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CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO 

NORME AMMINISTRATIVE – SCHEMA DI CONTRATTO 

Art. 1 - Oggetto dell'appalto 

L’appalto ha per oggetto i lavori di riqualificazione Piazza Pinarello e centro di Catena che prevedono in 
particolare: 

- La realizzazione di una rotatoria all’intersezione tra Via Marconi e Via Postioma; 

- La realizzazione di un percorso protetto sul lato sud di Via Postioma nel tratto da Via Talpon a Via 
Marconi, con conseguente ricalibratura della carreggiata stradale (restringimento delle corsie); 

- Realizzazione rete di smaltimento acque meteoriche lungo il lato sud di Via Postioma e in 
corrispondenza della nuova rotatoria; 

- Adeguamento linea acquedotto lungo Via Postioma e in corrispondenza della nuova rotatoria; 

- Estensione della fognatura nera; 

- Posa in opera di tre impianti di illuminazione al suolo specifica per attraversamenti pedonali e 
adeguamento impianto illuminazione pubblica; 

- La realizzazione di una serie di modifiche dell’assetto stradale, “interventi di Traffic calming” volti 
ad evidenziare il passaggio da un ambito “extraurbano” ad un ambito “urbano”, sottolineando 
l’obbligo di una modifica del comportamento di guida al fine di migliorare i livelli di sicurezza; 

- Realizzazione e posa in opera di segnaletica stradale; 

Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 
completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale d’appalto, con le 
caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste negli elaborati progettuali con i relativi allegati, dei quali 
l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

 

Art. 2 - Descrizione sommaria delle opere 

Le principali opere che formano oggetto dell’appalto, risultanti dagli elaborati grafici di progetto.  

 

Art. 3 - Ammontare dell’appalto 

L'importo dei lavori posto a base di gara è di € 478.000,00 oltre agli oneri della sicurezza di € 24.000,00, non 
soggetti a ribasso d’asta, per complessivi € 502.000,00.  

Il contratto verrà stipulato parte a corpo e parte a misura ai sensi dell’art. 59, comma 5-bis del D.Lgs. n° 50/2016 e 
s.m.i.. 

L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori come risultante dal ribasso offerto dall’aggiudicatario in 
sede di gara applicato all’importo totale, aumentato dell’importo totale degli oneri per la sicurezza non soggetto a 
ribasso. 

Fermi restando i limiti di cui all’articolo 106 del n. 50/2016 s.m.i. e le condizioni previste dal presente Capitolato 
speciale, l’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità di lavorazioni 
effettivamente eseguite, giusta l’applicazione dei prezzi unitari offerti di cui alla lista delle categorie di lavoro e 
forniture previste per l'esecuzione dell'appalto.  



Per i lavori previsti negli atti progettuali e nella "lista", i prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara  
costituiscono i prezzi contrattuali. 

Eventuali lavori in economia non danno luogo, ai sensi del D.Lgs. n° 50/2016 e s.m.i., ad una valutazione a misura, 
ma sono inseriti nella contabilità secondo i prezzi di elenco per l’importo delle somministrazioni al lordo del ribasso 
d’asta. 
 

Le lavorazioni di cui si compone l'intervento sono di seguito riportate:   

Categoria  
lavorazione 
ex DPR  n. 
207/2010 

Classifica 
Opere a base di 

gara a corpo 
(Euro) 

Opere a base 
di gara a 
misura 

(Euro) 

Oneri  
sicurezza 

(Euro) 

Sommano 
per 

categoria 
(Euro) 

%  

mano-
dopera 

Categ. 
Obblig.  

DPR 

 n. 
207/2010 
(SI/NO) 

OG3 II 44.828,43 300.932,61 17.359,20 363.120,24   

OG6 I   132.238,96 6.640,80 138.879,76   

TOTALE 44.828,43 433.171,57 24.000,00 502.000,00   

 

Considerati gli importi di cui sopra, nonché le caratteristiche delle opere da eseguirsi, si definiscono le seguenti 
categorie ai sensi del D.P.R. n. 207/2010: 

La stazione appaltante al fine di determinare l'importo di gara, ha inoltre individuato i costi della manodopera sulla 
base di quanto previsto all'articolo 23, comma 16 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i., per un totale di: € 108.878,78. 

Categoria prevalente:  

OG3 (Strade, autostrade, ponti, viadotti) - Classifica II° 

Categoria scorporabile e subappaltabile  

OG6 (Acquedotti, gasdotti, oleodotti, opere di irrigazione e di evacuazione) – Classifica I° 

 

Ai sensi dell'art. 105, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i., l'eventuale subappalto non può superare la 
quota del 40 per cento dell'importo complessivo del contratto.  

I gruppi di lavorazioni omogenee di cui al D.Lgs. n° 50/2016 e s.m.i. e relative norme e disposizioni ad esso 
collegate, sono indicati nel computo metrico estimativo. 

 

Art. 4 - Interpretazione del capitolato speciale d'appalto 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il 
lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica 
esecutiva. 

2. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, trovano 
applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo 
luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero all'ordinamento 
giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. Nel caso di contrasto tra le norme del presente capitolato speciale d’appalto e quelle del Codice dei Contratti e 



del Regolamento vigente, prevalgono queste ultime ove non altrimenti disposto. 

4. L'interpretazione delle disposizioni del capitolato speciale d'appalto è fatta tenendo conto delle finalità 
dell’appalto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano 
applicazione gli articoli da 1362 a 1371 del codice civile. 

 

Art. 5 - Documenti che fanno parte del contratto 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 
 Il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per quanto non in 

contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da quest’ultimo; 
 il presente capitolato speciale d’appalto comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste 

ultime, descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo; 

 tutti gli elaborati grafici del progetto, ivi compresi i particolari costruttivi, i manufatti speciali, i progetti degli 
impianti e le relative relazioni di calcolo, i calcoli strutturali ed i relativi disegni, eventuali capitolati tecnici, 
ecc.; 

 il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del D.Lgs. 81/2008, e successive 
modificazioni, con i costi della sicurezza, nonché le eventuali proposte integrative al predetto piano e 
all’articolo 100, comma 5, del Decreto n. 81 del 2008, qualora accolte dal coordinatore per la sicurezza;  

 il piano operativo di sicurezza dell’appaltatore nonché quelli delle eventuali imprese subappaltatrici di cui 
all’articolo 105 del Codice dei Contratti; 

 il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del D.Lgs. 207/2010; 
 le polizze di garanzia di cui agli articoli 12 e 13; 

 l’ Elenco Prezzi unitari. 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare il 
D. Lgs 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i, il D.P.R. n. 207/2010 (di seguito indicato come Regolamento) nelle parti 
non abrogate, il Capitolato Generale d’appalto dei Lavori Pubblici D.M. LL.PP. n. 145 del 19 aprile 2000, d i 
seguito indicato come Capitolato Generale. 

 

Art. 6 - Norme e prescrizioni integranti il capitolato speciale d'appalto 

Per tutto quanto non espressamente regolato nel contratto e nel presente Capitolato, si applicano le disposizioni 
regionali e nazionali concernenti i lavori pubblici ed in particolare il D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i., il D.P.R. n. 207/2010 
(sopra e di seguito indicato come Regolamento), il Capitolato Generale d’appalto dei Lavori Pubblici D.M. LL.PP. n. 
145/2000, di seguito indicato come Capitolato Generale, nelle parti non abrogate dal predetto Regolamento, il 
D.Lgs. n. 81/2008 in materia di sicurezza.  

 

Art. 7 - Interpretazione del contratto  

1. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta 
conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di 
lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del 
progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della 
documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e 
ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col responsabile del 



procedimento, consentono l’immediata esecuzione dei lavori, con esclusione espressa della apposizione di 
riserve e/o eccezioni relative ad aspetti menzionati al presente comma. 

3. È fatto divieto all’Appaltatore, ed ai suoi collaboratori, dipendenti e prestatori d’opera, di fare o autorizzare terzi 
ad esporre o diffondere riproduzioni fotografiche e disegni delle opere appaltate, fatte salve quelle rientranti 
nell’ordinaria esecuzione dell’opera, e di divulgare, con qualsiasi mezzo, notizie e dati di cui egli sia venuto a 
conoscenza per effetto dei rapporti con l’Amministrazione, senza espressa autorizzazione della stessa.  

 

Art. 8 - Rappresentante dell’appaltatore e domicilio – disciplina e buon ordine dei cantieri 

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del Capitolato Generale d'appalto; a 
tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra 
notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.  

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del Capitolato Generale d'appalto, 
le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso l’Amministrazione, ai sensi e nei 
modi di cui all’articolo 4 del Capitolato Generale d'appalto, il mandato con rappresentanza conferito con atto 
pubblico a persona fornita dei requisiti di idoneità tecnici e morali, sostituibile quando ricorrano gravi e giustificati 
motivi, previa motivata comunicazione all’appaltatore da parte dell’Amministrazione.  

4. L’appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine nel cantiere e ha l’obbligo di osservare e far 
osservare al proprio personale le norme statali e regionali del Veneto inerenti l’esecuzione dei lavori in appalto. 

5. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, formalmente incaricato 
dall’appaltatore, abilitato in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire, con mansioni dirigenziali; Il 
tecnico dovrà essere di gradimento dell’Amministrazione. In caso di appalto affidato ad associazione 
temporanea di imprese o a consorzio, l’incarico della direzione di cantiere è attribuito mediante delega conferita 
da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato 
anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

6. Prima della stipula del contratto l'Impresa dovrà trasmettere all’Amministrazione, a mezzo di lettera 
raccomandata, la nomina dei tecnici incaricati alla direzione del cantiere ed alla prevenzione degli infortuni. 
Dette nomine dovranno essere accompagnate dalla dichiarazione incondizionata di accettazione dell'incarico da 
parte degli interessati. 

7. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del 
cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto, previa motivata comunicazione all’appaltatore, di esigere il 
cambiamento del direttore di cantiere e del personale per indisciplina, incapacità o grave negligenza. 
L’appaltatore è, in tutti i casi, responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, 
nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

8. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2, 3 o 5, deve essere 
tempestivamente notificata all’Amministrazione; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere 
accompagnata dal deposito presso l’Amministrazione del nuovo atto di mandato con rappresentanza.  

 

Art. - 9 Personale dell’appaltatore – rappresentanza  dell’appaltatore durante l’esecuzione dei lavori 

1. L’appaltatore dovrà provvedere personalmente alla condotta effettiva dei lavori con personale tecnico idoneo 
di provata capacità e moralità e adeguato, numericamente e qualitativamente, alla necessità ed in relazione agli 
obblighi assunti con la presentazione del programma dettagliato di esecuzione dei lavori. 

2. L’appaltatore risponde delle idoneità dei direttori del cantiere ed in genere di tutto il personale addetto al 
medesimo. 



3. Detto personale dovrà essere di gradimento della Direzione dei Lavori la quale ha diritto di ottenere 
l’allontanamento dal cantiere di qualunque addetto ai lavori. 

4. L’appaltatore dovrà assumere un tecnico abilitato, ove già non disponga, per l’effettiva direzione dei lavori per 
conto dell’Impresa. Detto tecnico dovrà mantenersi in stretto contatto con la Direzione dei Lavori.  

 

Art.  10 - Ordine da tenersi nell’andamento dei lavori 
1. In genere l’appaltatore avrà la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli 

perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché a giudizio della Direzione Lavori non risulti 
pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi dell’Amministrazione. 

2. L’Amministrazione si riserva in ogni modo il diritto di stabilire l’esecuzione di un determinato lavoro entro un 
congruo termine da considerarsi perentorio o di disporre l’ordine di esecuzione dei lavori in modo che riterrà 
opportuno e conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dall’esecuzione di opere ed alla 
consegna delle forniture escluse dall’appalto, senza che l’appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di 
richiesta di speciali compensi. 

3. Il termine perentorio di cui al precedente comma potrà riferirsi anche all’ultimazione completa di una parte 
dell’opera e ciò per la necessità di usare detta parte di opera prima dello scadere del termine di ultimazione. 
Anche in questo caso l’Impresa non avrà diritto di indennizzi di sorta. 

4. In ogni caso i lavori dovranno svilupparsi conformemente al programma approvato dalla Direzione dei Lavori di 
cui al successivo art. 17. 

5. Gli eventuali maggiori costi delle opere eseguite in difformità alle prescrizioni contrattuali o comunque 
impartite, non saranno tenuti in considerazione agli effetti della contabilizzazione. 

6. L’Appaltatore non potrà mai opporre ad esonero o attenuazione delle proprie responsabilità, la presenza nel 
cantiere del personale di Direzione e Sorveglianza, l’approvazione di disegni e di calcoli, l’accettazione di 
materiali e di opere da parte della Direzione dei Lavori. 

7. Qualora l’Appaltatore, nel proprio interesse o di sua iniziativa, anche senza opposizione dell’Appaltante o della 
Direzione Lavori, impiegasse materiali di dimensioni eccedenti quelle prescritte, o di lavorazione più accurata, 
o di maggior pregio rispetto a quanto previsto, e sempre che l’Appaltante accetti le opere così eseguite, 
l’Appaltatore medesimo non avrà diritto ad alcun aumento di prezzo o comunque a compensi, quali che siano i 
vantaggi che possano derivare all’appaltatore, poiché i materiali e le lavorazioni suddette si considereranno 
come fossero dimensionati, di qualità e magistero stabiliti dal contratto. 

8. Il programma dei lavori inserito nel Piano di Sicurezza e Coordinamento costituisce la base di riferimento per la 
pianificazione dell’esecuzione in condizioni di sicurezza dei lavori o delle fasi di lavoro che si devono svolgere 
simultaneamente o successivamente tra loro. 

9. Tale programma non ha carattere cogente per quanto riguarda l’organizzazione dei lavori che è comunque di 
competenza dell’Impresa. 

10. L’impresa potrà quindi proporre al coordinatore per l’esecuzione, una diversa programmazione delle fasi, 
corredata dalle necessarie integrazioni al piano di sicurezza. 

 

Art. 11 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, opere, forniture, componenti, anche relativamente a sistemi e sub-sistemi 
di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni imposte dalle vigenti 
norme di derivazione comunitaria (direttive e regolamenti U.E.), dalle leggi e dai regolamenti nazionali, in 
materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti, anche in relazione al D.M. 
08/05/2003, n.203, nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di 
esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel capitolato 



speciale di appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata 
allo stesso capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 
provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente l’articolo 101 del D.Lgs. n. 
50/2016 e gli articoli 15, 16 e 17 del capitolato generale d’appalto.   

3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione delle opere 
sia conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il decreto del Ministro delle infrastrutture 14 
gennaio 2008 (in Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008).  

 

Art. 12 - Cauzione provvisoria e definitiva 

In materia di costituzione della garanzia provvisoria e definitiva da presentare, rispettivamente, per la 
partecipazione alla procedura di gara e per la sottoscrizione del contratto, trovano applicazione le disposizioni di cui 
agli artt. 93 e 103 del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i.. 

 

Art. 13 - Riduzione delle garanzie 

In materia di riduzione delle garanzie di cui al precedente Art. 12 trovano applicazione le disposizioni di cui all'art. 
93, commi 7 e 8, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.. 

 

Art. 14 - Polizza di assicurazione per danni di esecuzione e Responsabilità civile verso terzi 

1. L'esecutore dei lavori è obbligato a costituire e consegnare alla stazione appaltante, almeno dieci giorni prima 
della consegna dei lavori, una polizza di assicurazione così come prevista all'art. 103, comma 7, del D.Lgs. n. 
50/2016 s.m.i..  

2. Più precisamente, la polizza deve prevedere: 

 la copertura dei danni subiti dalla Stazione Appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione 
totale o parziale di impianti ed opere, verificatisi nel corso dell’esecuzione dei lavori per una somma 
corrispondente all’importo di aggiudicazione dei lavori; 

 La copertura dei danni subiti dalla Stazione Appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione 
totale o parziale di impianti ed opere preesistenti per una somma stabilita in: Importo a base di gara; 

 la copertura dei danni subiti dalla Stazione Appaltante a causa della demolizione e sgombero per una 
somma stabilita in Importo a base di gara; 

 La responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori per un massimale di € 
500.000,00. 

 

Art. 15 - Subappalto 

1. L’affidamento in subappalto è disciplinato dall’articolo 105 del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i.. 

2. Fatta eccezione per quanto previsto al comma 13 del citato art. 105, la stazione appaltante non provvede al 
pagamento diretto dei lavori eseguiti dai subappaltatori o dai cottimisti e i pagamenti relativi ai lavori svolti dal 
subappaltatore o cottimista verranno effettuati dall’“Appaltatore” il quale è obbligato a trasmettere, entro 20 
giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato a suo favore, copia delle fatture quietanzate relative ai 
pagamenti a sua volta corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle eventuali 
ritenute di garanzia effettuate. Nel caso di mancata trasmissione delle fatture quietanzate, la stazione 
appaltante sospende il successivo pagamento a favore dell’“Appaltatore” 



3. Si intendono recepite le disposizioni di cui agli articoli 105 e 30, commi 5 e 6, del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i., 
nonché le prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti di cui alla L. n. 136/2010. 

 

Art. 16 – Modifiche, Varianti e Variazioni di prezzo.  

1. In merito alle varianti in corso d'opera, trovano applicazione le disposizioni di cui all'art. 106 del D.Lgs. n. 
50/2016 s.m.i.. In particolare, per eventuali variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione si rinvia a quanto 
previsto dall’art. 106 del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i.. 

 

Art. 17 - Consegna dei lavori 

1. Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell'articolo 32 comma 8 del D.Lgs. n.50/2016 s.m.i. e fatto salvo 
l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, la stipulazione del contratto di appalto 
ha luogo entro i successivi sessanta giorni, salvo diverso termine previsto nel bando o nell’invito ad offrire, 
ovvero l’ipotesi di differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario. Se la stipulazione del contratto 
non avviene nel termine fissato, l’aggiudicatario può, mediante atto notificato alla stazione appaltante, 
sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal contratto. All’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il 
rimborso delle spese contrattuali documentate.  

2. La consegna dei lavori all'Appaltatore verrà effettuata entro 45 giorni dalla data di registrazione del contratto, in 
conformità a quanto previsto nella prassi consolidata. 

3. Nel giorno e nell'ora fissati dalla Stazione Appaltante, l'Appaltatore dovrà trovarsi sul posto indicato per 
ricevere la consegna dei lavori, che sarà certificata mediante formale verbale redatto in contraddittorio; dalla 
data di tale verbale decorre il termine utile per il compimento dell'opera o dei lavori. 

4. Qualora l'Appaltatore non si presenti nel giorno stabilito, la Direzione dei Lavori fissa una nuova data. La 
decorrenza del termine contrattuale resta comunque quella della data della prima convocazione.  

5. Fermo restando quanto previsto in materia di informativa antimafia dagli articoli 88, comma 4-ter e 92, comma 
4, del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159, la stazione appaltante può recedere dal contratto in qualunque tempo 
previo il pagamento dei lavori eseguiti nonché del valore dei materiali utili esistenti in cantiere nel caso di 
lavoro, oltre al decimo dell’importo delle opere, dei servizi o delle forniture non eseguite. 

6. La redazione del verbale di consegna è subordinata all'accertamento da parte del Responsabile dei Lavori, 
degli obblighi di cui al D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.; in assenza di tale accertamento, il verbale di consegna è 
inefficace e i lavori non possono essere iniziati. 

7. Le disposizioni di consegna dei lavori in via d'urgenza su esposte, si applicano anche alle singole consegne 
frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si provvede di volta in volta 
alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l'ultimo di questi costituisce verbale di consegna 
definitivo anche ai fini del computo dei termini per l'esecuzione, se non diversamente determinati.  

8. L'Appaltatore è tenuto a trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell'effettivo inizio dei lavori, la 
documentazione dell'avvenuta denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile) assicurativi ed 
infortunistici nonché copia del piano di sicurezza di cui al D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81 e s.m.i.  

9. Lo stesso obbligo fa carico all'Appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della documentazione di cui 
sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire prima dell'effettivo inizio dei 
lavori. 

10. L'Appaltatore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni 5 dalla data del 
verbale di consegna fermo restando il rispetto del termine, di cui al successivo periodo, per la presentazione 
del programma di esecuzione dei lavori. 

 



Art. 18 - Programma dei lavori 

1. Entro 15 giorni dalla data di stipula del contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore  
predispone e consegna alla direzione lavori ed all’Amministrazione un proprio programma esecutivo dei lavori, 
elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione 
lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione: le previsioni circa il periodo di esecuzione 
nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente 
stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento, deve essere coerente con i tempi contrattuali di 
ultimazione e deve essere approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni 
dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata il programma 
esecutivo dei lavori s’intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee palesemente 
incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dall’Amministrazione 
mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture delle imprese o altre ditte estranee al contratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte 
in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi 
dell’Amministrazione; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dall’Amministrazione, che 
abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque 
interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o 
partecipate dall’Amministrazione o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai 
lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale 
dell’Amministrazione; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento 
degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 
92 del D.Lgs. n. 81/2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano 
di sicurezza e di coordinamento del cantiere o del piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e del 
piano operativo di sicurezza, eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma, predisposto dall’Amministrazione, parte 
integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dall’Amministrazione al verificarsi 
delle condizioni di cui al comma 2. 

4. Per la durata giornaliera dei lavori si applica l’articolo 27 del D.M.LL.PP. N. 145/2000.  
Art. 19 - Ordini della direzione lavori 

Le opere e prestazioni, che non fossero esattamente determinate dal progetto e le eventuali varianti rispetto al 
progetto stesso, dovranno essere eseguite secondo gli ordini dati di volta in volta dalla Direzione Lavori. 

Qualora risultasse che le opere e le finiture non siano state eseguite a termine di contratto e secondo le regole 
d’arte, la Direzione Lavori ordinerà all’appaltatore i provvedimenti atti e necessari per eliminare le irregolarità, salvo 
e riservato il riconoscimento all’Ente appaltante dei danni eventuali. 

L’appaltatore non potrà rifiutarsi di dare immediata esecuzione alle disposizioni e agli ordini della Direzione Lavori, 
sia che riguardino il modo di esecuzione dei lavori stessi, sia che riguardino il rifiuto e la sostituzione dei materiali. 

 

Art. 20 - Tempo utile per l’ultimazione dei lavori – Penale per il ritardo 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 120 (centoventi giorni) naturali e 



consecutivi, decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori o in ogni caso dalla data de ll’ultimo verbale 
di consegna parziale. 

2. Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali. 

3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare scadenze 
inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte 
per conto dell’Amministrazione ovvero necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo certificato 
di regolare esecuzione, riferita alla sola parte funzionale delle opere.  

4. Per il maggior tempo impiegato dall’appaltatore nell’esecuzione dell’appalto, oltre il termine contrattuale, è 
applicata, per ogni giorno naturale di ritardo nell’ultimazione dei lavori, una penale pecuniaria pari all’1 (uno) per 
mille dell’importo netto contrattuale. Nel caso in cui l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza 
dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, trovano applicazione le disposizioni di cui all'art. 108, 
comma 4, del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i..  

5. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori 
oneri sostenuti dall’Amministrazione a causa dei ritardi. 

6. Qualora l’Appaltatore abbia fondato motivo di ritenere che il ritardo sia dovuto a causa al medesimo non 
imputabile, può avanzare formale e motivata richiesta per la disapplicazione totale o parziale della penale; su 
tale istanza si pronuncerà l’Amministrazione su proposta del responsabile del procedimento, sentito il direttore 
dei lavori e l’organo di collaudo ove costituito.  

 

 

 

Art. 21 - Sospensioni e proroghe 

In materia di sospensione e proroghe trovano applicazione le disposizioni di cui all'art. 107 del D.Lgs. n. 50/2016 
s.m.i.. 

 

Art. 22 – Anticipazione, Pagamenti in acconto e a saldo 

1. In materia di anticipazione trovano applicazione le disposizioni di cui all'art. 35, comma 18, del D.Lgs. n. 50/2016 
s.m.i.. 

2. I pagamenti avvengono per stati di avanzamento, mediante emissione di certificato di pagamento di rate di 
acconto, sulla base dei documenti contabili indicanti la quantità, la qualità e l’importo dei lavori eseguiti, ogni 
volta che i lavori eseguiti, al netto del ribasso contrattuale, comprensivi della relativa quota dei costi della 
sicurezza, raggiungano un importo di Euro 80.000,00 (diconsi euro ottantamila/00)  

3. Ai sensi dell'art. 30, comma 5, del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i., a garanzia dell’osservanza delle norme in materia di 
contribuzione previdenziale e assistenziale, sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 
0,50% (zero virgola cinquanta per cento), da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale, dopo 
l'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo, previo rilascio del documento unico 
di regolarità contributiva. 

4. Non appena raggiunto l’importo dei lavori eseguiti per il pagamento della rata di acconto di cui al comma 2, il 
direttore dei lavori redige la relativa contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, trasmettendoli 
tempestivamente all’Amministrazione, ed il responsabile del procedimento emette e trasmette 
all’Amministrazione, entro i successivi 30 giorni, il conseguente certificato di pagamento il quale deve recare la 
dicitura: «lavori a tutto il ……………………» con l’indicazione della data.  



5. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 90 giorni, per cause non dipendenti 
dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di 
pagamento in acconto, prescindendo dall’importo stabilito al comma 2, con le stesse modalità e termini previsti 
al comma 4 ed applicando la ritenuta di cui al comma 3. Analogamente si dispone nel caso di sospensione dei 
lavori di durata superiore a 45 giorni, sempre comunque per cause non dipendenti dall’appaltatore, qualora però 
sia stata superata la metà del termine o dell’importo previsti dal presente capitolato per ciascuna rata. 

6. Il pagamento dei corrispettivi a titolo di acconto è subordinato all’acquisizione della dichiarazione di regolarità 
contributiva, rilasciata dagli enti competenti, ivi comprese le Casse Edili di riferimento. 

7. In caso di inadempienza contributiva risultante dal DURC o di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al 
personale, trovano applicazione le disposizioni di cui ai commi 5 e 6 dell'art. 30 del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i..  

8. Il conto finale dei lavori è redatto entro sessanta giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con apposito 
verbale; è sottoscritto dal direttore dei lavori e trasmesso al responsabile del procedimento. Con il conto finale è 
accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva 
ed erogazione è soggetta alle verifiche di collaudo ai sensi del comma 3. 

9. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del responsabile del procedimento, 
entro il termine perentorio di 15 (quindici) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o 
se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui 
definitivamente accettato. Il responsabile del procedimento formula in ogni caso una sua relazione al conto 
finale. 

10. Il termine di pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria ai sensi dell'art. 103, comma 6, 
del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i., deve essere effettuato non oltre il novantesimo giorno dall’emissione del certificato 
di collaudo provvisorio ovvero del certificato di regolare esecuzione e non costituisce presunzione accettazione 
dell'opera, ai sensi dell’articolo 1666 comma 2 del Codice Civile. 

11. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 
dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di collaudo o 
il certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo (ovvero decorsi due anni dalla data di emissione 
del certificato di regolare esecuzione o del certificato di collaudo stesso). 

Art. 23 – Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 

1. Qualora il pagamento delle rate di acconto non sia effettuato entro 90 giorni dalla maturazione dello stato di 
avanzamento dei lavori, per causa imputabile all’Amministrazione, spettano all’appaltatore gli interessi 
corrispondenti al tasso legale dal giorno successivo e per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente 
anche questo termine, spettano all’appaltatore, dal giorno successivo al sessantesimo giorno e fino all’effettivo 
pagamento, gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale di cui all’articolo 30, 
comma 4, del Capitolato Generale. 

2. Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene in occasione del primo pagamento utile, in 
acconto o a saldo, su apposita richiesta dell’esecutore dei lavori. Nel caso in cui l’importo degli interessi non 
venga corrisposto con le suddette modalità, tale importo produce a sua volta interessi a norma del comma 7 
dell’articolo 18. 

 

Art. 24 – Ritardi nel pagamento della rata di saldo 

Qualora il pagamento della rata di saldo non intervenga nel termine stabilito all'articolo 19, comma 3, per causa 
imputabile all’Amministrazione, sulle somme dovute, dal giorno successivo e per i primi 60 giorni di ritardo sono 
dovuti gli interessi legali. Qualora il ritardo del pagamento della rata di saldo, sempre per causa imputabile 
all’Amministrazione, superi i 60 giorni dal termine stabilito all’articolo 19, comma 3, dal giorno successivo i sessanta 
giorni sono dovuti gli interessi moratori nella misura di legge.    

 



Art. 25 – Obblighi dell'appaltatore relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari 

1. L'Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della L. n. 136/2010 e 
s.m.i, a pena di nullità del contratto.  

2. L'Appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla prefettura-
ufficio territoriale del Governo della provincia ove ha sede la stazione appaltante, della notizia 
dell'inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità 
finanziaria. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la 
piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto. 

 

Art. 26 - Cessione del contratto e cessione dei crediti – Cessione di azienda e atti di trasformazione 

1. È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

2. È ammessa la cessione dei crediti derivanti dal contratto, secondo le modalità stabilite dall’art. 106, comma 13, 
del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i.. 

3. In caso di ristrutturazioni societarie, comprese rilevazioni, fusioni, scissioni, acquisizione, etc., si applicano le 
disposizioni di cui all'art. 106, comma 1 lett. d), del D.Lgs. n. 50/2006. 

 

Art. 27 - Lavori a misura 

1. La misurazione e la valutazione delle lavorazioni e forniture a misura sono effettuate secondo le specificazioni 
date nelle norme del capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso sono 
utilizzate per la valutazione dei lavori, le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che 
l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità 
realmente poste in opera. 

2. Non sono, in ogni caso, riconosciuti nella valutazione delle opere ingrossamenti o aumenti dimensionali non 
rispondenti ai disegni di progetto, qualora non siano stati preventivamente autorizzati dal direttore dei lavori. 

3. La contabilizzazione delle lavorazioni e delle forniture a misura è effettuata applicando alle quantità e qualità 
regolarmente eseguite i corrispondenti prezzi unitari contrattuali. 

4. La liquidazione delle lavorazioni e forniture è prevista per stati di avanzamento, redatti dal direttore dei lavori, e 
ciascuna rata del prezzo d’appalto è determinata, per la parte a misura, ricavando dal registro di contabilità e dal 
relativo sommario l’effettiva quantità di ogni lavorazione eseguita ed applicandovi il corrispondente prezzo 
unitario. 

a) I costi della sicurezza di cui all'articolo 3, per la parte prevista a misura, sono misurati e valutati secondo le 
specificazioni date nel piano di sicurezza e di coordinamento, nonché nell’enunciazione delle singole voci, e 
separatamente dall’importo delle lavorazioni e forniture degli atti progettuali e dell’appalto. 

b) La contabilizzazione dei costi della sicurezza a misura è effettuata applicando alle quantità e qualità 
regolarmente eseguite i corrispondenti prezzi unitari delle singole voci delle misure di sicurezza di cui al piano 
di sicurezza e di coordinamento e comunque dell’elenco dei prezzi unitari delle misure di sicurezza. 

c) Il direttore dei lavori liquida l’importo relativo ai costi della sicurezza a misura in base allo stato di 
avanzamento lavori, sentito il coordinatore per l’esecuzione dei lavori, quando previsto e nominato, e ciascuna 
rata è determinata con gli stessi criteri di cui al comma 4. 

d) Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per 
dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto e secondo i tipi indicati e 
previsti negli atti progettuali e con i contenuti del piano di sicurezza e di coordinamento e dei piani di sicurezza. 

e) La contabilità dei lavori a misura deve essere comunque effettuata ai sensi e nel rispetto di quanto stabilito al 
Titolo XI del Regolamento Generale, DPR 207/2010.  



 

Art. 28 - Lavori a corpo 

1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella 
descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato 
progettuale; il corrispettivo per le lavorazioni e forniture a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere 
invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla qualità di dette lavorazioni e 
forniture. 

2. La contabilizzazione delle lavorazioni e forniture a corpo è effettuata applicando all’importo netto di 
aggiudicazione le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate nella tabella «B», 
allegata al presente capitolato speciale per farne parte integrale e sostanziale, di ciascuna delle quali va 
contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro regolarmente eseguito. 

3. L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione del prezzo della 
parte a corpo a base d’appalto, in quanto l'appaltatore è tenuto, in sede di presentazione dell’offerta, a 
verificare approfonditamente e compiutamente, a proprio esclusivo carico ed onere, il progetto e tutti gli 
elaborati per l’esecuzione completa dei lavori progettati a corpo, compreso il computo metrico, ai fini della 
formulazione della propria offerta e del conseguente ribasso.  

4. La liquidazione delle lavorazioni e forniture è prevista per stati di avanzamento, redatti dal direttore dei lavori, e 
ciascuna rata del prezzo d’appalto è determinata, per la parte a corpo, in base alla quota effett ivamente 
eseguita e contabilizzata di ciascun gruppo di lavorazioni omogenee, in rapporto alla corrispondente aliquota 
percentuale d’incidenza sul valore totale della parte a corpo, così come indicate nel presente C.S.A. 

5. I costi della sicurezza di cui all'articolo 3, per la parte prevista a corpo, sono contabilizzati percentualmente sulla 
base dell'importo previsto nel piano di sicurezza e di coordinamento e comunque dall’Amministrazione, e 
separatamente dall'importo delle lavorazioni e forniture degli atti progettuali e dell’appalto, intendendosi come 
eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito. 

6. Il direttore dei lavori liquida l’importo relativo ai costi della sicurezza a corpo previsti in base allo stato di 
avanzamento lavori, sentito il coordinatore per l’esecuzione dei lavori, quando previsto e nominato, e ciascuna 
rata è determinata con gli stessi criteri di cui al comma 4. 

7. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per 
dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto e secondo i tipi indicati e 
previsti negli atti progettuali e con i contenuti del piano di sicurezza e di coordinamento e dei piani di sicurezza. 
Nessun compenso, pertanto, può essere richiesto per lavorazioni, forniture e prestazioni che, ancorché non 
esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici e non, o 
viceversa; lo stesso vale per lavorazioni, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente 
indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola 
dell'arte. 

8. La contabilità dei lavori a corpo deve essere comunque effettuata ai sensi e nel rispetto di quanto stabilito al 
Titolo IX del Regolamento Generale. 

 

Art. 29 - Lavori in economia 

1. Qualora in corso d’opera si dovessero eseguire delle lavorazioni e forniture in economia e quindi contemplate 
nel contratto, le stesse non daranno luogo ad una valutazione a misura, ma saranno contabilizzate secondo i 
prezzi unitari contrattuali di elenco per l'importo delle somministrazioni. La contabilità deve essere comunque 
effettuata ai sensi del Titolo IX del Regolamento 207/2010. 

2. La liquidazione è prevista per stati di avanzamento, redatti dal direttore dei lavori, e ciascuna rata del prezzo 
d’appalto è determinata, per la parte ad economia, ricavando dalle apposite liste settimanali l’importo delle 



somministrazioni. 

 

Art. 30 - Certificato di ultimazione dei lavori 

Il certificato di ultimazione dei lavori sarà redatto secondo le modalità indicate nell’art 199 del Regolamento.  

 

Art. 31 - Conto finale dei lavori 

1. Entro sessanta giorni dalla data di ultimazione il Direttore dei Lavori compila il conto finale e lo trasmette al 
Responsabile del Procedimento. 

2. Il Direttore dei Lavori accompagna il conto finale con una relazione in cui sono indicate le vicende alle quali 
l’esecuzione dei lavori è stata soggetta allegando la relativa documentazione ai sensi dell’art. 200 del 
Regolamento. 

 

Art. 32 - Collaudo 

1. La Stazione Appaltante entro trenta giorni dalla data di ultimazione dei lavori, ovvero dalla data di consegna 
dei lavori in caso di collaudo in corso d'opera, attribuisce l'incarico del collaudo a soggetti di specifica 
qualificazione professionale commisurata alla tipologia e categoria degli interventi, alla loro complessità e al 
relativo importo.  

2. Il collaudo stesso deve essere concluso entro sei mesi dalla data di ultimazione dei lavori, salvi i casi di 
particolare complessità dell'opera da collaudare, per i quali il termine può essere elevato sino ad un anno. Il 
certificato di collaudo ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo decorsi due anni dalla sua 
emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l'atto formale di 
approvazione non sia stato emesso entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine. 

3. I termini di inizio e di conclusione delle operazioni di collaudo dovranno comunque rispettare le disposizioni di 
cui al D.P.R. n. 207/2010, nonché le disposizioni dell'art. 102 del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i. e s.m.i. 

4. L'esecutore, a propria cura e spesa, metterà a disposizione dell'organo di collaudo gli operai e i mezzi 
d'opera necessari ad eseguire le operazioni di riscontro, le esplorazioni, gli scandagli, gli esperimenti, compreso 
quanto necessario al collaudo statico. Rimarrà a cura e carico dell'esecutore quanto occorre per ristabilire le 
parti del lavoro, che sono state alterate nell'eseguire tali verifiche. Nel caso in cui l'esecutore non ottemperi a 
tali obblighi, l'organo di collaudo potrà disporre che sia provveduto d'ufficio, in danno all'esecutore 
inadempiente, deducendo la spesa dal residuo credito dell'esecutore. 

5. Nel caso di collaudo in corso d'opera, l'organo di collaudo, anche statico, effettuerà visite in corso d'opera 
con la cadenza che esso ritiene adeguata per un accertamento progressivo della regolare esecuzione dei lavori 
in relazione a quanto verificato. In particolare sarà necessario che vengano effettuati sopralluoghi durante 
l'esecuzione delle fondazioni e di quelle lavorazioni significative la cui verifica risulti impossibile o 
particolarmente complessa successivamente all'esecuzione. Di ciascuna visita, alla quale dovranno essere 
invitati l'esecutore ed il direttore dei lavori, sarà redatto apposito verbale. 

6. Se i difetti e le mancanze sono di poca entità e sono riparabili in breve tempo, l'organo di collaudo prescriverà 
specificatamente le lavorazioni da eseguire, assegnando all'esecutore un termine; il certificato di collaudo non 
sarà rilasciato sino a che non risulti che l'esecutore abbia completamente e regolarmente eseguito le 
lavorazioni prescrittegli. Nel caso di inottemperanza da parte dell'esecutore, l'organo di collaudo disporrà che 
sia provveduto d'ufficio, in danno all'esecutore. 



7. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità e i vizi 
dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla stazione appaltante prima che il certificato di collaudo 
assuma carattere definitivo. 

 

Art. 33 - Presa in consegna anticipata dell’opera 

Qualora vi sia la necessità di ultimare l’opera, o parte di essa, prima che intervenga il collaudo provvisorio, si 
procederà alla presa in consegna anticipata alle condizioni di cui all’articolo 230 del Regolamento. 

 

Art. 34 - Oneri ed obblighi speciali a carico dell’appaltatore 

1. Sono a carico dell'Appaltatore, oltre gli oneri e gli obblighi di cui al D.M. 145/2000 Capitolato Generale 
d'Appalto, alla vigente normativa e al presente Capitolato Speciale d'Appalto, nonché a quanto previsto da tutti 
i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, anche quelli di seguito elencati: 

 la nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere professionalmente 
abilitato ed iscritto all'albo professionale e dovrà fornire alla Direzione dei Lavori apposita dichiarazione di 
accettazione dell'incarico del Direttore tecnico di cantiere; 

 i movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere, in relazione all'entità dell'opera, 
con tutti i più moderni ed avanzati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere 
prestabilite; la recinzione del cantiere con solido steccato in materiale idoneo, secondo le prescrizioni del 
Piano di Sicurezza ovvero della Direzione dei Lavori, nonché la pulizia e la manutenzione del cantiere, 
l'inghiaiamento ove possibile e la sistemazione dei suoi percorsi in modo da renderne sicuri il transito e la 
circolazione dei veicoli e delle persone; 

 la sorveglianza sia di giorno che di notte del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di tutti i 
beni di proprietà della Stazione Appaltante e delle piantagioni consegnate all'Appaltatore. Per la custodia di 
cantieri allestiti per la realizzazione di opere pubbliche, l'Appaltatore dovrà servirsi di personale addetto con 
la qualifica di guardia giurata; 

 la costruzione, entro la recinzione del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla Direzione dei Lavori, 
di locali ad uso ufficio del personale, della Direzione ed assistenza, sufficientemente arredati, illuminati e 
riscaldati, compresa la relativa manutenzione. Tali locali dovranno essere dotati di adeguati servizi igienici 
con relativi impianti di scarico funzionanti; 

 le prove sui prelievi di materiale strutturale posto in opera (es. provini di calcestruzzo, spezzoni d'acciaio), a 
proprie spese, per i quali i laboratori legalmente autorizzati rilasceranno i relativi certificati; 

 l'esecuzione, presso gli istituti incaricati, di tutte le esperienze e i saggi che verranno in ogni tempo ordinati 
dalla Direzione dei Lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi nella costruzione, in correlazione a quanto 
prescritto circa l'accettazione dei materiali stessi. Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel 
competente ufficio direttivo munendoli di suggelli a firma della Direzione dei Lavori e dell'Appaltatore nelle 
modalità più adatte a garantirne l'autenticità; 

 la fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e di 
quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori o dal Coordinatore in fase di 
esecuzione, allo scopo di migliorare la sicurezza del cantiere; 

 il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle vie o sentieri 
pubblici o privati latistanti le opere da eseguire; 

 la fornitura di acqua potabile per il cantiere; 

 l'osservanza delle norme, leggi e decreti vigenti, relative alle varie assicurazioni degli operai per 
previdenza, prevenzione infortuni e assistenza sanitaria che potranno intervenire in corso di appalto; 



 la comunicazione all'Ufficio da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di tutte le notizie 
relative all'impiego della manodopera; 

 l'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria di cui al D.P.R. 128/59 e 
s.m.i.; 

 le spese per la realizzazione di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel numero 
indicato dalla Direzione dei Lavori; 

 l'assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della 
distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti; 

 il pagamento delle tasse e di altri oneri per concessioni comunali (titoli abilitativi per la costruzione, 
l'occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, ecc.), nonché il pagamento di ogni tassa 
presente e futura inerente i materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere finite, esclusi, 
nei Comuni in cui essi sono dovuti, i diritti per gli allacciamenti e gli scarichi; 

 la pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col personale necessario, 
compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte; 

 il libero accesso ed il transito nel cantiere e sulle opere eseguite od in corso d'esecuzione, alle persone 
addette ed a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori per conto diretto della Stazione 
Appaltante;  

 l'uso gratuito parziale o totale, a richiesta della Direzione dei Lavori, da parte di dette Imprese o persone, 
dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, ed apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo 
occorrente all'esecuzione dei lavori; 

 il ricevimento, lo scarico ed il trasporto in cantiere e nei luoghi di deposito o a piè d'opera, a sua cura e 
spese, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori nonché alla buona conservazione ed alla perfetta 
custodia, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da altre Ditte per 
conto della Stazione Appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati a 
tali materiali e manufatti dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'Appaltatore; 

 la predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori di 
cui al comma 17 dell'art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 

 l'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la salute 
e la sicurezza dei lavoratori e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le 
disposizioni contenute nel D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. e di tutte le norme in vigore in materia di sicurezza; 

 il consenso all'uso anticipato delle opere qualora venisse richiesto dalla Direzione dei Lavori, senza che 
l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Egli potrà, però, richiedere che sia redatto apposito 
verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito dai possibili danni che potrebbero derivarne dall'uso. 
Entro 10 giorni dal verbale di ultimazione l'Appaltatore dovrà completamente sgombrare il cantiere dai 
materiali, mezzi d'opera ed impianti di sua proprietà; 

 la fornitura e posa in opera nel cantiere, a sua cura e spese, delle apposite tabelle indicative dei lavori, 
anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 105 comma 15 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

 la trasmissione alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, degli eventuali contratti di subappalto che 
dovesse stipulare, almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative 
prestazioni, ai sensi del comma 7 dell'art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. La disposizione si applica 
anche ai noli a caldo ed ai contratti similari; 

 la disciplina e il buon ordine dei cantieri. L'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine nel 
cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento. 
L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere, assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione 
del cantiere. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da altro tecnico 
formalmente incaricato dall'appaltatore. In caso di appalto affidato ad associazione temporanea di imprese 



o a consorzio, l'incarico della direzione di cantiere è attribuito mediante delega conferita da tutte le imprese 
operanti nel cantiere; la delega deve indicare specificamente le attribuzioni da esercitare dal direttore 
anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. La Direzione dei Lavori ha il diritto, 
previa motivata comunicazione all'appaltatore, di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del 
personale per indisciplina, incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è comunque responsabile dei danni 
causati dall'imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, e risponde nei confronti dell'amministrazione 
committente per la malafede o la frode dei medesimi nell'impiego dei materiali. 

2. Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori e nell'eventuale 
compenso di cui all'articolo "Forma e Ammontare dell'Appalto" del presente Capitolato. Detto eventuale 
compenso è fisso ed invariabile, essendo soggetto soltanto alla riduzione relativa all'offerto ribasso 
contrattuale. 

3. L'Appaltatore si obbliga a garantire il trattamento dei dati acquisiti in merito alle opere appaltate, in conformità 
a quanto previsto dalla normativa sulla privacy di cui al D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i. 

 

Art. 35 – Assistenza all’esecuzione delle modifiche dei sottoservizi. 
Sono a carico dell’Impresa Appaltatrice tutti gli interventi atti a garantire la compatibilità tra l’opera in progetto e i 
sottoservizi esistenti. 

In particolare è onere dell’Impresa l’assistenza all’esecuzione delle modifiche alla condotta principale e agli 
allacciamenti della linea gas metano, eseguita da altra ditta per conto dell’Ente Gestore, così come previsto e 
compensato dalla specifica voce di elenco prezzi. 

 

Art. 36 - Cartelli all'esterno del cantiere 

L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del cantiere, come dispone 
la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli di dimensioni non inferiori a m. 1,00 (larghezza) per 
m. 2,00 (altezza) in cui devono essere indicati la Stazione Appaltante, l'oggetto dei lavori, i nominativi dell'Impresa, 
del Progettista, della Direzione dei Lavori e dell'Assistente ai lavori; in detti cartelli, ai sensi dall'art. 105 comma 15 
del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., devono essere indicati, altresì, i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici e dei 
cottimisti nonché tutti i dati richiesti dalle vigenti normative nazionali e locali. 

 

Art. 37 - Rinvenimenti 

1. In caso di rinvenimento di oggetti di pregio intrinseco ed archeologico durante le operazioni di demolizione, di 
scavo e comunque nella zona dei lavori, si applica l'art. 35 del Capitolato generale d'appalto D.M. 145/2000; 
essi spettano di pieno diritto alla Stazione Appaltante, salvo quanto su di essi possa competere allo Stato. 
L'Appaltatore dovrà dare immediato avviso dei loro rinvenimento, quindi depositarli negli uffici della Direzione 
dei Lavori che redigerà regolare verbale in proposito, da trasmettere alle competenti autorità.  

2. L'appaltatore avrà diritto al rimborso delle spese sostenute per la loro conservazione e per le speciali 
operazioni che fossero state espressamente ordinate al fine di assicurarne l'integrità ed il diligente recupero.  

3. L'appaltatore non può demolire o comunque alterare i reperti, né può rimuoverli senza autorizzazione della 
stazione appaltante. 

4. Per quanto detto, però, non saranno pregiudicati i diritti spettanti per legge agli autori della scoperta. 

 

Art. 38 – Danni causati da forza maggiore 

I danni cagionati da forza maggiore sono regolati dalla vigente normativa in materia. Si intendono per danni di forza 
maggiore tutti quegli eventi che, in riferimento al caso specifico, siano riconosciuti come cagionati da forza 



maggiore da sicuro orientamento giurisprudenziale prevalente e che, comunque, non siano dipendenti in alcun 
modo dall’appaltatore, ne al medesimo attribuibili, collegabili o in qualunque modo connessi. 
 

Art. 39 – Responsabilità ed obblighi dell’appaltatore per i difetti di costruzione 

1. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del Codice Civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 
dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di collaudo o 
il certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo. La denunzia non è necessaria se l’appaltatore 
ha riconosciuto le difformità o i vizi o se li ha occultati.  

2. L'appaltatore deve demolire e rifare a sue spese le lavorazioni che il direttore dei lavori accerta eseguite 
senza la necessaria diligenza o con materiali diversi da quelli prescritti contrattualmente o che, dopo la loro 
accettazione e messa in opera, abbiano rivelato difetti o inadeguatezze.  

3. Se l'appaltatore contesta l'ordine del direttore dei lavori, la decisione è rimessa al responsabile del 
procedimento; qualora l'appaltatore non ottemperi all'ordine ricevuto, si procede di ufficio a quanto necessario 
per il rispetto del contratto.  

 In relazione all’accettazione dei materiali, qualora il direttore dei lavori presuma che esistano difetti di 
costruzione, può ordinare che le necessarie verifiche siano disposte in contraddittorio con l'appaltatore. 
Quando i vizi di costruzione siano accertati, le spese delle verifiche sono a carico dell'appaltatore, in caso 
contrario l'appaltatore ha diritto al rimborso di tali spese e di quelle sostenute per il ripristino della situazione 
originaria, con esclusione di qualsiasi altro indennizzo o compenso.  

 Nel caso si riscontrino nella visita di collaudo difetti o mancanze riguardo all’esecuzione dei lavori tali da 
rendere il lavoro assolutamente inaccettabile, l’organo di collaudo rifiuta l’emissione del certificato di 
collaudo o del certificato di regolare esecuzione e procede ai termini dell’articolo 232 del Regolamento 
207/2010.  

 Se i difetti e le mancanze, riscontratesi nella visita di collaudo, sono di poca entità e sono riparabili in breve 
tempo, l’organo di collaudo prescrive specificatamente le lavorazioni da eseguire, assegnando 
all’appaltatore un termine; il certificato di collaudo o il certificato di regolare esecuzione non è rilasciato sino 
a che da apposita dichiarazione del direttore dei lavori, confermata dal responsabile del procedimento, 
risulti che l’appaltatore abbia completamente e regolarmente eseguito le lavorazioni prescritte, ferma 
restando la facoltà dell’organo di collaudo di procedere direttamente alla relativa verifica. 

 Se infine i difetti e le mancanze, sempre riscontratesi nella visita di collaudo, non pregiudicano la stabilità e 
staticità dell’opera, l’agibilità della stessa e la regolarità del servizio cui l’intervento è strumentale, l’organo 
di collaudo determina, nell’emissione del certificato, la somma che, in conseguenza dei riscontrat i difetti, 
deve detrarsi dal credito dell’appaltatore. 

 È fatto salvo il risarcimento del danno subito dall’Amministrazione nel caso di colpa dell’appaltatore. 
 

Art. 40 – Tutela dei lavoratori 

1. L’appaltatore deve osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla 
tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei lavoratori. 

2. L’appaltatore è pertanto tenuto all’esatta osservanza di tutte le vigenti disposizioni normative statali di tutela 
dei lavoratori, nonché di quelle eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori. Inoltre, nell’esecuzione dei 
lavori che formano oggetto del presente appalto, si applicano quindi anche le ulteriori seguenti clausole a tutela 
dei lavoratori: 

a) obbligo dell’appaltatore di applicare e far applicare integralmente nei confronti di tutti i lavoratori dipendenti 
impiegati nell’esecuzione dell’appalto, anche se assunti al di fuori della Regione del Veneto, le condizioni 
economiche e normative previste dai contratti collettivi di lavoro nazionali ed integrativi territoriali vigenti nel 



Veneto durante lo svolgimento di lavori, ivi compresa l’iscrizione delle imprese e dei lavoratori stessi alle 
Casse Edili presenti sul territorio regionale e agli organismi paritetici previsti dai contratti di appartenenza; 

b) obbligo per l’appaltatore e per gli eventuali subappaltatori di rispondere dell’osservanza delle condizioni 
economiche e normative dei lavoratori previste dai contratti collettivi nazionali ed integrativi regionali o 
provinciali vigenti, ciascuno in ragione delle disposizioni contenute nel contratto collettivo della categoria di 
appartenenza; 

c) obbligo in base al quale il pagamento dei corrispettivi a titolo di acconto e di saldo da parte dell’ente 
appaltante per le prestazioni oggetto del contratto sia subordinato all’acquisizione della dichiarazione di 
regolarità contributiva, rilasciata dagli enti competenti, ivi comprese le Casse Edili ( ) di riferimento 
competenti. La dichiarazione acquisita produce i suoi effetti ai fini dell’acconto successivo. Qualora, su 
istanza degli Enti o della Cassa Edile competenti, o degli stessi lavoratori, ovvero delle organizzazioni 
sindacali, siano accertate irregolarità retributive e/o contributive da parte dell’impresa appaltatrice o 
subappaltatrice relativamente al lavoro in appalto, l’ente appaltante provvede al pagamento diretto delle 
somme dovute o corrispondenti, utilizzando le ritenute di cui all’art. 30 c. 5 del Regolamento 207/2010, 
nonché gli importi dovuti all’impresa a titolo di pagamento dei lavori eseguiti e, ove occorra, anche 
incamerando la cauzione definitiva. 

I suddetti obblighi vincolano l’appaltatore e gli eventuali subappaltatori anche qualora non siano aderenti alle 
associazioni stipulanti o recedano da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla 
struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica. 

3. L’Appaltatore e gli eventuali subappaltatori devono munire il personale occupato d’apposita tessera di 
riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di 
lavoro. I lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. Tale obbligo grava anche in capo ai 
lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nel cantiere, i quali sono tenuti a provvedervi 
per proprio conto.  

4. Gli Appaltatori con meno di dieci dipendenti possono assolvere all'obbligo di cui al comma 3 mediante 
annotazione, su apposito registro di cantiere vidimato dalla Direzione provinciale del lavoro territorialmente 
competente da tenersi sul luogo di lavoro, degli estremi del personale giornalmente impiegato nei lavori. Ai fini 
del presente comma, nel computo delle unità lavorative si tiene conto di tutti i lavoratori impiegati a prescindere 
dalla tipologia dei rapporti di lavoro instaurati, ivi compresi quelli autonomi per i quali si applicano le disposizioni 
di cui al comma 3. 

 

Art. 41 – Misure per la vigilanza sulla regolarità delle imprese esecutrici dei lavori 

1. L’espletamento delle funzioni di controllo circa il rispetto delle normative vigenti, ivi compresi i contratti 
collettivi del lavoro, sono affidate al coordinatore della sicurezza durante l’esecuzione dei lavori (oppure 
all’ufficio di direzione lavori)  

2. Ferme restando le competenze e le responsabilità del committente e del responsabile dei lavori, quando 
nominato, il coordinatore della sicurezza durante l’esecuzione dei lavori (oppure l’ufficio di direzione lavori) 
esercita la funzione di controllo sulla permanenza delle condizioni di regolarità e sicurezza delle imprese a 
qualunque titolo presenti in cantiere e coinvolte nell’esecuzione dei lavori. 

3. Le imprese a qualunque titolo presenti in cantiere e coinvolte nell’esecuzione dei lavori hanno l’obbligo di 
collaborare e di porre in essere tutti i comportamenti necessari affinché i soggetti sopra nominati possano 
svolgere le funzioni di controllo previste per lavori pubblici. 

 

Art. 42 - Sicurezza 

1. L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, in caso di consegna d'urgenza, entro 5 giorni dalla data 
fissata per la consegna medesima, dovrà presentare al Coordinatore per l'esecuzione (ai sensi dell'art. 100 del 



D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.) le eventuali proposte di integrazione al Piano di Sicurezza e coordinamento 
allegato al progetto. 

2. L'Appaltatore dovrà redigere il Piano Operativo di Sicurezza, in riferimento al singolo cantiere interessato, da 
considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza sopra menzionato. 

3. L'Appaltatore, nel caso in cui i lavori in oggetto non rientrino nell'ambito di applicazione del Titolo IV “Cantieri 
temporanei o mobili" D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i., è tenuto comunque a presentare un Piano di Sicurezza 
Sostitutivo del Piano di Sicurezza e Coordinamento conforme ai contenuti dell'Allegato XV del citato decreto. 

4. Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima dell'inizio dei lavori 
ovvero in corso d'opera, le imprese esecutrici possono presentare, per mezzo dell'impresa affidataria, al 
Coordinatore per l'esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al Piano di Sicurezza e di 
Coordinamento loro trasmesso al fine di adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell'Appaltatore, che per 
garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 
eventualmente disattese nel piano stesso. 

5. Il Piano di Sicurezza dovrà essere rispettato in modo rigoroso. È' compito e onere dell'Appaltatore ottemperare 
a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed igiene del lavoro che gli concernono e che 
riguardano le proprie maestranze, mezzi d'opera ed eventuali lavoratori autonomi cui esse ritenga di affidare, 
anche in parte, i lavori o prestazioni specialistiche in essi compresi. 

6. All'atto dell'inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l'Appaltatore dovrà dichiarare 
esplicitamente di essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro, ai sensi del D.Lgs. n. 
81/2008 e s.m.i., in cui si colloca l'appalto 

7. Nella fase di realizzazione dell'opera il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove previsto ai sensi dell'art. 
92 D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.: 

 verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione da parte delle imprese 
appaltatrici (e subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle disposizioni contenute nel Piano di Sicurezza 
e Coordinamento di cui all'art. 100, D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. ove previsto; 

 verificherà l'idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza; 

 adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento ove previsto e il fascicolo, in relazione all'evoluzione dei 
lavori e alle eventuali modifiche; 

 organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il co- sovrintenderà 
all'attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie imprese; 

 controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in caso contrario, 
attuerà le azioni correttive più efficaci; 

 segnalerà al Committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta, le inadempienze da 
parte delle imprese e dei lavoratori autonomi; 

 proporrà la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o la risoluzione del contratto.  

8. Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino alcun provvedimento, senza 
fornire idonea motivazione, provvede a dare comunicazione dell'inadempienza alla ASL e alla Direzione 
Provinciale del Lavoro. In caso di pericolo grave ed imminente, direttamente riscontrato, egli potrà sospendere 
le singole lavorazioni, fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

9. Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia di sicurezza 
e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell'appalto, nonché ogni qualvolta 
l'Appaltatore intenda apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed attrezzature da impiegare. 

10. L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei rappresentanti dei lavori 
per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli eventuali successivi aggiornamenti, 



allo scopo di informare e formare detto personale, secondo le direttive eventualmente emanate dal 
Coordinatore per l'esecuzione dei lavori. 

 

Art. 43 -  Accordo bonario – Riserve – Controversie – Foro competente 

La fattispecie dell'accordo bonario è disciplinata dall'art. 205 del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i.. 

Ove non si proceda all’accordo bonario e l’appaltatore confermi le riserve, la definizione di tutte le controversie 
derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta all’autorità giudiziaria ed è esclusa la competenza arbitrale.  
La decisione sulla controversia dispone anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e alla loro imputazione alle 
parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni. 

 

Art. 44 - Risoluzione del contratto  

In materia di risoluzione del contratto si intendono recepite le disposizioni di cui all'art. 108 del D.Lgs. n. 50/2016 
s.m.i.. 

 

Art. 45– Recesso dal contratto  

Per le modalità e procedure di esercizio del diritto di recesso si fa riferimento all’art. 109 del D.Lgs. n. 50/2016 
s.m.i..   

 

Art. 46 – Spese contrattuali, imposte, tasse, ecc. 

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:  
 le spese di contratto, nonché ogni altro onere connesso alla stipulazione ed alla eventuale registrazione del 

contratto medesimo compresi gli oneri tributari; 

 le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori e 
la messa in funzione degli impianti; 

 le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, 
permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica, ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla 
gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori. 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gest ione del lavoro, dalla 
consegna alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione. 

3. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente gravino sui 
lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

4. Tutte le spese, compresi gli oneri fiscali, inerenti e conseguenti alla stipula del contratto d’appalto, nessuna 
eccettuata od esclusa, comprese le spese di contratto, di bollo e di registrazione oltre al rimborso delle spese di 
pubblicazione della gara d’appalto. 

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli 
importi citati nel presente capitolato speciale d’appalto si intendono I.V.A. esclusa. 
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I materiali da impiegare per i lavori di cui all'appalto dovranno corrispondere, come caratteristiche, 
a quanto stabilito nelle leggi e regolamenti ufficiali vigenti in materia e nel successivo art. 2; in 
mancanza di particolari prescrizioni dovranno essere delle migliori qualità esistenti in commercio. 
Si precisa che le indicazioni normative riportate nelle presenti norme si intendono sempre riferente 
alla versione più recente delle stesse, comprensiva di eventuali atti di modificazione, integrazione 
e/o sostituzione. 
I materiali proverranno da località o fabbriche che l’Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché 
corrispondano ai requisiti di cui sopra. 
In ogni caso i materiali, prima della posa in opera, dovranno essere riconosciuti idonei ed accettati 
dalla Direzione Lavori; l'accettazione dei materiali non è comunque definitiva se non dopo che 
siano stati posti in opera e l'opera sia stata collaudata. 
Quando la Direzione Lavori abbia rifiutata una qualsiasi provvista come non atta all'impiego, 
l’Appaltatore dovrà sostituirla con altra che corrisponda alle caratteristiche volute; i materiali 
rifiutati dovranno essere allontanati immediatamente dal cantiere a cura e spese dello stesso 
Appaltatore. 
Malgrado l'accettazione dei materiali da parte della Direzione Lavori, l’Appaltatore resta totalmente 
responsabile della riuscita delle opere anche per quanto può dipendere dai materiali stessi. 
L’Appaltatore sarà obbligato a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati o da 
impiegare, anche se non incluse nelle presenti Norme, purché facenti riferimento ad una normativa 
in uso, sottostando a tutte le spese necessarie per il prelievo, la formazione e l'invio dei campioni ai 
Laboratori ufficiali; fatte salve diverse prescrizioni contenute negli articoli specifici delle Norme, il 
costo diretto delle prove di laboratorio verrà invece sostenuto in parti uguali tra Stazione Appaltante 
e Appaltatore. 
I campioni verranno prelevati in contraddittorio; degli stessi potrà essere ordinata la conservazione 
in locali idonei, previa apposizione di sigilli e firme del Direttore Lavori e dell’Appaltatore e nei 
modi più adatti a garantirne la autenticità e la conservazione. 
Le diverse prove ed esami sui campioni verranno effettuate presso i laboratori ufficiali individuati 
negli elenchi elaborati in conformità alla vigente normativa indicati univocamente dalla Stazione 
Appaltante. 

���	�
	
���� �! !%%� �(%�$)������'! ��*!%� �!"��

I materiali da impiegare nei lavori dovranno avere i requisiti fissati qui di seguito e negli articoli 
successivi; dovranno pertanto essere forniti di una idonea certificazione d'origine, che attesti la 
conformità delle proprie caratteristiche alle specifiche richieste nelle presenti Norme. 
Nel caso di mancanza di tale certificazione, il materiale non verrà ritenuto idoneo all'impiego ed 
immediatamente allontanato dal cantiere, a totale cura e spese dell’Appaltatore. 
In caso di difformità con quanto fissato nel presente articolo, varrà quanto prescritto dalla Norma 
specifica. 
 
�+� �$,-!. dovrà essere dolce, limpida, non inquinata da materie organiche o comunque 

dannose all'uso cui l'acqua medesima è destinata e rispondere ai requisiti stabiliti dalle 
norme tecniche emanate in applicazione dell'art. 21 della Legge n. 1086/1971.�

�
/+� ���!�%���� !-"�$��&��!"$��!� ���&������"!�� dovranno corrispondere alle prescrizioni:�

2 della legge n. 595/1965; 



�

���

2 delle "Norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova dei leganti idraulici" D.M. 
142121966, modificato con D.M. 3/06/68, D.M. 31/08/1972, D.M. 13/09/93; 
2 delle "Norme per l'accettazione delle calci aeree" R.D. n. 2231/1939; 
2 delle "Norme per l'accettazione delle pozzolane e dei materiali a comportamento 
pozzolanico", R.D. n. 2230/1939; 
I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione. 
Il loro impiego nella preparazione di malte e conglomerati cementizi dovrà avvenire con 
l'osservanza delle migliori regole d'arte. 

�
�
�+� 0)�!��� &� 0)�!��%%�� &� ���% �($)�� &� ���% �($)�%%�� &� �!11��� 2� � �2� �� *- ! ��. dovranno 

corrispondere ai requisiti stabiliti dalle Norme Tecniche emanate in applicazione dell'art. 21 
della Legge n. 1086/1971.�
Le dimensioni massime degli aggregati costituenti la miscela dovranno essere compatibili 
con quanto prescritto nel D.M. n. 09/01/1996 e in ogni caso le maggiori fra quelle previste 
come compatibili per la struttura a cui il conglomerato cementizio è destinato. 
Per le caratteristiche di forma valgono le prescrizioni fissate dall'art. 2 delle Norme citate nel 
seguente comma D). 
Si tratta di materiali da impiegarsi nella formazione dei conglomerati cementizi, escluse le 
pavimentazioni. 
 

�+� ���% �($)�� &����% �($)�%%�� &�0 !���"��� &��!11��� &�����%�'��2� �2!'�*��%!�����. dovranno 
soddisfare ai requisiti stabiliti nelle corrispondenti "Norme per l'accettazione dei pietrischi, 
dei pietrischetti, delle graniglie, delle sabbie e degli additivi per costruzioni stradali" del 
C.NUM.R. (Fascicolo num. 4, Ed. 1953 ed eventuali successive modificazioni ed 
integrazioni) ed essere rispondenti alle specifiche riportate nelle rispettive norme di 
esecuzione lavori.�

 
�+� 0)�!��� &� 0)�!��%%�� 2� � 2!'�*��%!�����. dovranno corrispondere, come pezzatura e 

caratteristiche, ai requisiti stabiliti nella "Tabella UNI 2710 2 Ed. giugno 1945" ed eventuali 
successive modificazioni ed integrazioni.�
Dovranno essere costituiti da elementi sani e tenaci, privi di elementi alterati, essere puliti e 
praticamente esenti da materie eterogenee, non presentare perdita di peso, per decantazione 
in acqua, superiore al 2%. 

�
3+� ���% ���!�%!�"��. proverranno dalle cave che saranno accettate dalla Direzione Lavori.�

Esse dovranno essere sostanzialmente uniformi e compatte, sane e tenaci, senza parti 
alterate, vene, peli od altri difetti, senza immasticature o tasselli. 
Esse dovranno corrispondere ai requisiti di accettazione stabiliti dal R.D. n. 2232/1939. 
Le lavorazioni che potranno essere adottate per le pietre da taglio saranno le seguenti: 
a) a grana grossa 
b) a grana ordinaria 
c) a grana mezza fina 
d) a grana fina 
Quando anche si tratti di facce semplicemente abbozzate, esse dovranno venire lavorate 
sotto regolo in modo da non presentare incavi o sporgenze maggiori di 2 cm rispetto al piano 
medio; le pietre lavorate a punta grossa non presenteranno irregolarità maggiori di 1 cm. 
Per le pietre lavorate a punta mezzana od a punta fina, i letti di posa saranno lavorati a 
perfetto piano, e le facce dovranno avere gli spigoli vivi e ben rifilati in modo che le 
connessure non eccedano i 5 mm. 
Dove sia prescritta la lavorazione a martellina, le superfici e gli spigoli dovranno essere 
lavorati in modo che le commessure non eccedono i 3 mm. 
Non saranno tollerate né smussature negli spigoli, né cavità nelle facce, né masticature o 



�

���

rattoppi. 
�
0+� /"�$$)��2 �4!11 �$!%��2� �'�1 �&$�*2 �((����. saranno confezionati con inerti di buona 

qualità e dosaggi non inferiori a 200 kg di cemento, di tipo IV 42.5 o 42.5R, per metro cubo 
di impasto.�
La resistenza a rottura degli elementi dovrà essere: 
2 8 MPa per blocchi prefabbricati con impiego di ghiaietto e pietrisco; 
2 3 MPa per blocchi prefabbricati con impiego di argilla espansa. 
La superficie delle costole dovrà essere almeno pari, nel caso di strutture non portanti, al 
40%; nel caso di strutture portanti al 65% della superficie apparente del piano di posa del 
blocco. 
 

5+� �!%� �!"��4�  �(�. saranno esenti da scorie, soffiature, saldature e da qualsiasi altro difetto. 
Gli acciai per c.a., c.a.p. e carpenteria metallica dovranno soddisfare ai requisiti stabiliti 
dalle Norme Tecniche emanate in applicazione dell'art. 21 della Legge n. 1086/1971.�
Il lamierino di ferro per formazione di guaine per armature per c.a.p. dovrà essere del tipo 
laminato a freddo, di qualità extra dolce ed avrà spessore di 0.2 mm. 
I bulloni normali saranno conformi per le caratteristiche dimensionali alle norme UNI 57272
65 e UNI 5593; quelli ad alta resistenza devono appartenere alle classi delle norme UNI 
3740265. 
I tubi in acciaio senza saldatura, per costruzioni meccaniche, dovranno soddisfare la norma 
UNI 7729 ed essere del tipo Fe 510. 
 

�+� �$$�!��� ���((��!1�"�. dovrà presentare elevata resistenza alla corrosione ed al calore e 
rispondere, per composizione chimica, caratteristiche e prescrizioni generali, alla norma 
UNI 6900271.�
Le lamiere in acciaio inox saranno laminate a freddo a norma UNI 8317. 
La designazione degli acciai è fatta per composizione chimica, dove «x» sta per «acciaio 
legato», il primo numero indica la percentuale di carbonio moltiplicato per 100 ed i numeri 
finali indicano i tenori degli elementi di lega in %. 
Oltre alla classificazione UNI verrà abitualmente usata anche la classificazione AISI 
(American Iron and Steel Institute). 
 

6+� �$$�!��� ���$!%�. profilati, lamiere e tubi in acciaio, di qualsiasi sezione, spessore o 
diametro, tanto in elementi singoli quanto assemblati in strutture composte, dovranno essere 
zincati per immersione in zinco fuso, nel rispetto delle prescrizioni della norma di 
unificazione Progetto SS UNI E 14.07.000 (rivestimenti metallici protettivi applicati a caldo 
2 rivestimenti di zinco ottenuti per immersione su oggetti diversi, fabbricati in materiale 
ferroso).�
Per tutti i manufatti in lamiera zincata quali coperture, condotti, canali di gronda, converse, 
scossaline, compluvi, infissi, serrande, serbatoi per acqua e simili, se non altrimenti disposto 
dovranno essere impiegate lamiere zincate secondo il procedimento Sendzimir. 
Lo strato di zincatura, inteso come massa di zinco, espressa in grammi al metro quadrato, 
presente complessivamente su ciascuna faccia della lamiera, se non diversamente 
specificato, non dovrà essere inferiore a: 
2 190 g/mq per zincatura normale 
2 300 g/mq per zincatura pesante. 

�
7+� �""-*����� �� "��)�� "���� �. per laminati, trafilati o sagomati non estrusi dovrà essere 

impiegato alluminio primario di cui alla norma UNI 4507 2 «Alluminio primario ALP 99.5 
da lavorazione plastica».�
Leghe leggere da lavorazione plastica resistenti alla corrosione dovranno corrispondere alle 
norme UNI 3569266 o UNI 3571. 
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�
�+� �""-*�����!������!%�. dovrà risultare conforme alla norma UNI 4522266 «Rivestimenti per 

ossidazione anodica dell'alluminio e sue leghe. Classificazione, caratteristiche e collaudo».�
Gli strati normalizzati di ossido anodico saranno definiti mediante una sigla (OTO, BRI, 
ARP, ARC, ARS, IND, VET rispettivamente per strato: ottico, brillante, architettonico 
lucido, architettonico spazzolato, architettonico satinato chimicamente, industriale grezzo, 
vetroso), un numero che ne indica la classe di spessore e l'eventuale indicazione della 
colorazione. 
Per gli strati architettonici la norma prevede quattro classi di spessore: 
2 Classe 5: spessore strato minum. 5 µml 
2 Classe 10: spessore strato minum. 10 µml 
2 Classe 15: spessore strato minum. 15 µml 
2 Classe 20: spessore strato minum. 20 µml. 
Di queste la prima verrà impiegata in parti architettoniche per usi interni di non frequente 
manipolazione, la seconda per parti architettoniche esposte all'atmosfera con manutenzione 
periodica, la terza in parti esposte ad atmosfere industriali o marine e la quarta, di tipo 
rinforzato, in atmosfere particolarmente aggressive. 
 

�+� ���!�%�� ��� �*-"(����� 1�%-*���(�. dovranno soddisfare i requisiti stabiliti nelle 
corrispondenti norme C.NUM.R. "Norme per l'accettazione dei bitumi per usi stradali" 2 
Fascicolo n. 2 2 Ed. 1951; "Norme per l'accettazione delle emulsioni bituminose per usi 
stradali" Fascicolo n. 3 2 Ed. 1958 e loro eventuali successive modificazioni ed integrazioni.�
 

�+� ���!�%�� 1�%-*���(�: dovranno corrispondere ai requisiti di cui alle "Norme per 
l'accettazione dei bitumi per usi stradali" 2 Fascicolo n. 7 2 Ed. 1957 del C.NUM.R. e 
eventuali successive modificazioni ed integrazioni.�

�
	+� 0��%�((�"�. costituiti da tessuto non tessuto ottenuto da fibre 100% polipropilene o poliestere 

di prima qualità (con esclusione di fibre riciclate), agglomerate mediante sistema di 
agugliatura meccanica, stabilizzate ai raggi UV, con esclusione di collanti, resine, additivi 
chimici e/o processi di termofusione, termocalandratura e termolegatura. I geotessili sono a 
filo continuo quando il filamento ha lunghezza teoricamente illimitata.�
Nella tabella che segue vengono riepilogate, in relazione alla natura chimica dei polimeri 
impiegati, le principali caratteristiche degli stessi: 
 

�!%� ���2 �*��&�$! !%%� �(%�$)��
%�$��$)��

��"��(%� �� ��"�2 �2�"����

Densità minum. (g/cmc) 1.38 0.90 
Punto di rammollimento minum. (°C) 230÷250 140 
Punto di fusione minum. (°C) 260÷265 170÷175 
Punto d'umidità (% a 65% di umidità 
rel.) 

0.4 0.04 

 
I geotessili dovranno, non avere superficie liscia, essere imputrescibili ed atossici, resistenti 
ai raggi ultravioletti, ai solventi, alle reazioni chimiche che si producono nel terreno, alle 
cementazioni naturali, all'azione di microrganismi, essere antinquinanti ed isotropi. 
Dovranno essere forniti in rotoli di larghezza la più ampia possibile in relazione alle 
modalità di impiego. 
Il materiale dovrà essere qualificato prima dell'impiego mediante le seguenti prove: 
 

�! !%%� �(%�$)��%�$��$)�� �� *!%�'!�
campionatura (per N deve intendersi il rotolo o la pezza)  UNI 8279/1 
peso (g/mq) UNI 5114 
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�! !%%� �(%�$)��%�$��$)�� �� *!%�'!�
spessore (mm) UNI 8279/2 
resistenza a trazione su striscia di 5 cm (N)  UNI 8639 
allungamento (%)  UNI 8639 
lacerazione (N)  UNI 8279/9 
resistenza alla perforazione con il metodo della sfera 
(MPa)  

UNI 8279/11 

punzonamento (N)  UNI 8279/14 
permeabilità radiale all'acqua (in cm/s)  UNI 8279/13 
comportamento nei confronti di batteri e funghi  UNI 8986 
diametro di filtrazione (µml) * 

* corrispondente a quello del 95% in peso degli elementi di terreno che hanno attraversato il 
geotessile, determinato mediante filtrazione idrodinamica. 
 

�+� -1!������ ������. in cloruro di polivinile rigido serie pesante, dei EN 1401, secondo le 
vigenti norme, con giunti a bicchiere muniti di guarnizione in gomma. 
Ogni tubo dovrà portare impresso, in modo evidente, leggibile ed indelebile, il nominativo 
del produttore, il diametro nominale, l'indicazione del tipo; dovrà essere munito inoltre del 
marchio di conformità alle Norme UNI rilasciato dall'Istituto Italiano dei Plastici. 
 


+� ��$�*��%�����"��!��"�*� !%��$�*��%����da usare in qualsiasi lavoro dovranno rispondere alle 
norme di accettazione di cui al D.M. 3/6/1968 e al D.M. 16/6/1976. 
Essi dovranno essere conservati in magazzini coperti, su tavole di legno e riparati 
dall'umidità. 

�
�+� �� �"��%-1!���������$�*��%��! *!%��hanno valore le prescrizioni ed i valori indicati dalla 

N.M. n. 20 del 1937 del Ministero dei LL.PP. per la progettazione di tubi in cemento 
armato. 

�
�+� �#!(4!"%�� sarà naturale omogeneo in pani compatto privo di catrame proveniente dalla 

distillazione di carbon fossile ed il suo peso specifico varierà tra i limiti di 1104 a 1205 
kg/mc. 

�
+� �"� 1�%-*�� !(4!"%�$��proverrà dalla distillazione di rocce di asfalto naturale; sarà molle ed 

assai scorrevole.�
�
�+� �� *!%� �!"�� 2� � 2!'�*��%!������ (marmette di cemento, piastrelle greificate, lastre di 

marmo, ecc.) dovranno corrispondere alle norme di accettazione di cui R.D. 16 novembre 
1939 n. 2234. 

�
�+� �� �����(2�(�%�'�����$� ��!*��%�������$)�-(- !�dei pozzetti stradali hanno valore le norme 

UNI EN 124. 
�
8+� ���%%�"��&�i ciottoli da impiegare per le pavimentazioni stradali debbono provenire da rocce 

durissime, preferibilmente granitiche o porfiriche aventi struttura microcristallina ed alta 
resistenza alla compressione, all'urto, all'abrasione ed al gelo. I ciottoli debbono avere forma 
ovoidale delle dimensioni di cm 9 ÷ 12 per l'asse maggiore e di cm 6 ÷ 8 per i due assi 
trasversali. 

 
9+� �-%&'��!�%� !""-'���!"�� 2  quando per gli strati di fondazione sia prescritto l'impiego di 

tout2venant alluvionale debbono essere soddisfatte  le seguenti limitazioni granulometriche: 
2� passante al setaccio ASTM da 3" 100% 
2� passante al setaccio ASTM da 2" 80 2 100% 
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2� passante al setaccio ASTM da 3/8" 30 2 60% 
2� passante al setaccio ASTM n. 200 10% 
ed inoltre si deve accertare  che l'assortimento granulometrico consenta di realizzare una 
minima percentuale di vuoti. 

 
:+� ��% �%�����$!'!�2 il detrito di cava proveniente da cave alluvionali o altri da impiegare per 

fondazioni stradali deve essere costituito da elementi a granulometria assortita in modo da 
realizzare una minima percentuale di vuoti all'atto delle compattazione. 
La dimensione massima degli aggregati  non deve superare i 15 cm. Il materiale deve avere 
un potere portante  C.B.R. di almeno 40 allo stato saturo� 
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I materiali dovranno corrispondere alle prescrizioni del capitolato speciale ed essere delle migliori 
qualità; possono essere messi in opera solamente dopo l'accettazione del Direttore dei Lavori. 
L'accettazione dei materiali non é definitiva se non dopo che sono stati posti in opera. Il Direttore 
dei Lavori può rifiutare in qualunque tempo quelli che fossero deperiti dopo l'introduzione nel 
cantiere, o che, per qualsiasi causa, non fossero conformi alle condizioni del contratto e l'appaltatore 
deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese. 
Ove l'appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto l'Amministrazione può 
provvedervi direttamente a spese dell'appaltatore medesimo, a carico del quale resta anche qualsiasi 
danno che potesse derivargli per effetto della rimozione eseguita d'ufficio. Le prescrizioni dei 
commi precedenti non pregiudicheranno i diritti dell'Amministrazione in sede di collaudo. 
Qualora, senza opposizione dell'Amministrazione, l'appaltatore, nel proprio interesse di sua 
iniziativa impiegasse materiali di dimensioni, consistenza e qualità superiore a quelle prescritte o di 
una lavorazione più accurata, ciò non gli dà diritto ad  aumento di prezzi ed il computo metrico é 
fatto come se i materiali avessero le dimensioni, la qualità ed il magistero stabiliti dal contratto. 
Se invece sia ammessa dall'Amministrazione qualche scarsezza nelle dimensioni dei materiali, nella 
loro consistenza o qualità ovvero una minor lavorazione, il Direttore dei Lavori, sempre che l'opera 
sia accettabile senza pregiudizio, può applicare una adeguata riduzione di prezzo in sede di 
contabilizzazione, salvo l'esame a giudizio definitivo in sede di collaudo. 
La Direzione dei Lavori può disporre le prove che ritenga necessarie per stabilire l'idoneità dei 
materiali. La spesa relativa sarà a carico dell'appaltatore. 
Per quanto attiene alle modalità di prova ci si riferirà alle norme in vigore ed in assenza di queste ci 
si riferirà a quanto stabilito nel presente capitolato e comunque la Direzione Lavori può disporre le 
prove che ritiene a suo giudizio, necessarie a stabilire l'idoneità dei materiali. Tutte le spese relative 
saranno a completo carico dell'appaltatore. 
É facoltà della Direzione Lavori rifiutare tutta o in parte la fornitura che non ottemperi alle 
sovraesposte prescrizioni e non sia munita dei relativi certificati d'origine. 
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Le opere in appalto saranno eseguite a perfetta regola d'arte e con la osservanza di tutte le norme 
ufficiali, anche se non espressamente richiamate, in particolare si prescrive che le varie categorie di 
lavoro siano eseguite come di seguito. 

���	�
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É a carico e spese dell'impresa la compilazione delle domande, dei disegni e degli atti necessari per 
ottenere le autorizzazioni ad eseguire i lavori dalle Autorità ed Enti competenti ed ai privati 
proprietari. Le domande, i disegni e gli atti dovranno essere presentati in copia per conoscenza alla 
Direzione Lavori entro e non oltre l’inizio dei lavori. 
In particolare si fa obbligo all'appaltatore di attenersi scrupolosamente alle disposizioni date, per 
tramite della Direzione Lavori, dalle Amministrazioni (Provincia, A.N.A.S., ecc.) investite dalla 
sorveglianza e manutenzione della strada interessata ai lavori. 
 
L'impresa é tenuta ad eseguire a sua cura e spese, prima dell’inizio dei lavori, la localizzazione 
planimetrica ed altimetrica e la salvaguardia da ogni rottura degli eventuali sottoservizi esistenti: 
linee telefoniche Telecom, linee elettriche Enel, fibre ottiche, impianto di illuminazione pubblica, 
acquedotto, fognatura, metanodotto, ecc. e dovrà poi consegnare alla Direzione Lavori un elaborato 
dal quale risulti la posizione plano2altimetrica delle predette opere. 
Pertanto saranno a suo carico e spesa gli eventuali incidenti e guasti provocati alle opere stesse, 
anche se dipendenti da mancata o errata segnalazione, nonché i rifacimenti conseguenti al mancato 
rispetto delle norme. 
Saranno pure a carico e spesa dell'impresa gli accorgimenti e le precauzioni stabilite dalle Società o 
Enti proprietari dei sottoservizi per gli attraversamenti e parallelismi con i manufatti in progetto. 
In caso di tubazioni o cavi, che possono comportare danni ai lavoratori o terzi quali tubazioni gas o 
cavi ENEL l'impresa dovrà dimostrare alla Direzione Lavori prima di intraprendere i lavori, di 
avere concordato le modalità di lavoro con le Società o gli Enti proprietari; comunque l'impresa ha 
l'intera e piena responsabilità per eventuali incidenti che dovessero accadere. 
 
Sono pure a carico e spesa dell’impresa, in quanto compensati nei prezzi di elenco, gli eventuali 
maggiori costi per l’esecuzione dei lavori in presenza di sottoservizi, sia interrati che aerei, quali 
linee telefoniche Telecom, linee elettriche Enel, fibre ottiche, impianto di illuminazione pubblica, 
acquedotto, fognatura, metanodotto, ecc. ed al loro mantenimento in funzione durante l’esecuzione 
dei lavori. 
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In genere l'Impresa avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per 
darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché a giudizio della Direzione dei Lavori 
non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi dell'Amministrazione. 
L'Amministrazione si riserva in ogni modo il diritto di stabilire l'esecuzione di un determinato 
lavoro entro un congruo termine perentorio, senza che l'Impresa possa rifiutarsi o farne oggetto di 
richiesta di speciali compensi. 
La strada dovrà rimanere aperta durante l'esecuzione dei lavori al pubblico transito e pertanto 
l'Impresa dovrà adottare tutti gli accorgimenti, provvedimenti e cautele necessarie per evitare danni 
a terzi, nonché regolamentare le segnalazioni sulla strada stessa con adeguate sistemazioni di 
appositi cartelli indicatori di pericolo, di lavori in corso, integrati da un sufficiente, razionale 
impiego di maestranze per le eventuali e forzate interruzioni del traffico stradale nonché per la 
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conseguente riattazione dello stesso, senza che tutto ciò possa dare diritto all'Impresa di avanzare 
pretese all'infuori della rivalsa, ai prezzi di elenco. Appena constatata l'ultimazione della 
lavorazione, la strada sarà aperta al pubblico transito. 
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Le demolizioni di strutture di qualsiasi genere (laterizio, calcestruzzo armato e non, in 
precompresso ecc.), potranno essere integrali o in porzioni a sezione obbligata, eseguite in qualsiasi 
dimensione anche in breccia, entro e fuori terra, a qualsiasi altezza. 
 
Verranno impiegati i mezzi previsti dal progetto e/o ritenuti idonei dalla Direzione Lavori: 
•� scalpellatura a mano o meccanica; 
•� martello demolitore; 
•� agenti demolitori non esplosivi ad azione chimica con espansione lenta e senza propagazione 

dell'onda d'urto. 
 
Le demolizioni dovranno essere eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni in modo da 
prevenire qualsiasi infortunio al personale addetto, evitando inoltre tassativamente di gettare 
dall'alto i materiali i quali dovranno invece essere trasportati o guidati in basso. 
Inoltre l'impresa dovrà provvedere, a sua cura e spese, ad adottare tutti gli accorgimenti tecnici per 
puntellare e sbatacchiare le parti pericolanti e tutte le cautele al fine di non danneggiare le strutture 
da salvaguardare e le proprietà di terzi. 
L'Impresa sarà pertanto responsabile di tutti i danni che una cattiva conduzione nelle operazioni di 
demolizioni potessero arrecare alle persone, alle opere e cose, anche di terzi. 
Nel caso di demolizioni parziali potrà essere richiesto il trattamento con il getto di vapore a 100 °C 
ed una pressione di 0,720,8 MPa per ottenere superfici di attacco pulite e pronte a ricevere i nuovi 
getti; i ferri dovranno essere tagliati, sabbiati e risagomati secondo le disposizioni progettuali. 
Nel caso di pavimentazione su impalcati di opere d'arte, la demolizione dovrà eseguirsi con tutte le 
precauzioni necessarie a garantire la perfetta integrità della sottostante soletta; in questi casi potrà 
essere richiesta la demolizione con scalpello a mano con l'ausilio del martello demolitore. 
Solamente quando previsto in progetto e in casi eccezionali si potrà eseguire la demolizione della 
massicciata stradale, in conglomerato bituminoso o conglomerato cementizio, anche su opere d'arte, 
con macchina escavatrice od analoga e, nel caso in cui il bordo della pavimentazione residua debba 
avere un profilo regolare, per il taglio perimetrale, a carico dell’impresa, si dovrà fare uso della sega 
clipper. 
Nel prezzo della demolizione è compresa la pulizia, il carico ed il trasporto in idonee discariche da 
procurarsi a cura e spese dell’appaltatore, è compreso lo scarico e l’indennità di discarica ed ogni 
altro onere. Nell’esecuzione delle demolizioni é assolutamente vietato l’uso delle mine. 
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I movimenti di terra comprendono le seguenti categorie di lavoro: 
2 Diserbamento e scoticamento 
2 Scavi 
2 Rinterri 
2 Rilevati 
 
Nei paragrafi seguenti sono definite le prescrizioni relative a ciascuna categoria di lavoro nonché le 
prescrizioni ed oneri di carattere generale ed i controlli da eseguire. 
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Il diserbamento consiste nella rimozione ed asportazione di erbe, cespugli, piante e alberi fino a 15 
cm di diametro (misurato all’altezza di 1,50 m dal piano campagna), ceppaie e radici. 
 
Lo scoticamento consiste nella rimozione ed asportazione del terreno vegetale, di qualsiasi 
consistenza e con qualunque contenuto d'acqua. 
 
Nella esecuzione dei lavori l’Impresa dovrà attenersi a quanto segue: 
2 il diserbamento e lo scoticamento del terreno dovranno sempre essere eseguiti prima di effettuare 
qualsiasi lavoro di scavo o rilevato; 
2 tutto il materiale vegetale, inclusi ceppi e radici, dovrà essere completamente rimosso, alterando il 
meno possibile la consistenza originaria del terreno in sito. 
 
Il materiale vegetale scavato, dovrà essere accatastato separatamente dagli altri tipi di materiale e se 
riconosciuto idoneo dalla D.L., previo ordine di servizio, potrà essere utilizzato per il rivestimento 
delle scarpate; diversamente il materiale scavato dovrà essere trasportato a discarica. 
Rimane comunque categoricamente vietata la posa in opera di tale materiale per la costruzione dei 
rilevati e rinterri  
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Si definisce scavo ogni movimentazione di masse di terreno, eseguita a mano o con mezzo 
meccanico, dal sito originario finalizzata all’impianto di opere costituenti il nastro stradale e le sue 
pertinenze, e si distinguono in: 
2 scavi a sezione aperta (sbancamento, cassonetti stradali di nuova viabilità); 
2 scavi a sezione obbligata (fondazioni, piani di posa per massetti di percorsi protetti e banchine di 

strade esistenti, fossi); 
2 scavi a sezione obbligata per posa di condotte (tubazioni, pozzetti, pozzi). 
 
Nella esecuzione dei lavori di scavo l’Impresa dovrà scrupolosamente rispettare le prescrizioni 
assumendosene l’onere, e farsi carico degli oneri di seguito elencati a titolo descrittivo e non 
limitativo: 
 
a) Profilare le scarpate degli scavi con inclinazioni appropriate in relazione alla natura ed alle 
caratteristiche fisico2meccaniche del terreno, la cui stabilità dovrà essere accertata con apposite 
verifiche geotecniche a carico dell’Impresa. Rifinire il fondo e le pareti dello scavo non 
provvisionale secondo quote e pendenze di progetto. Se il fondo degli scavi risultasse smosso, 
l’Impresa compatterà detto fondo fino ad ottenere una compattazione pari al 95% della massima 
massa volumica del secco ottenibile in laboratorio (Prova di compattazione AASHO modificata) 
(CNR 69 2 1978 ), (CNR 22 2 1972). Se negli scavi si superano i limiti assegnati dal progetto, non si 
terrà conto del maggior lavoro eseguito e l’Impresa dovrà, a sua cura e spese, ripristinare i volumi  
scavati in più, utilizzando materiali idonei. 
 
b) Eseguire, ove previsto dai documenti di progetto e/o richiesto dalla D.L., scavi campione con 
prelievo di saggi e/o effettuazione di prove ed analisi per la definizione delle caratteristiche 
geotecniche ( a totale carico dell’impresa). 
 
c) Recintare e apporre sistemi di segnaletica diurna e notturna alle aree di scavo. 
 
d) Provvedere, a proprie cure e spese, con qualsiasi sistema (paratie, palancolate, sbatacchiature, 
puntellamenti, armature a cassa chiusa, ecc.), al contenimento delle pareti degli scavi, in accordo a 
quanto prescritto dai documenti di progetto ed in conformità alle norme di sicurezza, restando in 



�

���

ogni caso unico responsabile di eventuali danni alle persone ed alle cose, ed è altresì obbligato a 
provvedere a suo carico e spese alla eventuale rimozione delle materie franate. 
 
e) Adottare tutte le cautele necessarie (indagini preliminari, sondaggi, scavi campione, ecc.) per 
evitare il danneggiamento di manufatti e reti interrate di qualsiasi natura; inclusa, ove necessario, la 
temporanea deviazione ed il tempestivo ripristino delle opere danneggiate o provvisoriamente 
deviate. 
 
f) Segnalare l'avvenuta ultimazione degli scavi, per eventuale ispezione da parte della D.L. , prima 
di procedere a fasi di lavoro successive o ricoprimenti. In caso di inosservanza la D.L. potrà 
richiedere all’Impresa di rimettere a nudo le parti occultate, senza che questa abbia diritto al 
riconoscimento di alcun maggior onere o compenso. 
 
g) I materiali provenienti dagli scavi, in genere, dovranno essere reimpiegati nella formazione dei 
rilevati o di altre opere in terra. Il reimpiego sarà subordinato all’esito di prove di idoneità, eseguite 
a cura dell’Impresa, e sotto il controllo della D.L.. I materiali ritenuti idonei dovranno essere 
trasportati, a cura e spese dell’Impresa, al reimpiego o, ove necessario, in aree di deposito e 
custoditi opportunamente. Se necessario saranno trattati per ridurli alle dimensioni prescritte dalle 
presenti norme secondo necessità, ripresi e trasportati nelle zone di utilizzo. I materiali, che, invece, 
risulteranno non idonei al reimpiego, dovranno essere trasportati, a cura e spesa dell’Impresa, a 
rifiuto nelle discariche, qualunque sia la distanza, dietro formale autorizzazione della D.L.(ordine di 
servizio), fatte salve le vigenti norme di legge e le autorizzazioni necessarie da parte degli Enti 
preposti alla tutela del territorio e dell’ambiente. L’Impresa, a sua cura e spesa, dovrà ottenere la 
disponibilità delle aree di discarica e/o di deposito, dei loro accessi, e dovrà provvedere alle relative 
indennità. 
 
h) Gli scavi saranno considerati subacquei solo se eseguiti a profondità maggiore di 20 cm sotto il 
livello costante a cui si stabilizzano le acque eventualmente esistenti nel terreno. 
Gli esaurimenti  d’acqua dovranno essere eseguiti con i mezzi più opportuni per mantenere 
costantemente asciutto il fondo dello scavo e tali mezzi dovranno essere sempre in perfetta 
efficienza, nel numero e con le portate e le prevalenze necessarie e sufficienti per garantire la 
continuità del prosciugamento. 
Resta comunque inteso che, nell’esecuzione di tutti gli scavi, l’Impresa dovrà provvedere di sua 
iniziativa ed a sua cura e spese ad assicurare il naturale deflusso delle acque che si riscontrassero 
scorrenti sulla superficie del terreno, allo scopo di evitare che esse si versino negli scavi. 
Provvederà, a sua cura e spesa, a togliere ogni impedimento, ogni causa di rigurgito che si 
opponesse così al regolatore deflusso delle acque, anche ricorrendo alla apertura di canali fugatori; 
analogamente l’Impresa dovrà adempiere agli obblighi previsti dalle leggi (D.Lgs. n. 152/2006 e 
s.m.i., leggi regionali emanate in applicazione del citato decreto) in ordine alla tutela delle acque 
dall’inquinamento, all’espletamento delle pratiche per l’autorizzazione allo scarico nonché 
all’eventuale trattamento delle acque. 
 
h) Per la continuità del transito l’impresa costruirà a proprie cure e spese adeguati ponti provvisori, 
salvo accordi che potessero intervenire fra impresa ed interessati per una temporanea sospensione 
del transito. 
 
i) Qualora sia previsto l’esecuzione dello scavo nelle sedi stradali, l'impresa dovrà procedere alla 
formazione dei cavi per tratti sufficientemente brevi disponendo e concentrando i mezzi d'opera in 
modo da rendere minimo per ogni singolo tratto il tempo di permanenza con scavo aperto. Lo 
sviluppo di tali tratti verrà tassativamente indicato di volta in volta dalla Direzione dei Lavori. 
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Per scavi a sezione aperta si intendono gli scavi eseguiti in vasta superficie, ove sia possibile 
l'allontanamento delle materie, evitandone il sollevamento, sia pure con la formazione di rampe 
provvisorie, rientrano in questa categoria gli scavi di sbancamento necessari per lo spianamento e 
sistemazione del terreno, secondo determinate sagome su cui dovranno sorgere le costruzioni, per la 
formazione di cortili, per tagli di terrapieni, scantinati, piani di appoggio, per platee di fondazioni e 
per palificazioni, vespai, rampe incassate, trincee e cassonetti stradali di nuova viabilità ecc... 
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Per scavi a sezione obbligata si intendono gli scavi chiusi da pareti, di norma verticali, effettuati al 
di sotto del piano orizzontale degli scavi di sbancamento, ovvero del terreno naturale quando detto 
scavo di sbancamento non viene effettuato, passante per il punto più depresso del terreno. 
Questo piano sarà determinato, a giudizio insindacabile della D.L., o per l’intera base di posa o per 
più parti in cui questa può essere suddivisa, a seconda sia della accidentalità del terreno, sia delle 
quote dei piani finiti di posa. 
L’Impresa dovrà provvedere, a sua cura e spese, al rinterro e al loro costipamento fino alla quota 
prevista, con materiali provenienti dallo scavo se ritenuti idonei dalla D.L. 
 
Gli scavi a sezione obbligata per l’esecuzione di fondazioni, piani di posa per massetti di percorsi 
protetti e banchine di strade esistenti si intendono eseguiti sempre a pareti verticali ed i piani di posa 
delle fondazioni saranno perfettamente orizzontali o disposti a gradoni con leggera pendenza verso 
monte per quelle opere che ricadessero sopra falde inclinate; potranno essere, a giudizio 
insindacabile della D.L., spinti alla necessaria profondità fino al rinvenimento del terreno avente la 
capacità portante prevista in progetto; se saranno eseguiti a scarpa a causa della natura delle terre, 
non saranno computati né il maggiore scavo eseguito né il conseguente maggior volume di 
riempimento. 
E’ vietato all’Impresa, sotto pena di demolire il già fatto, di porre mano ai getti prima che la D.L. 
abbia verificato ed accettato i piani di fondazione. 
Per gli scavi di fondazione si applicheranno le norme  previste dal D.M. 11/3/1988 ( S.O. alla G.U. 
1/6/1988n. 127; Circ. Serv. Tecnico Centrale LL. PP. del 24/09/1988 n° 30483) e s.m.i. 
 
Gli scavi per l’esecuzione, lo scorticamento e la pulizia di fossi intendono eseguiti con le pareti a 
scarpa quindi i piani di scorrimento e le scarpe dei fossi dovranno essere regolati secondo la 
prescritta pendenza. 
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Per scavi a sezione obbligata per posa di condotte si intendono gli scavi chiusi da pareti, di norma 
verticali, effettuati al di sotto del piano orizzontale degli scavi di sbancamento, ovvero del terreno 
naturale quando detto scavo di sbancamento non viene effettuato, passante per il punto più depresso 
del terreno. 
Questo piano sarà determinato, a giudizio insindacabile della D.L., o per l’intera base di posa o per 
più parti in cui questa può essere suddivisa, a seconda sia della accidentalità del terreno, sia delle 
quote dei piani finiti di posa. 
Gli scavi a sezione obbligata per posa di condotte si intendono sempre eseguiti a pareti verticali ed i 
piani di posa delle tubazioni dovranno essere regolati secondo la prescritta pendenza richiesta dal 
progetto e/o dalla D.L.; se saranno eseguiti a scarpa a causa della natura delle terre, non saranno 
computati né il maggiore scavo eseguito né il conseguente maggior volume di riempimento. 
Nel caso di utilizzo di tubazioni a bicchiere non a base piana dovranno essere previsti idonei 
abbassamenti in prossimità del bicchiere in modo che la tubazione appoggi su tutta la sua larghezza. 
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L’Impresa dovrà provvedere, a sua cura e spese, al rinterro e al loro costipamento fino alla quota 
prevista, con materiali provenienti dallo scavo se ritenuti idonei dalla D.L. 
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Per i rinterri si impiegheranno i materiali provenienti dallo scavo e qualora detto materiale non 
risulti idoneo verrà sostituito, dietro ordine della Direzione Lavori, con altro materiale che verrà 
pagato a parte con l'applicazione del relativo prezzo di elenco. 
Il rinterro degli scavi verrà eseguito per tratti di spessore non superiore ai 30 cm previa bagnatura 
necessaria, costipando con idonei mezzi (piastre vibranti, mazzeranghe, ecc.) fino a raggiungere una 
densità non inferiore al 90% della prova Proctor modificata. 
 
In caso di ripristini stradali sul sottofondo ben costipato verrà stesa una fondazione stradale in base 
ai seguenti tipi: 
� fondazione stradale in misto di cava (tout2venant), stesa in strati di spessore resi, previa 

eventuale bagnatura necessaria, indicati dalla Direzione Lavori in relazione alla portanza del 
terreno di sottofondo ed alla intensità dei carichi cui la strada dovrà essere assoggettata per il 
traffico, costipata con rullo compressore del peso non inferiore a 14 tonnellate fino ad ottenere 
una densità pari al 95% della densità massima ottenuta con la prova Proctor modificata. 

� fondazione stradale in misto granulometrico stabilizzato con miscele proposte dall'impresa e 
ritenute meritevoli di approvazione dalla Direzione Lavori, stesa in strati di spessore reso in 
relazione alla portanza del terreno di sottofondo e alla intensità dei carichi cui la strada dovrà 
essere assoggettata per il traffico e costipata con idonei mezzi meccanici fino ad ottenere una 
densità pari al 95% della densità massima ottenuta con la prova Proctor modificata; 

Sulla fondazione verrà posta la pavimentazione le cui caratteristiche saranno ordinate dalla 
Direzione Lavori, secondo la descrizione dell'elenco prezzi di contratto allegato al presente 
capitolato; detta pavimentazione potrà interessare anche zone non comprese nei lavori di scavo. 

 
Per quanto riguarda i lavori in campagna lo strato superficiale coltivabile dovrà essere ripristinato 
nel suo originario spessore utilizzando la terra vegetale all'uopo accumulata a lato dello scavo o in 
particolari depositi durante le operazioni di scavo stesso come precedentemente specificato nel 
paragrafo "Scavi in genere". 
 
Effettuato il rinterro, l'impresa dovrà provvedere, a sue spese e cure e con continuità, alla 
manutenzione dei riporti, effettuare le necessarie ricariche e riprese dei materiali, curando lo 
sgombro dell'acqua dalle strade ed assicurando la continuità e sicurezza del transito fino al 
completo ripristino delle sedi. 
Sino al giorno del collaudo finale l'appaltatore é obbligato alla buona conservazione dell'area 
interessata dai lavori; in particolare é tenuto a riparare e ricolmare nel modo migliore eventuali 
cedimenti del terreno e della pavimentazione in dipendenza del lavoro. 
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Per i rilevati si impiegheranno i materiali provenienti dagli scavi e qualora detto materiale non 
risulti idoneo verrà sostituito, dietro ordine della Direzione Lavori, con altro materiale che verrà 
pagato a parte con l'applicazione del relativo prezzo di elenco. 
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Le cordonate prefabbricate in calcestruzzo saranno, conformi alla norma UNI EN 1340, con finitura 
liscia, rettilinee od in curva, in elementi della lunghezza di 100 cm ed, a compensazione delle 
dimensioni di progetto in elementi da 50 e 33 cm, compreso lo scavo, i pezzi speciali quali curve, 
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abbassamenti, bocche di lupo, scivoli; l'allettamento ed il rinfianco con malta cementizia, l'apposita 
fondazione in calcestruzzo Rck 25 N/mmq delle dimensioni minime di 35x15 cm, la stuccatura dei 
giunti, la stuccatura delle tubazioni nelle bocche di lupo ed il rinterro. 
Ogni partita dovrà essere accompagnata dai corrispondenti certificati attestanti la qualità dei 
materiali utilizzati per la loro realizzazione, nonché la certificazione attestanti le dimensioni 
dell’elemento. 
Ciascuna partita di 100 elementi prefabbricati non potrà comunque essere posta in opera, fino a 
quando non saranno noti i risultati positivi della resistenza del conglomerato costituente la partita, 
mediante il prelievo di 4 provini. 
Nel caso che la resistenza sia inferiore a 30 MPa, la partita sarà rifiutata e dovrà essere allontanata 
dal cantiere. 
Tali elementi verranno posati su fondazione di calcestruzzo magro, ed attestati, lasciando tra le teste 
contigue lo spazio di 0.5 cm, che verrà riempito di malta cementizia dosata a 350 kg/m3 di sabbia. 
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I pozzetti prefabbricati in calcestruzzo vibrato e armato, con o senza fondo, dovranno essere 
esclusivamente del tipo rinforzato, conformi alla norma UNI EN 1917, con impronte laterali sui 
quattro lati per l’inserimento delle tubazioni, e con dimensioni interne e spessore come indicato nei 
disegni e/o nell’elenco prezzi unitari. L’altezza utile minima sarà pari al lato interno e dovranno 
essere aggiunti, a carico dell’impresa, eventuali elementi di prolunga rinforzati per raggiungere la 
quota finale della pavimentazione. 
I pozzetti e le prolunghe, che dovranno essere marcati con il nome del produttore e garantire la 
rintracciabilità del lotto di produzione, dovranno essere prodotti con cemento del tipo 42,5R ad alta 
resistenza ai solfati e con dosaggio di cemento e rapporto acqua/cemento idoneo all’ambiente 
d’esposizione secondo UNI EN 206/1, con caratteristica a compressione del calcestruzzo maturo 
non inferiore a 40 N/mmq ed assorbimento massimo minore del 6%. 
Verranno posti in opera previa realizzazione di un piano di posa in sabbia dello spessore di 10 cm, 
ben compattato. 
I fori, dopo l’inserimento delle tubazioni, (fognature, acque meteoriche) verranno perfettamente 
sigillati sia internamente che esternamente con malta cementizia. 
L’eventuale soletta di copertura sarà armata con ferro tondo omogeneo del Ø 10212 mm ad 
armatura incrociata, calcolata a piastra per carichi di 1° categoria, in appoggio perimetrale, con uno 
spessore minimo di 20 cm. 
Il passo d'uomo, della soletta, verrà costruito di larghezza minima di 60 cm e sarà predisposto per la 
successiva posa del chiusino in ghisa con controtelaio. 
Per il rinterro sono valide tutte le prescrizioni specificate nel paragrafo “Rinterro di tubazioni e 
manufatti”. 
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Le tubazioni saranno montate da personale specializzato previa preparazione del piano di posa, 
conformemente ai profili prescritti. Eseguite le giunzioni si procederà al controllo della posizione 
altimetrica e planimetrica della condotta ed alle conseguenti eventuali rettifiche che saranno a totale 
carico dell'impresa. 
Nell'interno ed in corrispondenza dei giunti i tubi dovranno essere perfettamente puliti; sarà evitata 
la loro posa in opera in presenza d'acqua o di fango e nel tubo non dovranno rimanere corpi 
estranei, terra, sassi, sabbia od impurità di sorta. 
Ogni tratta compresa fra un pozzetto e l'altro dovrà essere perfettamente rettilinea e di pendenza 
costante in accordo ai profili approvati dalla Direzione Lavori. 
Tutti i cambiamenti di direzione e di pendenza della condotta dovranno essere eseguiti tramite un 
pozzetto di ispezione. 
Mediante una livella dovrà essere costantemente controllata la pendenza di ogni tubo in modo da 
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mantenere una livelletta regolare e costante e secondo i profili di posa esecutivi. 
Tutte le tubazioni dovranno soddisfare i requisiti richiesti dal decreto 12.12.1985 "Norme tecniche 
relative alle tubazioni". 
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Dovranno essere confezionati con calcestruzzo a 4,00 qli/mc di cemento di tipo 42,5R alto forno o 
ferrico pozzolanico o 52,5R, centrifugati o turbocentrifugati, ben stagionati, ben compatti, levigati, 
lisci, perfettamente  rettilinei, a sezione interna esattamente circolare, di spessore uniforme e scevri 
da screpolature, e dovranno essere conformi alle norme UNI EN 1916 e UNI EN 681. Saranno 
completi di giunto a bicchiere con anelli al neoprene della durezza di 50÷60 Shore per la perfetta 
tenuta. 
Le superfici interne dovranno essere perfettamente lisce. La fattura dei tubi dovrà essere pure 
compatta, senza fessure e uniforme. Il ghiaiettino del calcestruzzo dovrà essere così intimamente 
mescolato con la malta, che i grani dovranno rompersi sotto l'azione del martello senza staccarsi 
dalla malta. I tubi saranno armati con gabbie elettrosaldate ed avranno spessore minimo pari a 
DN/10 e comunque dovranno avere le caratteristiche tali da poter sopportare i carichi ai quali 
dovranno essere assoggettati. L'impresa dovrà fornire alla Direzione Lavori i vari certificati di 
prove eseguiti sia in fabbrica che in cantiere. 
Le tubazioni dovranno essere tali da garantire il rispetto delle prescrizioni contenute nell'allegato 4 
dei "Criteri, metodologie e norme tecniche generali" di cui all'art. 2, lettere b), d), e), della Legge 10 
maggio 1976 n. 319, recante norme per la tutela delle acque dall'inquinamento. 
Se richieste e su giudizio insindacabile della D.L. l'impresa dovrà presentare le analisi chimiche del 
conglomerato cementizio e del tipo di cemento impiegato per la costruzione dei condotti redatte da 
un Istituto di ricerca autorizzato a tale scopo. 
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I tubi in cemento armato dovranno rispondere in tutto alle seguenti tassative disposizioni, in 
particolare per potersi definire "armato" un tubo in calcestruzzo deve avere due serie di ferri 
disposti come segue: 
a) cerchi saldati disposti ad intervalli regolari o eliche; 
b) generatrici, barre diritte, continue o saldate, lunghe quanto il tubo e disposte ad intervalli 

regolari. 
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a) Processo di fabbricazione dei tubi 
 I tubi dovranno essere fabbricati in officine o cantieri debitamente attrezzati, con procedimento 

atto a garantire il costante raggiungimento dei requisiti in tutti i manufatti prodotti; a tal fine, 
tutte le operazioni che compongono il processo di lavorazione dovranno essere ripetute secondo 
uno schema prestabilito e ben precisato. I getti saranno tolti dalle forme solo quando il 
conglomerato sia in grado di superare agevolmente le sollecitazioni conseguenti. 

 La stagionatura potrà avvenire entro vasche di acqua a temperatura non inferiore a 10° C e per un 
periodo di tempo non inferiore a 6 giorni oppure, specie per i tubi di grande diametro, sistemati 
in posizione verticale, con continua aspersione d'acqua. 

 Ovvero si potrà adottare il trattamento a vapore: i periodi ed i sistemi di stagionatura dovranno 
essere precisati in sede di offerta. L'impianto di stagionatura dovrà essere attrezzato in modo da 
garantire il costante rispetto del trattamento programmato. 

b) Marchi 
Su ciascun tubo dovranno essere marcati in modo indelebile i seguenti dati: 
2 nome del fabbricante o marchio di fabbrica; 
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2 numero progressivo di fabbricazione; 
2 data della produzione del tubo; 
2 diametro nominale. 

c) Inerti, cemento, acqua 
Gli inerti dovranno essere tali da assicurare la migliore resistenza contro possibili corrosioni 
chimiche e meccaniche da parte delle acque convogliate: per tale ragione nell'offerta dovrà 
essere chiaramente specificata la natura e provenienza dei cementi e degli inerti (cemento d'alto 
forno, cemento pozzolanico, inerti silicei). 
Gli inerti dovranno essere perfettamente lavati, di granulometria assortita, almeno di tre 
granulometrie (per es. da 0 a 3 mm, da 3 a 7 mm e sopra i 7 mm) con l'avvertenza che la 
dimensione massima non sarà mai superiore a 1/4 dello spessore del tubo e comunque non 
maggiore di 25 mm. 
La loro composizione granulometrica dovrà essere tale cioè da consentire la massima 
compattezza del getto. 
L'acqua dovrà essere limpida, non contenere acidi o basi in percentuale dannosa e dosata in 
modo da ottenersi un impasto piuttosto asciutto. 

d) Armature metalliche 
L'armatura metallica trasversale sarà costituita da tondi piegati ad anelli, ovvero avvolti in 
semplice o doppia spirale e collegati da barre longitudinali in numero e diametro sufficiente per 
costituire una robusta gabbia, non soggetta a deformarsi durante la fabbricazione ed atta a 
conferire al tubo la necessaria resistenza. 
Il numero, il diametro e la disposizione delle spire e delle generatrici sono lasciati alla scelta del 
fabbricante. 
In via di massima, però, la sezione complessiva delle spirali e dei cerchi non dovrà essere 
inferiore ai 4/1000 della sezione longitudinale del calcestruzzo. 
La distanza dei cerchi dovrà essere regolare con interspazio massimo di 15 cm oppure spirali ad 
elica continua a passo regolare non superiore ai 15 cm; la distanza delle generatrici non dovrà 
superare 1,5 volte lo spessore del tubo. 
Per tubi aventi spessore non superiore a cm 12 l'armatura sarà di regola costituita da una 
semplice gabbia; per tubi di spessore superiore si adotterà una doppia gabbia, disposta in modo 
da assicurare ai tondini un ricoprimento effettivo minimo di 1,5 cm collocando, preferibilmente, 
i ferri dell'armatura longitudinale all'interno delle armature trasversali. 
Le gabbie di armatura potranno essere anche costituite da reti di tondini aventi maglie 
quadrangolari. 
Nei tubi armati con reti il processo di costruzione dovrà essere studiato con speciale cura e con 
riferimento a provata esperienza del fabbricante. 
Tutte le gabbie d'armatura, comunque confezionate, dovranno presentare alle estremità un anello 
continuo, chiuso su se stesso e posto su un piano ortogonale all'asse della gabbia. 
Sulla posizione delle armature é ammessa una tolleranza di + 0,5 cm, purché sia sempre 
assicurato il copriferro minimo di 1,5 cm. Il ferro da impiegarsi per la formazione delle armature 
deve essere conforme alle vigenti norme per l'esecuzione delle opere in cemento armato e 
sottoposto alle prove di qualità previste dalle norme stesse. 

e) Impasti 2 lavorazione 2 requisiti del calcestruzzo 
Gli ingredienti degli impasti dovranno essere misurati con precisione: il cemento sarà misurato in 
peso, gli inerti preferibilmente in peso, l'acqua in peso o in volume. 
Il rapporto acqua/cemento dovrà essere oggetto di controllo con le modalità più indicate per il 
procedimento di fabbricazione impiegato tenendo conto anche dell'umidità degli inerti. 
Il mescolamento dell'impasto verrà fatto con macchina di tipo appropriato per un tempo non 
inferiore a tre minuti primi. 
La qualità del conglomerato si dovrà controllare sistematicamente su provini appositamente 
preparati almeno ogni 50 m3 di impasto e comunque con frequenza non minore di una serie di 
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prove ogni 7 giorni. 
Per ogni serie di prove verranno confezionati 4 provini cubici, spigolo cm 10 e 4 travetti 
parallelepipedi, dimensioni 10x10x40 cm; i provini verranno confezionati con lo stesso impasto 
dei tubi, curando di riprodurre in essi lo stesso rapporto acqua/cemento ottenuto nei manufatti e 
stagionati naturalmente in sabbia umida. I cubi verranno rotti a schiacciamento ed i travetti a 
flessione, sotto momento costante, deducendone la sollecitazione unitaria di rottura nell'ipotesi di 
asse neutro centrale e conservazione delle sezioni piane; le prove di rottura verranno eseguite a 7 
giorni e a 28 giorni di stagionatura. 
Sono prescritti i seguenti limiti per le resistenze in kg/cmq, determinate come media dei tre 
risultati migliori: 
2 resistenza unitaria a compressione 7 giorni 275 
    28 giorni 400 
2 resistenza unitaria a flessione semplice 7 giorni 40 
    28 giorni 55 

 
f) Giunti 

Per i tubi secondo le presenti norme é tassativamente prescritto l'impiego di giunti a bicchiere e 
cordone, con materiale di tenuta costituito da un anello di gomma. 
Il disegno del giunto, le dimensioni e relative tolleranze saranno stabilite dal fabbricante e da 
questi dichiarate in modo impegnativo in vista del controllo di produzione. 
Il disegno del giunto sarà sviluppato nel rispetto delle seguenti prescrizioni: 
2 il bicchiere avrà spessore non inferiore a quello del corpo del tubo e la lunghezza sufficiente a 

garantire la tenuta del giunto anche nel caso che si verifichi una angolazione, tra gli assi dei 
tubi adiacenti, contenuta entro i limiti seguenti: 

 2 2° per DN compreso tra 50 e 100 
 2 1° 30' per DN maggiore di 100 
2 l'anello di tenuta di gomma sarà di qualità rispondente alle norme ISO/R/1398/1970: il suo 

tasso di compressione, tenuto conto delle massime possibili tolleranze dimensionali delle 
superfici, nei due sensi, e della massima possibile eccentricità di posa tra i tubi adiacenti, 
resterà sempre compreso tra il 30% e il 60%. 

 
Ove il giunto proposto dal fabbricante non abbia avuto precedenti applicazioni con risultati positivi 
ampiamente documentati, il committente potrà richiedere l'esecuzione di prove di montaggio ed 
idrauliche su una o più coppie di tubi, dalle quali risulti che il giunto risponde ai seguenti requisiti 
essenziali: facilità e sicurezza di montaggio, impermeabilità di tenuta alla pressione di 0,5 atm 
anche tra tubi angolati e che non trasmetta ai tubi adiacenti sforzi dannosi. 
Le superfici dei tubi interessanti la giunzione devono essere perfettamente lisce, prive di asperità, 
irregolarità, incisioni e simili difetti: a tal fine é consentito un ritocco delle superfici stesse, purché 
localizzato, sporadico, ed eseguito con materiali di provata efficacia; é inoltre prescritto che le 
prove di impermeabilità e di rottura siano eseguite con attrezzature che consentono di collaudare 
anche la tenuta e la resistenza del giunto. 
Le guarnizioni di gomma saranno fornite in imballaggio atto a mantenerle a riparo dalla luce e 
dall'aria fino al momento dell'impiego in opera; su un anello ogni 1000 forniti saranno eseguite le 
prove previste dalle citate norme ISO/R 1398/1970. 

��������!����� �����#���

Le prove di collaudo verranno eseguite nel cantiere di fabbricazione sotto il controllo del 
committente. La fabbrica dovrà perciò disporre dell'attrezzatura regolamentare per effettuare le 
prove stesse. 
Solo in casi eccezionali o di contestazione si potrà ricorrere al laboratorio legalmente riconosciuto. 
I campioni verranno scelti dal committente tra quelli pronti per la spedizione o già forniti a piè 
d'opera. Essi dovranno essere dati gratuitamente fino a 3 campioni per lotto di diverso diametro. Se 



�

��	

durante il controllo un tubo non rispondesse alle prescrizioni contrattuali si ripeterà la prova su un 
numero doppio di tubi. Le prove di collaudo, su tubi asciutti, consisteranno, oltre che nella verifica 
delle dimensioni o della tolleranza, in: 
 
a) Prove di impermeabilità su singolo tubo 
Verrà eseguita riempiendo un tubo con acqua alla pressione di 0,5 atm per la durata di 30 minuti, 
verificando che durante tutta la durata della prova non si debbano verificare fessurazioni né trasudi 
di acqua. Potrà comunque essere accertata la formazione di macchie di umidità o di goccioline 
isolate sulla superficie esterna. 
 
b) Prove di tenuta dei giunti 
Verranno assemblati due tubi in modo da disporre di una colonna contenente un giunto ed il tutto 
posto in pressione con acqua a 1,00 atm per 30' verificando che il comportamento a tenuta sia 
perfetto. 
 
c) Prove di assorbimento su spezzone 
Dai tubi provati a rottura alla pressione interna verranno ricavati due provini per ciascun tubo aventi 
area superficiale compresa tra 100 e 150 cmq, spessore come quello della parete del tubo. 
Si curerà di lasciare le superfici di taglio e che i provini siano esenti da qualsiasi traccia di 
fessurazione. 
Essi saranno essicati a temperatura non superiore ai 100° C e saranno da considerarsi secchi quando 
due pesate successive a distanza di due ore diano una variazione di peso inferiore allo 0,1%. 
Successivamente i provini, dopo essere stati pesati, verranno immersi in adatto recipiente pieno di 
acqua distillata o piovana: l'acqua sarà portata all'ebollizione e mantenuta a 100° C per 5 ore, dopo 
di che i provini saranno lentamente raffreddati in acqua fino ad una temperatura compresa tra i 15° 
e 20° C. 
I provini saranno quindi estratti, lasciati all'aria per non più di un minuto primo, asciugati 
superficialmente con un canovaccio ed immediatamente pesati. 
L'incremento di peso del provino tra lo stato secco e quello subito dopo la bollitura, espresso in 
percentuale del peso allo stato secco, non deve superare 1,8%. 
 
d) Prove di rottura per schiacciamento 
La prova può essere eseguita su un tubo intero ovvero su un tronco cilindrico dello stesso, lungo 
non meno di un metro. 
La resistenza allo schiacciamento é definita da due carichi: 
 1) carico di fessurazione; 
 2) carico di rottura. 
Il carico di fessurazione é quello che provoca l'apparizione di fessure lungo le generatrici aventi 
apertura di almeno 0,25 mm su di una lunghezza di almeno 30 cm. 
Il carico di rottura é quello sopportato prima dello schiacciamento, cioè prima che il provino non sia 
più capace di sopportare un ulteriore carico. 
I carichi di fessurazione e di rottura non dovranno risultare inferiori ai limiti seguenti espressi in kg 
per metro di tubo: 
 1) carico di fessurazione :  60 x DN 
 2) carico di rottura : 100 x DN 
con DN espresso in centimetri. 
Il provino deve essere con il metodo delle 3 generatrici con un dispositivo tale da garantire 
l'uniforme distribuzione del carico; il carico deve essere applicato con un incremento dell'ordine di 
grandezza del 10% del carico totale per minuto primo e deve essere mantenuto per il tempo 
strettamente necessario per compiere le osservazioni volute. 
L'appoggio inferiore del provino dovrà essere costituito da due travetti di legno con le facce  
verticali interne arrotondate con raggio di circa 10 mm nello spigolo superiore; i travetti dovranno 
essere diritti e saldamente fissati su una base rigida. 
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La distanza tra i due travetti dovrà essere pari a 1/12 del diametro interno del tubo. 
Prima di appoggiare il provino si potrà rettificare la superficie di appoggio con uno straterello di 
malta dello spessore non superiore a 25 mm. 
Il carico viene applicato superiormente tramite un travetto di legno ben squadrato e liscio, esente da 
nodi, delle dimensioni di circa 15x15 cm e fissato superiormente ad una trave metallica a doppio T 
di dimensioni tali da rendere trascurabili le deformazioni elastiche. 
Si può anche applicare superiormente uno strato di malta analogo a quello inferiore ed anche in 
questo caso il montaggio deve essere fatto quando la malta é ancora plastica. 
La resistenza del provino, espressa in Kg/m, viene riferita alla lunghezza utile del provino, cioè: 
  R =  carico di rottura 
   lunghezza utile 
La larghezza delle fessure é misurata con una lamiera metallica della forma e dimensioni indicate 
dalla Direzione Lavori. 
Essa dovrà penetrare liberamente per almeno 15/10 mm a brevi intervalli per la lunghezza indicata 
di 30 cm. 
 
e) Prove di resistenza all'abrasione ed all'aggressività chimica 
In mancanza di precise norme nazionali le prove verranno effettuate in conformità alle norme DIN 
n. 1045 e DIN 4030. 
 
f) Motivi di rifiuto 
I tubi potranno essere rifiutati nei seguenti casi: 
1) Perché non rispondono alle prescrizioni di dimensionamento e relative tolleranze ed alle 

prescrizioni di fabbricazione di cui alle presenti norme; 
2) Per esito negativo delle prove di accettazione; 
3) Per manifesti difetti di proporzionamento dei componenti del calcestruzzo o mancanza di tenuta 

dei giunti; 
4) Per danneggiamento delle testate che non consentono di effettuare una giunzione a regola d'arte. 
 In tal caso la Ditta sarà tenuta a sostituire prontamente i materiali rifiutati con altri corrispondenti 

alle norme contrattuali con l'avvertenza che, nel caso non provvedesse tempestivamente, 
l'Amministrazione potrà provvedere d'ufficio avvalendosi del deposito cauzionale, salva ed 
impregiudicata ogni altra azione legale per qualsiasi danno dovesse derivare all'Amministrazione 
Appaltante dall'inadempienza del contratto. 

 
g) Rivestimento interno dei condotti in cemento armato 
Per la protezione interna delle superfici dei condotti fognanti in conglomerato cementizio armato 
dovrà essere posto in opera in fabbrica un ciclo di applicazione in resine epossi2catramose come di 
seguito specificato: 
2 la percentuale di catrame non dovrà superare il 50% del sistema resina epossidica2indurente2

catrame; 
2 la percentuale di resina del sistema a sua volta non dovrà essere inferiore al 50%; 
2 il rivestimento sarà costituito da una resina epossidica fluida, priva di solventi, con l'aggiunta di 

cariche ed indurente; 
2 di ogni componente della miscela finale da applicare dovranno essere specificate con idonei 

certificati tutte le caratteristiche fisio2chimiche2meccaniche atte a confermare l'effettivo impiego 
per rivestire e proteggere canalizzazioni di fognatura in conglomerato cementizio armato; in 
particolare dovranno essere evidenziate le caratteristiche, confermate da prove di laboratorio, della 
miscela da applicare con riferimento alle seguenti prove: 

 2 abrasione 
 2 strappo 
 2 distacco per trazione 
 2 sottopressione 
 2 imbutitura. 
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Applicazione del prodotto 
Stante che l'applicazione dovrà avvenire obbligatoriamente presso la fabbrica di produzione delle 
condotte per le modalità inerenti si dovrà procedere come di seguito: 
2 il calcestruzzo, prima dell'applicazione del rivestimento, dovrà avere una stagionatura non 

inferiore ad un mese e potrà presentarsi umido, ma non bagnato; la superficie del supporto da 
sottoporre al ciclo protettivo dovrà essere priva di grumi, fango, distaccanti, residui di boiacca ed 
in definitiva di tutto ciò che possa determinare una "falsa adesione"; 

2 lo spessore minimo che dovrà essere garantito ed uniforme sulle pareti dei manufatti non dovrà 
essere inferiore ai 300 micron; 

2 l'applicazione del ciclo sopradescritto, così come la preparazione del supporto, dovrà interessare 
tutta la superficie interna dei manufatti, ivi compresa la volta; 

2 il sistema verrà inoltre applicato a spruzzo ad elevata pressione d'esercizio (sistema airless); 
2 qualora venissero impiegate apparecchiature adeguate allo spruzzo dei componenti, da 

contenitori separati e con miscelazione in testa, queste dovranno essere tassativamente provviste 
di controllo automatico dei rapporti stechiometrici. 

 
h) Posa in opera delle tubazioni 
Le tubazioni dovranno essere messe in opera con l'aiuto di un apparecchio autocentrante, atto a 
consentire il perfetto inserimento del giunto in neoprene del tubo. 
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Le tubazioni in P.V.C. rigido (non plastificato) dovranno essere conformi alle seguenti norme: 
2 EN 1401: tubi di P.V.C. rigido (non plastificato) per condotte di scarico interrate. Tipi, dimensioni 

e caratteristiche. 
2 EN 1401: tubi di  P.V.C. rigido (non  plastificato). Metodi di prova generali. 
2 UNI 7444/75: raccordi di P.V.C. rigido (non  plastificato) per condotte di scarico di fluidi. Tipi, 

dimensioni e caratteristiche (limitata al D 200). 
2 UNI 7449/75: Raccordi di P.V.C. rigido (non plastificato). Metodi di prova generali. 
2 EN 1452: I tubi in P.V.C. rigido (non plastificato) per condotte di fluidi in pressione. Tipi, 

dimensionamenti e caratteristiche. 
I tubi, i raccordi e gli accessori in P.V.C. dovranno essere contrassegnati con il marchio di 
conformità IIP di proprietà dell'Ente Nazionale Italiano di unificazione UNI e gestito dall'Istituto 
Italiano dei Plastici, giuridicamente riconosciuto con DPR n. 120 dell'1.2.1975 e quando non 
rispondono a marchio IIP dovranno essere obbligatoriamente sottoposti ai vari collaudi. 
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Nel trasporto bisogna sopportare i tubi per tutta la loro lunghezza onde evitare di danneggiare le 
estremità a causa di vibrazioni.  
Si devono evitare urti, inflessioni e sporgenze eccessive, contatti con corpi taglienti ed acuminati. 
Le imbragature per il fissaggio del carico possono essere realizzate con funi o bande di canapa, di 
nylon o similari; se si usano cavi di acciaio, i tubi devono essere protetti nella zona di contatto con 
essi. 
Si tenga presente che a basse temperature aumenta la possibilità di rottura dei tubi di P.V.C.; in tali 
condizioni quindi tutte le operazioni di movimentazione (trasporto, accatastamento, posa in opera, 
ecc.) devono essere effettuate con la dovuta cautela. 
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Queste operazioni, come per tutti gli altri materiali, devono essere fatte con grande cura. I tubi non 
devono essere buttati né fatti strisciare sulle sponde caricandoli sull'automezzo o scaricandoli dallo 
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stesso, ma devono essere accuratamente sollevati ed appoggiati. 

��������!����� ����������
����

I tubi lisci devono essere immagazzinati su una superficie piana, priva di parti taglienti ed esente da 
sostanze che potrebbero attaccare i tubi. 
I tubi bicchierati, oltre alle avvertenze di cui sopra, devono essere accatastati su traversine di legno 
in modo che i bicchieri della fila orizzontale inferiore non subiscano deformazioni e inoltre i 
bicchieri stessi devono essere alternativamente sistemati (sia nelle file orizzontali, sia in quelle 
verticali) da una parte e dall'altra della catasta e sporgenti da essa. 
In tal modo i bicchieri non subiscono sollecitazioni ed i tubi si appoggiano l'uno all'altro lungo 
l'intera generatrice. 
I tubi non devono essere accatastati ad un'altezza superiore a 1,50 m, qualunque sia il diametro dei 
tubi, per evitarne possibili deformazioni nel tempo. 
Se i tubi non vengono adoperati per un lungo periodo, devono essere protetti dai raggi solari diretti 
con schermi opachi che consentano una regolare aerazione. 
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Questi pezzi possono essere forniti in appositi imballaggi. Se sono forniti sfusi si dovrà avere cura 
nel trasporto ed immagazzinamento di non ammucchiarli disordinatamente e si dovrà evitare che 
essi possano essere deformati o danneggiati per effetto di urti fra di loro o con altri materiali 
pesanti. 
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I sistemi di giunzione sono i seguenti: 
2 del tipo scorrevole 
 Giunto a bicchiere del tipo scorrevole con tenuta mediante idonea guarnizione elastometrica. 
 
 Giunto a manicotto del tipo scorrevole costituito da un manicotto di P.V.C. con tenuta mediante 

idonee guarnizioni elastometriche. 
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Il tubo va tagliato al suo asse, a mezzo di sega a mano a denti fini o di fresa. L'estremità così 
ricavata, per essere introdotta nel rispettivo bicchiere, deve essere smussata secondo angolazione 
del valore indicato dal fabbricante dei tubi, conservando all'orlo uno spessore variabile crescente 
con i diametri, secondo valori indicati anch'essi dal fabbricante. 
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2 provvedere ad una accurata pulizia delle parti da congiungere assicurandosi che esse siano integre; 
se già inserita, togliere provvisoriamente la guarnizione di tenuta; 

2 segnare sulla parte maschia del tubo una linea di riferimento procedendo come segue: 
2 si introduce il tubo nel bicchiere fino a rifiuto, segnando la posizione raggiunta; 
2 si ritira il tubo di 3 mm per metro di elemento posato, ma mai meno di 10 mm; 
2 si segna in modo ben visibile sul tubo la nuova posizione raggiunta, che é la linea di riferimento; 
2 inserire la guarnizione elastometrica di tenuta nell'apposita sede, lubrificare la superficie interna 

della guarnizione e la superficie esterna della punta con apposito lubrificante (acqua saponosa o 
lubrificante a base di silicone, ecc). 
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I pezzi speciali devono rispondere ai tipi, alle dimensioni ed alle caratteristiche stabilite dalla norma 
UNI 7444/75. É importante predisporre fino dall'atto del montaggio della canalizzazione tutti i 
pezzi speciali indispensabili per gli allacciamenti degli scarichi alla fognatura. 
Se si rende necessario l'inserimento di un allacciamento non previsto in una canalizzazione già 
posata ed interrata, é opportuno adottare uno dei sistemi di seguito elencati. 
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Il collegamento a manufatti (quali pozzetti, impianti di trattamento, ecc.) deve avvenire a perfetta 
tenuta realizzata mediante l'inserimento di giunzione elastica. Questa é ottenuta per mezzo di adatto 
pezzo speciale di P.V.C., od altro materiale reperibile in commercio. 
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Si esegue a mezzo di giunti del tipo Gibault o comunque con giunti ad azione meccanica, mai con 
operazioni termiche, tendenti ad adattare le dimensioni originali dal tubo in P.V.C. a quelle del tubo 
di altro materiale. 
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Qualora si renda  necessario effettuare un innesto nella tubazione di P.V.C. già posta in opera, si 
dovrà procedere con uno dei seguenti sistemi: 
A) 2 tagliare il tubo per una lunghezza uguale al pezzo speciale da inserire, più due volte il diametro; 

2 inserire il pezzo speciale imboccandolo su una delle estremità del tubo tagliato; 
2 ricostruire la continuità della canalizzazione a mezzo di un tronchetto lungo quanto la restante 

interruzione, congiungendolo alle estremità con manicotti a bicchiere doppio scorrevoli; 
B) 2 praticare nel tubo un foro previamente tracciato appoggiando (senza incollare), nella posizione 

adatta la diramazione con sella e seguendo il controllo interno della diramazione stessa con 
matita grassa; 

2 incollare, previa pulizia, sul tratto interessato, il pezzo speciale a sella. 
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Per larghezza B di una trincea si intende quella misurata al livello della generatrice superiore del 
tubo posato, sia per trincea a pareti parallele sia per trincea a pareti inclinate. 
L'altezza di riempimento H é quella misurata fra la stessa generatrice superiore del tubo ed il piano 
di campagna. 
La larghezza minima da assegnare ad una trincea é data, in metri, dalla seguente formula: 
B = D + 0,40 (D = diametro esterno del tubo) 
Quando la larghezza della trincea é grande rispetto all'altezza e/o al diametro del tubo, ossia quando 
si verificano una o entrambe le seguenti condizioni: 
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  B >  10  D 

La tubazione viene a trovarsi nelle condizioni dette "sotto terrapieno"; in queste condizioni essa é 
assoggettata da un carico più gravoso di quello che sopporterebbe nella condizione in trincea. 
L'altezza massima del ricoprimento per tubi in trincea non deve superare i 6 metri, per tubi sotto 
terrapieno i 4 metri. Quando nel corso dei lavori si verifichino per tratti limitati condizioni di posa 
più gravose di quelle di progetto (sgrottamento delle pareti, frane, ecc.) e non si ritenga tuttavia 
opportuno sostituire i tubi con altri di maggiore spessore, si deve procedere ad opere di protezione 
che riconducano le condizioni di posa a quelle previste dalla norma (costruzione di muretti di 
pietrame o di calcestruzzo atti a ridurre la larghezza della sezione di scavo). 
Analogamente, se per ragioni tecniche l'altezza di ricoprimento in qualche punto é inferiore ai 
minimi prescritti dalla norma, occorre fare assorbire i carichi verticali da opportuni manufatti di 
protezione. 
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Deve essere eseguito con mezzi idonei, avendo la massima cura di: 
2 rispettare le quote di progetto del fondo dello scavo; 
2 impedire con ogni mezzo il franamento delle pareti sia per evitare incidenti al personale, sia per 

non avere modifiche alla sezione di scavo; 
2 eliminare, sia all'interno dello scavo sia negli immediati dintorni, eventuali radici il cui successivo 

sviluppo potrebbe deformare il tubo di P.V.C.; 
2 accumulare il materiale di scavo ad una distanza tale da consentire il libero movimento del 

personale e dei tubi, onde evitare il pericolo di caduta di tale materiale ed in particolare di pietre 
sul tubo già posato. Nel caso di tubazioni da porre in opera a livelli diversi nella stessa trincea e se 
la tubazione a livello superiore é di P.V.C., é opportuno scavare la trincea fino alla base del tubo a 
livello inferiore e posare quindi il tubo in P.V.C. a livello superiore su riempimento ben costipato. 
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Il fondo dello scavo e, più in generale, il terreno sul quale la tubazione é destinata a poggiare deve 
avere una consistenza tale da escludere cedimenti differenziali da punto a punto. 
Inoltre, durante l'apertura di trincee in terreni eterogenei, collinari e montagnosi, occorre premunirsi 
da eventuali smottamenti o slittamenti mediante opportune opere di sostegno e di ancoraggio. 
Se si ha motivo di ritenere che l'acqua di falda eventualmente presente nello scavo possa 
determinare una instabilità del terreno di posa e dei manufatti in muratura, occorre consolidare il 
terreno circostante con opere di drenaggio che agiscano sotto il livello dello scavo in modo da 
evitare, in definitiva, che l'acqua di falda possa provocare spostamenti del materiale di rinterro che 
circonda il tubo. Sul fondo dello scavo, livellato e liberato da ciottoli, pietrame e da eventuali altri 
materiali che impediscano il perfetto livellamento, si sovrappone il letto di posa, costituito da 
materiali incoerenti quali sabbia, che formi un piano uniformemente distribuito su cui va appoggiato 
il tubo. Il suo spessore non sarà inferiore a  
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D
10  cm e non deve contenere pietruzze 

Il tubo verrà poi rinfiancato per almeno 20 cm per lato, fino al piano diametrale, quindi verrà 
ricoperto con lo stesso materiale incoerente per uno spessore non inferiore a 15 cm misurato sulla 
generatrice superiore. Per quanto riguarda il rinfianco, in considerazione della sua importante 
funzione di reazione alle sollecitazioni verticali e di ripartizione dei carichi attorno al tubo, é 
necessario scegliere con la massima cura il materiale incoerente da impiegare, preferibilmente 
sabbia, evitando quindi terre difficilmente costipabili (torbose, argillose, ecc.) ed effettuare il 
riempimento con azione uniforme e concorde ai due lati del tubo. Ultimata questa operazione si 
effettua il riempimento con materiale di risulta dallo scavo, spurgato del pietrame grossolano 
superiore a 100 mm per strati successivi non superiori a 30 cm di altezza che debbono essere 
costipati e bagnati, se necessario, almeno fino a 1 metro di copertura. Il ricoprimento totale del tubo 
a partire dalla generatrice superiore non deve essere inferiore a: 
 
2 150 cm per strade a traffico pesante 
  come da norma EN 1401 
2 100 cm per strade a traffico leggero  
 
Per valori di profondità inferiori, il ricoprimento deve essere eseguito con interposizione di un 
diaframma rigido di protezione e di ripartizione dei carichi, collocato sullo strato superiore del 
materiale incoerente. Nel corso della posa in opera si raccomanda di chiudere con tappi in P.V.C. o 
con qualunque altro mezzo idoneo i tronchi di tubazione già posati e che dovessero rimanere per 
qualche tempo aperti e non sorvegliati, onde impedirne l'intasamento. Per stabilire se la tubazione 
dopo il rinterro ha subito deformazioni o si fosse ostruita durante il corso dei lavori, a causa della 
mancata osservanza da parte dell'installatore delle raccomandazioni sopra riportate, si può far 
passare tra un pozzetto e l'altro una sfera di diametro inferiore del 5% a quello interno del tubo 
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impiegato. 
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Il collaudo di una tubazione in P.V.C. per acque di scarico deve accertare la perfetta tenuta della 
canalizzazione. Questo accertamento si effettua sottoponendo a pressione idraulica la 
canalizzazione stessa mediante riempimento con acqua del tronco da collaudare (di lunghezza 
opportuna, in relazione alla pendenza) attraverso il pozzetto di monte, fino al livello stradale del 
pozzetto a valle; e adottando altro sistema idoneo a conseguire lo stesso scopo. 
 
Dimensioni e spessori dei tubi previsti dalla norma EN 1401 
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110 3.2 3.2 3.2 
125 3.7 3.2 3.2 
160 4.9 4.0 3.2 
200 5.9 4.9 3.9 
250 7.3 6.2 4.9 
315 9.2 7.7 6.2 
355 10.4 8.7 7.0 
400 11.7 9.8 7.9 
450 13.2 11.0 8.9 
500 14.6 12.3 9.8 
630 18.4 15.4 12.3 

 

���	�
	������ �!"$�(% -����

������������ +��������������$
���
����

Le presenti prescrizioni si intendono integrative delle Norme Tecniche emanate in applicazione 
all’art. 21 della legge n° 1086 del 05/11/1971 e delle norme di legge vigenti in merito a leganti, 
inerti, acqua di impasto ed additivi nonché delle relative Norme UNI. 
 
In particolare le verifiche e le elaborazioni di cui sopra saranno condotte osservando tutte le vigenti 
disposizioni di Legge e le Norme emanate in materia.  
 
L’Impresa sarà tenuta all’osservanza: 
2� della Legge 5 novembre 1971, n. 1086 “ Norme per la disciplina delle opere di conglomerato 

cementizio armato, normale e precompresso ed a struttura metallica” (G.U. n. 321 del 
21.12.1971); 

2� della Legge 2 febbraio 1974, n. 64 “Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni 
per le zone sismiche” (G.U. n. 76 del 21.03.1974); 

2� del D.M. 19.06.1984, n. 24771 “Norme Tecniche relative alle costruzioni sismiche” (G.U. n. 
208 del 30.07.1984); 

2� del D.M. 29.01.1985 “Norme Tecniche – di rettifica – relative alle costruzioni sismiche” (G.U. 
n. 26 del 31.01.1985); 

2� del Decreto Ministero dei Lavori Pubblici 24.01.1986 “Norme Tecniche relative alle costruzioni 
sismiche” (G.U. n. 108 del 12.05.1986) e relative istruzioni emanate con Circolare del Ministero 
dei Lavori Pubblici n. 27690 del 19.07.1986 (Circolare ANAS. n. 55/1986); 
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2� del D.M. 4 maggio 1990 “Aggiornamento delle Norme Tecniche per la progettazione, la 
esecuzione ed il collaudo dei ponti stradali” (G.U. n. 24 del 29.01.1991) e sue istruzioni emanate 
con circolare del Ministero dei Lavori Pubblici n. 34233 del 25.02.1991 (Circolare ANAS. n. 
28/1991 del 18.06.1991). 

2� del D.M. 14 febbraio 1992 “Norme Tecniche per l’esecuzione delle opere in cemento armato 
normale e precompresso e per le strutture metalliche (S.O. alla G.U. n. 65 del 18.03.1992); 

2� del D.M. 9 gennaio 1996 “ Norme Tecniche per l’esecuzione delle opere in cemento armato 
normale e precompresso e per le strutture metalliche”  (S.O. alla G.U. n. 19 del 05.02.1996); 

2� del D.M. 16 gennaio 1996 “ Norme Tecniche relative ai criteri generali per la verifica delle 
costruzioni e dei carichi e sovraccarichi”  (S.O. alla G.U. n. 29 del 05.02.1996) e relative 
integrazioni,  proroghe e istruzioni emanate con circolare del Ministero LL.PP. n° 65 del 
10.04.1997 (S.O. alla G.U. n. 97 del 28.04.1997); 

2� della circolare del Ministero LL.PP. n° 156 del 04.07.1996 concernente “ Istruzioni per 
l’applicazione delle Norme Tecniche relative ai criteri generali  e la verifica di sicurezza delle 
costruzioni e dei carichi e sovraccarichi”  (S.O. alla G.U. n. 217 del 16.09.1996); 

2� della circolare del Ministero LL.PP. n° 252 del 15.10.1996 concernente “ Istruzioni per 
l’applicazione delle Norme Tecniche per il calcolo, l’esecuzione ed il collaudo delle strutture in 
cemento armato normale e precompresso e per le strutture metalliche”  (S.O. alla G.U. n. 227 del 
26.11.1996). 

 
Gli elaborati di progetto, dovranno indicare i tipi e le classi di calcestruzzo ed i tipi di acciaio da 
impiegare. 
L’Impresa sarà tenuta inoltre a presentare all’esame della Direzione Lavori i progetti delle opere 
provvisionali (centine, armature di sostegno e attrezzature di costruzione). 
In particolare, prima dell’inizio dei getti di ciascuna opera d’arte, l’Impresa sarà tenuta a presentare 
in tempo utile all’esame della Direzione dei Lavori, i risultati dello studio preliminare di 
qualificazione eseguito per ogni tipo di conglomerato cementizio la cui classe figura nei calcoli 
statici delle opere comprese nell’appalto al fine di comprovare che il conglomerato proposto avrà 
resistenza non inferiore a quella richiesta dal progetto. 
La Direzione dei Lavori autorizzerà l’inizio dei getti dei conglomerati cementizi solo dopo aver 
avuto dall’Impresa i certificati dello studio preliminare di cui al punto precedente rilasciati da 
Laboratori Ufficiali ed aver effettuato gli opportuni riscontri, ivi comprese ulteriori prove di 
laboratorio. 
L’esame e la verifica, da parte della Direzione dei Lavori, dei progetti delle opere e dei certificati 
degli studi preliminari di qualificazione, non esonerano in alcun modo l’Impresa dalle 
responsabilità derivanti per legge e per pattuizione di contratto.  
Quindi resta stabilito che, malgrado i controlli eseguiti dalla Direzione dei Lavori, l’Impresa rimane 
l’unica e diretta responsabile delle opere a termine di legge, pertanto sarà tenuta a rispondere degli 
inconvenienti di qualunque natura, importanza e conseguenza che avessero a verificarsi. 
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Nella Tabella 1, vengono riportati i tipi di conglomerato cementizio ed i loro campi di impiego, in 
via generale, salvo diverse indicazioni del Progettista. 
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I 

impalcati in c.a. e 
c.a.p., pile e spalle 
di ponti, viadotti, 

cavalcavia, sottovia, 
ponticelli di luce 

superiore a 8.00 m, 
new jersey; 

2Barriere e parapetti 

Pozzolanic
o 

Altoforno, 
Portland 

** 

0.45 ≥ 16 cm *** ≤ 0.1% 
≥40 
MPa 

II 

2Muri di sottoscarpa 
e controripa c.a, 
ponticelli di luce 

sino a 8.00 m; 
2Tombini scatolari; 
2Fondazioni armate 

(pali, plinti, 
diaframmi, ecc.) 
2Conglomerati 
cementizi per 

cunette, cordoli, 
pavimentazioni; 

Pozzolanic
o 

Altoforno, 
Portland 

** 

0.50 ≥ 16 cm ≤ 0.1% 
≥30 
MPa 

III 

2Muri di sottoscarpa 
e controripa in 
conglomerato 

cementizio anche se 
debolmente armato 

(fino ad un massimo 
di 30 kg per m3); 
2Fondazioni non 
armate (pozzi, 

sottoplinti, ecc.); 
2Rivestimenti di  

tubazioni (tombini 
tubolari, ecc.) 

Prismi per difese 
spondali; 

Pozzolanic
o 

Altoforno, 
Portland 

** 

0.55 ≥ 16 cm ≤ 0.2% 
≥25 
MPa 

*in presenza di concentrazione di solfati e CO2 aggressiva, il progettista dovrà indicare il cemento 
più opportuno allo scopo. 
** ammesso alle condizioni del successivo punto. 
***tranne che per particolari manufatti quali pareti sottili a vibrazione programmata, barriere New 
Jersey o simili che richiedono abbassamenti al cono minori. 
****salvo richieste di resistenze maggiori definite nel progetto. 
 
Le prescrizioni relative alla classe di conglomerato cementizio (resistenza caratteristica cubica a 28 
giorni di stagionatura espressa in MPa) sono da ritenersi come minime. 
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Per i manufatti in calcestruzzo armato, potranno essere impiegati unicamente cementi classe 32.5, 
32.5 R, 42.5, 42.5 R, 52.5, 52.5 R che soddisfino i requisiti di accettazione previsti dalla Legge 
26/05/1965 n° 595, dal DM 03/06/1968, nel Decreto del Ministero dell’Industria, il Commercio e 
l’Artigianato del 13/09/1993, nonché nel DM 09/03/1988 n°126, con l’esclusione del cemento 
alluminoso. 
In caso di ambienti aggressivi chimicamente, il progettista dovrà indicare il cemento da utilizzare. 
L’Impresa deve avere cura di approvvigionare il cemento presso cementerie che operino con sistemi 
di qualità certificati. 
All’inizio dei lavori essa dovrà presentare alla D.L. un impegno, assunto dalle cementerie prescelte, 
a fornire cemento per il quantitativo previsto e i cui requisiti soddisfino i requisiti chimici e fisici 
richiesti dalle norme di accettazione. 
Tale dichiarazione sarà essenziale affinchè la D.L. possa dare il benestare per l’approvvigionamento 
del cemento presso le cementerie prescelte. 
Nel caso in cui esso venga approvvigionato allo stato sfuso, il relativo trasporto dovrà effettuarsi a 
mezzo di contenitori che lo proteggano dall’umidità ed il pompaggio del cemento nei silos deve 
essere effettuato in modo da evitare la miscelazione fra tipi diversi. 
I sili dovranno garantire la perfetta tenuta nei confronti dell’umidità atmosferica, ciascun silo dovrà 
contenere un cemento di un unico tipo, unica classe ed unico produttore chiaramente identificato da 
appositi contrassegni. 
Se approvvigionato in sacchi, dovrà essere sistemato su pedane poste su un pavimento asciutto e in 
ambiente chiuso. 
E’ vietato l’uso di cementi diversi per l’esecuzione di ogni singola opera o elemento costruttivo. 
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Gli inerti impiegati per il confezionamento del conglomerato cementizio potranno provenire da 
vagliatura e trattamento dei materiali alluvionali o da frantumazione di materiali di cava e dovranno 
avere caratteristiche conformi a quelle previste per la Classe A nella Norma UNI 8520 parte 2a. 
 
Dovranno essere costituiti da elementi non gelivi privi di parti friabili e polverulente o scistose, 
argilla e sostanze organiche. 
Non dovranno contenere i minerali dannosi: 
•� pirite; 
•� marcasite; 
•� pirrotina; 
•� gesso; 
•� solfati solubili. 
 
A cura dell’Impresa, sotto il controllo della D.L., dovrà essere accertata, mediante esame 
mineralogico (UNI EN 932 parte 3) presso un laboratorio ufficiale, l’assenza dei minerali 
indesiderati e di forme di silice reattiva verso gli alcali del cemento (opale, calcedonio, tridimite, 
cristobalite, quarzo cristallino in stato di alterazione o tensione, selce, vetri vulcanici, ossidiane), per 
ciascuna delle cave di provenienza dei materiali. 
Ove fosse presente silice reattiva si procederà all’esecuzione delle prove della Norma UNI 8520 
parte 22, punto 3, con la successione e l’interpretazione ivi descritte. 
Copia della relativa documentazione dovrà essere custodita dalla D.L. e dall’Impresa. 
In assenza di tali certificazioni il materiale non potrà essere posto in opera, e dovrà essere 
allontanato e sostituito con materiale idoneo. 
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Nella Tabella 2 sono riepilogate le principali prove cui devono essere sottoposti gli inerti. 
Tali esami, dovranno essere effettuati prima dell’autorizzazione all’impiego, per ogni cambiamento 
di cava o materiali nel corpo di cava, ogni 8000 m3 di materiali impiegati e comunque almeno una 
volta all’anno, nonché ogni volta la Direzione Lavori lo riterrà necessario, salvo per quanto riguarda 
il contenuto di solfati e di cloruri che dovrà essere effettuato giornalmente. 
Per quanto riguarda il coefficiente di forma degli inerti e la granulometria si dovrà verificare che 
soddisfino alle indicazioni riportate nel predetto punto, ogni 1000 m3 di materiale impiegato, 
nonché ogni volta che la D.L. lo riterrà necessario. 
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Gelività degli 
aggregati 

Gelività 
CNR 80 
UNI EN 
136721 

Perdita di massa ≤ 4% dopo 20 
cicli 

Resistenza 
all’abrasione 

Los Angeles 
CNR 34 
UNI EN 
109722 

Perdita di massa LA 30% 

Compattezza degli 
aggregati 

Degradabilità delle 
soluzioni solfatiche 

UNI EN 
136722 

Perdita di massa dopo 5 cicli ≤ 
10% 

Presenza di gesso e 
solfati solubili  

Analisi chimica degli 
inerti 

UNI EN 
174421 SO3 ≤ 0,05% 

Presenza di argille Equivalente in sabbia UNI EN 933 
ES ≥ 80 

VB ≤ 0,6 cm3/gr di fini 
Presenza di pirite, 
marcasite e 
pirrotina 

Analisi petrografica 
UNI EN 9322

3 
Assenti 

Presenza di 
sostanze organiche 

Determinazione 
colorimetrica 

UNI EN 
174421 

Per aggregato fine: 
colore della soluzione più 
chiaro dello standard di 

riferimento 

Presenza di forme 
di silice reattiva 

Potenziale reattività 
dell’aggregato: 
metodo chimico 

Potenziale attività delle 
miscele cemento 

aggregati: 
metodo del prisma di 

malta 

UNI 8520 
(parte 22) 

 
 

UNI 8520 (parte 22 punto 4) 
 
 

UNI 8520 (parte 22 punto 5) 

Presenza di cloruri 
solubili 

Analisi chimica 
UNI EN 
174421 Cl ≤ 0,05% 

Coefficiente di 
forma e di 
appiattimento 

Determinazione dei 
coefficienti di forma e di 

appiattimento 

UNI EN 9332
3 

Cf ≥ 0,15 (Dmax = 32 mm) 
Cf ≥ 0,12 (Dmax = 64 mm) 

Frequenza delle 
prove 

La frequenza sarà definita dal progettista e/o prescritta dalla D.L. 
Comunque dovranno essere eseguite prove: prima dell’autorizzazione 
all’impiego; per ogni cambiamento di cava o materiali nel corpo di cava; 
ogni 8000 mc di aggregati impiegati. 
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Saranno rifiutati pietrischetti, pietrischi e graniglie aventi un coefficiente di forma, determinato 
secondo UNI EN 93323, minore di 0,15 (per un diametro massimo Dmax fino a 32 mm) e minore di 
0,12 (per un diametro massimo Dmax fino a 64 mm). 
La curva granulometrica dovrà essere tale da ottenere il massimo peso specifico del conglomerato 
cementizio a parità di dosaggio di cemento e di lavorabilità dell’impasto e dovrà consentire di 
ottenere i requisiti voluti sia nell’impasto fresco (consistenza, omogeneità, lavorabilità, aria 
inglobata, etc.) che nell’impasto indurito (resistenza, permeabilità, modulo elastico, ritiro, viscosità, 
durabilità, etc.). 
Particolare attenzione dovrà essere rivolta alla granulometria della sabbia al fine di ridurre al 
minimo il fenomeno dell’essudazione (bleeding) nel conglomerato cementizio. 
Gli inerti dovranno essere suddivisi in almeno tre pezzature, la più fine non dovrà contenere più del 
15% di materiale trattenuto al vaglio a maglia quadrata da 5 mm di lato. 
Le singole pezzature non dovranno contenere frazioni granulometriche appartenenti alle pezzature 
inferiori, in misura superiore al 15% e frazioni granulometriche, appartenenti alle pezzature 
superiori, in misura superiore al 10% della pezzatura stessa.  
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L’acqua di impasto dovrà soddisfare ai requisiti stabiliti dalle norme tecniche emanate con D.M. 
09/01/1996 in applicazione dell’Art. 21 della Legge 1086 del 5/11/1971. 
L’acqua dovrà essere aggiunta nella quantità prescritta in relazione al tipo di conglomerato 
cementizio, tenendo conto dell’acqua contenuta negli inerti (Norma UNI EN 93321) in modo da 
rispettare il previsto rapporto acqua/cemento. 
Se l’acqua proviene da pozzo, le suddette analisi dovranno essere effettuate ogni 3. 
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Le loro caratteristiche dovranno essere verificate sperimentalmente in sede di qualifica dei 
conglomerati cementizi, esibendo inoltre, certificati di prova di Laboratorio Ufficiale che 
dimostrino la conformità del prodotto alle disposizioni vigenti. 
Nel caso di uso contemporaneo di più additivi, l’Impresa dovrà fornire alla Direzione Lavori la 
prova della loro compatibilità. 
E’ vietato usare lubrificanti di varia natura e olii esausti come disarmanti. 
Dovranno essere impiegati prodotti specifici, conformi alla norma UNI 8866, per i quali è stato 
verificato che non macchino o danneggino la superficie del conglomerato cementizio indurito. 
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L'Impresa è tenuta all'osservanza della Legge 5/11/1971 n. 1086 "Norme per la disciplina delle 
opere in conglomerato cementizio armato, normale e precompresso ed a struttura metallica,, nonché 
delle Norme Tecniche emanate in applicazione dell'art. 21 della predetta legge (D.M. del 09/01/96 e 
successivi aggiornamenti). 
Lo studio, per ogni classe di conglomerato cementizio che figura nei calcoli statici delle opere, 
dovrà essere fornito almeno 30 giorni prima dell’inizio dei getti. 
Tale studio, da eseguire presso un Laboratorio Ufficiale, dovrà comprovare la conformità del 
conglomerato cementizio e dei singoli componenti. 
In particolare, nella relazione di qualificazione dovrà essere fatto esplicito riferimento a: 
 
•� resistenza caratteristica a compressione Rck, 
•� durabilità delle opere (UNI 8981), 
•� diametro massimo dell'aggregato (UNI 8520), 
•� tipi di cemento e dosaggi minimi ammessi, 
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•� modulo elastico secante a compressione (UNI 6556) 
•� contenuto d'aria del conglomerato cementizio fresco (UNI EN 1235027) 
•� ritiro idraulico (UNI 6555) 
•� resistenza ai cicli di gelo2disgelo (UNI 7087) 
•� impermeabilità (ISO DIS 7032) 
 
Inoltre, si dovrà sottoporre all'esame della Direzione Lavori: 
a)� i campioni dei materiali che intende impiegare, indicando provenienza, tipo e qualità dei 

medesimi; 
b)� la caratterizzazione granulometrica degli aggregati; 
c)� il tipo e il dosaggio del cemento, il rapporto acqua/cemento, lo studio della composizione 

granulometrica degli aggregati, il tìpo e il dosaggio degli additivi che intende usare, il contenuto 
di aria inglobata, il valore previsto della consistenza misurata con il cono di Abrams, per ogni 
tipo e classe di conglomerato cementizio; 

d)� la caratteristica dell'impianto di confezionamento ed i sistemi di trasporto, di getto e di 
maturazione; 

e)� i risultati delle prove preliminari di resistenza meccanica sui cubetti di conglomerato cementizio 
da eseguire con le modalità più avanti descritte; 

f)� lo studio dei conglomerati cementizi ai fini della durabilità, eseguito secondo quanto precisato 
successivamente; 

 
La Direzione Lavori autorizzerà l'inizio dei getti di conglomerato cementizio solo dopo aver 
esaminato ed approvato la documentazione per la qualifica dei materiali e degli impasti di 
conglomerato cementizio e dopo aver effettuato, in contraddittorio con l’Impresa, impasti di prova 
del calcestruzzo per la verifica dei requisiti di cui alla Tabella 1. 
Le miscele verranno autorizzate qualora la resistenza a compressione media per ciascun tipo di 
conglomerato cementizio, misurata a 28 giorni sui provini prelevati dagli impasti di prova 
all’impianto di confezionamento, non si discosti di ± 10% dalla resistenza indicata nella relazione di 
qualificazione. 
Dette prove saranno eseguite sui campioni confezionati in conformità a quanto previsto ai punti a), 
b), c) e f). 
I laboratori, il numero dei campioni e le modalità di prova saranno quelli indicati dalla Direzione 
Lavori. 
L’esame e la verifica, da parte della D.L. dei certificati dello studio preliminare, non esonerano in 
alcun modo l’Impresa dalle responsabilità ad essa derivanti per legge e per contratto, restando 
stabilito che, malgrado i controlli eseguiti dalla D.L., essa Impresa rimane l’unica e diretta 
responsabile delle opere a termine di legge. 
Caratteristiche dei materiali e composizione degli impasti, definite in sede di qualifica, non possono 
essere modificati in corso d'opera. 
Qualora eccezionalmente, si prevedesse una variazione dei materiali, la procedura di qualifica dovrà 
essere ripetuta. 
Qualora l’Impresa impieghi conglomerato cementizio preconfezionato pronto all’uso, per il quale si 
richiama la Norma UNI EN 206, le prescrizioni sulla qualificazione dei materiali, la composizione 
degli impasti e le modalità di prova, dovranno essere comunque rispettate. 
Si puntualizza che per la realizzazione delle opere in conglomerato cementizio dovrà comunque 
essere impiegato esclusivamente "conglomerato cementizio a prestazione garantita" secondo la 
Norma UNI EN 206. 
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La Direzione Lavori eseguirà controlli periodici in corso d'opera per verificare la corrispondenza tra 
le caratteristiche dei materiali e degli impasti impiegati e quelle definite in sede di qualifica. 
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Per consentire l’effettuazione delle prove in tempi congruenti con le esigenze di avanzamento dei 
lavori, l’Impresa dovrà disporre di uno o più laboratori attrezzati, per l’esecuzione delle prove 
previste, in cantiere e/o all’impianto di confezionamento, ad eccezione delle determinazioni 
chimiche che dovranno essere eseguite presso un Laboratorio  Ufficiale. 
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Gli inerti oltre a soddisfare le prescrizioni precedentemente riportate dovranno appartenere a classi 
granulometricamente diverse e mescolati nelle percentuali richieste formando miscele 
granulometricamente costanti tali che l’impasto fresco ed indurito abbia i prescritti requisiti  di 
resistenza, consistenza, aria inglobata, permeabilità e ritiro. 
La curva granulometrica dovrà, in relazione al dosaggio di cemento, garantire la massima 
compattezza al conglomerato cementizio. 
Il diametro massimo dell’inerte dovrà essere scelto in funzione delle dimensioni dei copriferri ed 
interferri, delle caratteristiche geometriche delle cassaforme, delle modalità di getto e del tipo di 
mezzi d’opera. 

�������������� �
����
�����
���������
������
�
������

Durante l'esecuzione delle opere cementizie per la determinazione delle resistenze a compressione 
dei conglomerati, per la preparazione e stagionatura dei provini, per la forma e dimensione degli 
stessi e relative casseforme, dovranno essere osservate le prescrizioni previste dall'allegato 2 delle 
Norme Tecniche del D.M. 9 Gennaio 1996. 
Ad integrazione di tali norme, la Direzione dei Lavori ordinerà n. 3 (tre) prelievi costituiti ciascuno 
da n. 2 provini in modo da poter assoggettare uno dei prelievi a prove preliminari di accettazione 
presso il laboratorio di cantiere, o altro posto nelle vicinanze del cantiere stesso; resta inteso che il 
secondo prelievo andrà sottoposto a prove presso un Laboratorio ufficiale ed il terzo prelievo sarà 
utilizzato, all'occorrenza, nel caso si rendesse necessario eseguire altre prove. 
Nel caso che il valore della resistenza caratteristica cubica (Rck) ottenuta sui provini assoggettati a 
prove nei laboratori di cantiere risulti essere inferiore a quello indicato nei calcoli statici e nei 
disegni di progetto, la D.L. potrà, a suo insindacabile giudizio, ordinare la sospensione dei getti 
dell'opera d'arte interessata in attesa dei risultati delle prove eseguite presso Laboratori Ufficiali. 
Qualora anche dalle prove eseguite presso Laboratori ufficiali risultasse un valore della Rck inferiore 
a quello indicato nei calcoli statici e nei disegni di progetto, ovvero una prescrizione del controllo di 
accettazione non fosse rispettata, occorre procedere, a cura e spese dell'Impresa, ad un controllo 
teorico e/o sperimentale della struttura interessata dal quantitativo di conglomerato non conforme 
sulla base della resistenza ridotta del conglomerato, ovvero ad una verifica delle caratteristiche del 
conglomerato messo in opera mediante prove complementari, o col prelievo di provini di 
calcestruzzo indurito messo in opera o con l'impiego di altri mezzi di indagine.   
Tali controlli e verifiche formeranno oggetto di una relazione supplementare nella quale si dimostri 
che, ferme restando le ipotesi di vincoli e di carico delle strutture, la Rck è ancora compatibile con 
le sollecitazioni previste in progetto, secondo le prescrizioni delle vigenti norme di legge. 
Se tale relazione sarà approvata dalla Direzione Lavori il calcestruzzo verrà contabilizzato in base al 
valore della resistenza caratteristica trovata. 
Nel caso che la Rck non risulti compatibile con le sollecitazioni previste in progetto, l'Impresa sarà 
tenuta a sua cura e spese alla demolizione e rifacimento dell'opera oppure all'adozione di quei 
provvedimenti che, proposti dalla stessa, per diventare operativi dovranno essere formalmente 
approvati dalla Direzione Lavori.    
Nessun indennizzo o compenso sarà dovuto all'Impresa se la Rck risulterà maggiore a quella 
indicata nei calcoli statici e nei disegni di progetto. 
Nel caso in cui la D.L. richieda il prelievo di campioni da strutture già realizzate e stagionate questo 
prelievo, da eseguire in contraddittorio, potrà avvenire sia asportando un blocco informe dal quale 
ricavare successivamente i provini di forma cubica, sia eseguendo carotaggi dai quali ricavare i 
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provini di forma cubica, sia eseguendo  carotaggi dai quali ricavare un numero adeguato di provini 
cilindrici mediante operazioni di taglio e verifica delle basi. 
Sulle opere già eseguite potranno essere eseguite prove non distruttive, a mezzo di sclerometro od 
altre apparecchiature. 
 
Con lo sclerometro le modalità di prova saranno le seguenti: 
2� nell’intorno del punto prescelto dalla Direzione Lavori verrà fissata un’area non superiore a 0,1 

m2,  su di esso si eseguiranno 10 percussioni con sclerometro, annotando i valori dell’indice letti 
volta per volta. Si determinerà la media aritmetica di tali valori. 

2� Verranno scartati i valori che differiscono più di 15 centesimi dall’escursione totale della scala 
sclerometro. 

2� Tra i valori non scartati, se non inferiori a 6, verrà dedotta la media aritmetica che, attraverso la 
tabella di taratura dello sclerometro, darà la resistenza a compressione del calcestruzzo. 

2� Se il numero dei valori non scartati è inferiore a 6 la prova sarà ritenuta non valida e dovrà essere 
rieseguita in una zona vicina. 

2� Di norma per ciascun tipo di sclerometro verrà adottata la tabella di taratura fornita dalla relativa 
casa costruttrice. La D.L. si riserva di effettuare in contraddittorio la taratura dello sclerometro 
direttamente sui provini che successivamente  verranno sottoposti a prova distruttiva di rottura a 
compressione. 

 
Per l’interpretazione dei risultati è buona norma procedere anche a prove di confronto su strutture le 
cui prove di controllo abbiano dato risultati certi. 
Nella eventualità di risultati dubbi, si dovrà procedere al controllo diretto della resistenza a rottura 
per compressione mediante prove distruttive su provini prelevati direttamente in punti opportuni 
delle strutture, secondo le metodologie precedentemente richiamate. 
La stima delle caratteristiche meccaniche sui provini cubici e/o cilindrici ricavati dal carotaggio 
della struttura potrà essere effettuata adottando la metodologia di seguito descritta. 
 
L’affidabilità della stima della resistenza caratteristica del conglomerato cementizio si dovrà basare 
sul numero di provini n il cui diametro, di norma non inferiore a 100 mm, dovrà essere compreso tra 
2,5 e 5 volte il diametro massimo dell’aggregato impiegato. 
Il rapporto tra altezza e diametro del provino cilindrico tra il valore s = 1,0 e s = 1,2. 
Nel caso di provini cubici si assume s = 1,0. 
Per ogni lotto di conglomerato di 100 m3 di conglomerato cementizio indagato o frazione, n dovrà 
essere non inferiore a 4 (quattro). 
Al fine di riportare la resistenza misurata sul provino prelevato dalla struttura a quella del 
corrispondente provino cubico prelevato durante il getto, si dovranno adottare le seguenti relazioni 
valide rispettivamente per carotaggi eseguiti perpendicolarmente e parallelamente alla direzione di 
getto: 
 
Ri = 2.5 / ( 1.5 + 1/ s)  
 
Ri = 2.3 / ( 1.5 + 1/ s)  
 
Dove : 
 è la resistenza a compressione misurata sul singolo provino cilindrico o cubico sottoposto a prova 
di compressione semplice previste dalla Norma UNI EN 12390. 
 
Poiché l’attendibilità dei risultati, al 95% dell’intervallo di confidenza, è stimata pari a: 
 
± 12% /  (n) 1/2  
 
La valutazione della resistenza stimata del lotto di conglomerato cementizio indagato�risulta:�
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Fstim = (1 – (12% / (n) ½))  Ri / n 
 
Dove: 
Fstim = resistenza stimata del lotto di conglomerato cementizio; 
n = numero dei provini relativi al lotto di conglomerato cementizio indagato; 
Ri = resistenza cubuca del singolo provino prelevato. 
 
Tale resistenza dovrà essere incrementata di un coefficiente b, assunto pari a 1,20, per tenere in 
considerazione eventuali disturbi arrecati dal carotaggio, differenti condizioni di costipazione, 
maturazione, conservazione tra il conglomerato cementizio gettato in opera e quello dei provini 
cubici prelevati per determinare per determinare la resistenza caratteristica Rck. 
 
Pertanto, se : 
 
(Fstim*b) – 3,5 N/mm2 > Rck 
 
la resistenza caratteristica del lotto di conglomerato cementizio posto in opera è conforme a quella 
prevista in progetto; 
 
(Fstim*b) – 3,5 N/mm2 < Rck 
 
la resistenza caratteristica del lotto di conglomerato cementizio posto in opera non è conforme a 
quella prevista nel progetto ed in tal caso la D.L., sentito il progettista, al fine di accettare si riserva 
di adottare più accurate determinazioni e verifiche che saranno a totale carico dell’Impresa. 
Le prove di compressione sulle carote o cubi dovranno essere eseguite esclusivamente presso 
Laboratori Ufficiali. 
I dati riscontrati dovranno essere registrati con data, ora e punti di prelievo, comprensivi delle note 
di commento a cura della D.L.. 

�������������� �����������
���������������0�

La lavorabilità del conglomerato cementizio fresco sarà valutata con la misura all’abbassamento al 
cono di Abrams (slump) in mm secondo la Norma UNI EN 12350, tale prova dovrà essere eseguita 
in concomitanza a ciascun prelievo di campioni. 
La prova è da considerarsi significativa per abbassamenti compresi tra 20 e 240 mm. 
 
Il conglomerato cementizio non dovrà presentarsi segregato e la quantità di acqua essudata, 
misurata secondo la Norma UNI 7122, dovrà essere nulla. 
In alternativa, per abbassamenti inferiori ai 20 mm si dovrà eseguire la prova con la tavola a scosse 
secondo il metodo DIN 1048, o con l’apparecchio VEBE’. 
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Il rapporto acqua/cemento dovrà essere valutato tenendo conto dell’acqua contenuta negli inerti che 
di quella assorbita dagli stessi (Norma UNI EN 109726, condizione di inerte “saturo a superficie 
asciutta”, per la quale l’aggregato non cede e non assorbe acqua all’impasto). 
Il suddetto rapporto, dovrà essere controllato secondo le indicazioni riportate nella Norma UNI 
6393 (par. 5 e 6), e non dovrà discostarsi di ± 0.02 da quello verificato in fase di qualificazione 
della relativa miscela. 
Il rapporto a/c dovrà essere controllato anche in cantiere, almeno una volta alla settimana, tale 
rapporto non dovrà scostarsi più del ± 0.02 da quello verificato in fase di qualificazione della 
relativa miscela. 
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L’omogeneità del conglomerato cementizio all’atto del getto, dovrà essere verificata vagliando ad 
umido due campioni, prelevati a 1/5 e 4/5 dello scarico della betoniera, attraverso il vaglio a maglia 
quadrata da 4 mm. 
La percentuale in peso del materiale trattenuto nel vaglio dei due campioni non dovrà differire più 
del 10%, inoltre lo slump degli stessi prima della vagliatura non dovrà differire di più di 30 mm. 
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La prova del contenuto di aria dovrà essere effettuata ogni qualvolta si impieghi un additivo aerante. 
Essa verrà eseguita con il metodo UNI EN 1235027. 
Tale contenuto dovrà essere determinato con le cadenze previste al punto 11.3.10 della Norma UNI 
9858. 
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Tale controllo dovrà essere eseguito su conglomerato cementizio fresco, secondo quanto stabilito 
dalle Norme UNI 9416 2 98 e 6394 – 69. 
Particolare attenzione dovrà essere posta nella scelta del luogo di esecuzione, in quanto tale prova 
deve essere eseguita su conglomerato cementizio fresco, entro 30 minuti dall’impasto. 
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La durabilità delle opere in conglomerato cementizio è definita dalla capacità di mantenere nel 
tempo, entro limiti accettabili per le esigenze di esercizio, i valori delle caratteristiche funzionali in 
presenza di cause di degradazione. 
Le cause di degradazione più frequenti sono i fenomeni di corrosione delle armature, i cicli di gelo2
disgelo, l'attacco di acque aggressive di varia natura e la presenza di solfati. 
Il progettista, dovrà accertare mediante analisi opportune, la presenza e la concentrazione di agenti 
aggressivi, ed in caso di esito positivo indicare le eventuali prescrizioni che il conglomerato 
cementizio dovrà soddisfare al fine di evitare la conseguente degradazione.  
In particolare, ai fini di preservare le armature da qualsiasi fenomeno di aggressione ambientale, il 
copriferro minimo da prevedere, misurato tra la parete interna del cassero e la generatrice della 
barra più vicina, non dovrà essere inferiore a 30 (trenta) mm e comunque come indicato dal 
progettista. 
Tale prescrizione dovrà essere applicata anche a tutte le strutture prefabbricate e/o precompresse. 
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La confezione dei conglomerati cementizi dovrà essere eseguita con gli impianti preventivamente 
sottoposti all'esame della Direzione Lavori. 
Gli impianti di betonaggio saranno del tipo automatico o semiautomatico, con dosatura a peso degli 
aggregati, dell'acqua, degli additivi e del cemento; la dosatura del cemento dovrà sempre essere 
realizzata con bilancia indipendente e di adeguato maggior grado di precisione, dovrà essere 
controllato il contenuto di umidità degli aggregati. 
 
La dosatura effettiva degli aggregati dovrà essere realizzata con precisione del 3%; quella del 
cemento con precisione del 2%.  
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Le bilance dovranno essere revisionate almeno una volta ogni due mesi e tarate all'inizio del lavoro 
e successivamente almeno una volta all'anno. 
Per l'acqua e gli additivi è ammessa anche la dosatura a volume. 
La dosatura effettiva dell'acqua dovrà essere realizzata con precisione del 2% ed i relativi 
dispositivo dovranno essere tarati almeno una volta al mese o comunque quando richiesto dalla 
Direzione Lavori. 
Il dispositivo di misura del cemento, dell'acqua e degli additivi dovranno essere del tipo individuale. 
Le bilance per la pesatura degli inerti possono essere di tipo cumulativo (peso delle varie pezzature 
con successione addizionale). 
Si dovrà disporre all’impianto, nel caso di guasto dell’apparecchiatura automatica di carico dei 
componenti, di tabelle riportanti le pesate cumulative dei componenti per tutte le miscele approvate 
e per le diverse quantità miscelate in funzione della variazione di umidità della sabbia. 
Gli inerti dovranno essere tassativamente ed accuratamente lavati in modo tale da eliminare 
materiali dannosi o polveri aderenti alla superficie. 
La percentuale di umidità nelle sabbie non dovrà, di massima, superare l’8% in peso di materiale 
secco. 
Gli inerti dovranno essere stoccati in quantità sufficiente a completare qualsiasi struttura che debba 
essere gettata senza interruzioni. 
Il luogo di deposito dovrà essere di dimensioni adeguate e consentire lo stoccaggio senza 
segregazione delle diverse pezzature che dovranno essere separate da appositi setti. 
Gli aggregati verranno prelevati in modo tale da garantire la rotazione continua dei volumi stoccati. 
I silos del cemento debbono garantire la perfetta tenuta nei riguardi dell’umidità atmosferica. 
Gli impasti dovranno essere confezionati in betoniere aventi capacità tale da contenere tutti gli 
ingredienti della pesata senza debordare.   
Il tempo e la velocità di mescolamento dovranno essere tali da produrre un conglomerato 
rispondente ai requisiti di omogeneità. 
Per quanto non specificato, vale la Norma UNI EN 206. 
L'impasto dovrà risultare di consistenza uniforme ed omogeneo, uniformemente coesivo (tale cioè 
da essere trasportato e manipolato senza che si verifichi la separazione dei singoli elementi); 
lavorabile (in maniera che non rimangano vuoti nella massa o sulla superficie dei manufatti dopo 
eseguita la vibrazione in opera). 
Se al momento della posa in opera la consistenza del conglomerato cementizio non è quella 
prescritta, lo stesso non dovrà essere impiegato per l'opera ma scaricato in luogo appositamente 
destinato dall'Impresa. 
Tuttavia se la consistenza è minore di quella prescritta (minore slump) e il conglomerato cementizio 
è ancora nell'autobetoniera, la consistenza può essere portata fino al valore prescritto mediante 
aggiunta di additivi fluidificanti e l'aggiunta verrà registrata sulla bolla di consegna. 
La lavorabilità non potrà essere ottenuta con maggiore impiego di acqua di quanto previsto nella 
composizione del conglomerato cementizio. 
L’impiego di fluidificanti, aeranti, plastificanti, potrà essere autorizzato dalla D.L., anche se non 
previsti negli studi preliminari. 
In questi casi, l’uso di fluidificanti, aeranti e plastificanti sarà effettuato a cura e spese dell’Impresa, 
senza che questa abbia diritto a pretendere indennizzi o sovrapprezzi per tale titolo. 
La produzione ed il getto del conglomerato cementizio dovranno essere sospesi nel caso che la 
temperatura possa scenda al di sotto di 5 °C, se l’impianto di betonaggio non è dotato di un 
adeguato sistema di preriscaldamento degli inerti o dell’acqua tale da garantire che la temperatura 
dell’impasto, al momento del getto sia superiore a 14 °C. 
I getti all’esterno dovranno comunque essere sospesi quando la temperatura scende al di sotto di 210 
°C. 
Nel luogo di produzione ed in cantiere dovranno essere installati termometri atti a misurare la 
minima e la massima temperatura atmosferica giornaliera. 
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Il trasporto dei conglomerati cementizi dall’impianto di betonaggio al luogo di impiego dovrà 
essere effettuato con mezzi idonei al fine di evitare la possibilità di segregazione dei singoli 
componenti e comunque tali da evitare ogni possibilità di deterioramento del conglomerato 
cementizio medesimo. 
Saranno accettate in funzione della durata e della distanza di trasporto, le autobetoniere e le benne a 
scarico di fondo ed, eccezionalmente, i nastri trasportatori. 
Lo scarico dei componenti nel tamburo delle autobetoniere dovrà avvenire in modo che una parte 
dell’acqua e di aggregato grosso venga scaricata prima del cemento e degli altri aggregati. 
Le betoniere dovranno essere esaminate periodicamente per verificare l’eventuale diminuzione di 
efficacia dovuta sia all’accumulo di conglomerato indurito o legante che per l’usura delle lame. 
 
Ogni carico di conglomerato cementizio dovrà essere accompagnato da una bolla sulla quale 
dovranno essere riportati: 
•� data; 
•� classe di conglomerato; 
•� tipo, classe e dosaggio di cemento; 
•� dimensione massima dell’aggregato; 
•� la classe di consistenza; 
•� i metri cubi trasportati; 
•� l’ora di partenza dall’impianto di confezionamento; 
•� la struttura a cui è destinato. 
 
L’Impresa dovrà esibire detta documentazione alla D.L.. 
L'uso delle pompe sarà consentito a condizione che l'impresa adotti, a sua cura e spese, 
provvedimenti idonei a mantenere il valore prestabilito del rapporto acqua/cemento del 
conglomerato cementizio alla bocca di uscita della pompa. 
Non saranno ammessi gli autocarri a cassone o gli scivoli. 
L'omogeneità dell'impasto sarà controllata, all'atto dello scarico, con la prova indicata 
precedentemente nella presente sezione. 
La lavorabilità dell’impasto sarà controllata, secondo quanto precedentemente indicato, sia 
all’uscita dell’impianto di betonaggio o dalla bocca della betoniera, sia al termine dello scarico in 
opera, la differenza fra i risultati delle due prove non dovrà essere maggiore di 5 cm e comunque 
non dovrà superare quanto specificato dalla Norma UNI EN 206, salvo l’uso di particolari additivi. 
Se il conglomerato cementizio viene pompato, il valore dello “slump” dovrà essere misurato prima 
dell’immissione nella pompa. 
In ogni caso il tempo intercorrente tra il confezionamento all’impianto ed il getto non dovrà essere 
superiore ai 90 minuti. 
E’ facoltà della Direzione Lavori di rifiutare carichi di conglomerato cementizio non rispondenti ai 
requisiti prescritti. 
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I getti dovranno essere iniziati solo dopo la verifica degli scavi, delle casseforme e delle armature 
metalliche da parte della Direzione Lavori. 
La posa in opera sarà eseguita con ogni cura ed a regola d’arte, dopo aver preparato accuratamente e 
rettificati i piani di posa, le casseforme, i cavi da riempire e dopo aver posizionato le armature 
metalliche. 
Nel caso di� getti contro terra, roccia, ecc., si deve controllare che la pulizia del sottofondo,� il 
posizionamento di eventuali drenaggi, la stesura di materiale isolante o di� collegamento, siano 
eseguiti in conformità alle disposizioni di progetto e delle�presenti Norme. 
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I getti dovranno risultare perfettamente conformi ai particolari costruttivi di progetto ed alle 
prescrizioni della Direzione Lavori.  
Si avrà cura che in nessun caso si verifichino cedimenti dei piani di appoggio e delle pareti di 
contenimento. 
Le casseforme dovranno essere atte a garantire superfici di getto regolari ed a perfetta regola d’arte; 
in tal senso l’impresa provvederà, a sua cura e spese, alla posa di opportuni ponteggi ed 
impalcature, previa presentazione ed approvazione da parte della Direzione Lavori dei relativi 
progetti. 
Dovranno essere impiegati prodotti disarmanti aventi i requisiti di cui alle specifiche della Norma 
UNI 8866; le modalità di applicazione dovranno essere quelle indicate dal produttore evitando 
accuratamente aggiunte eccessive e ristagni di prodotto sul fondo delle casseforme. 
La Direzione Lavori eseguirà un controllo della quantità di disarmante impiegato in relazione allo 
sviluppo della superficie di casseforme trattate. 
Dovrà essere controllato inoltre che il disarmante impiegato non macchi o danneggi la superficie del 
conglomerato. 
A tale scopo saranno usati prodotti efficaci per la loro azione specifica escludendo i lubrificanti di 
varia natura. 
Dal giornale lavori del cantiere dovrà risultare la data di inizio e di fine dei getti e del disarmo. 
Se il getto dovesse essere effettuato durante la stagione invernale, l’Impresa dovrà tenere registrati 
giornalmente i minimi di temperatura desunti da un apposito termometro esposto nello stesso 
cantiere di lavoro. 
Il conglomerato cementizio sarà posto in opera e assestato con ogni cura in modo che le superfici 
esterne si presentino lisce e compatte, omogenee e perfettamente regolari ed esenti anche da 
macchie o chiazze. 
Per la finitura superficiale delle solette è prescritto l’uso di piastre vibranti o attrezzature 
equivalenti; la regolarità dei getti dovrà essere verificata con un’asta rettilinea della lunghezza di 4 
m, che in ogni punto dovrà aderirvi uniformemente nelle due direzioni longitudinale e trasversale, 
saranno tollerati soltanto scostamenti inferiori a 10 mm. 
Eventuali irregolarità o sbavature dovranno essere asportate mediante bocciardatura e i punti 
incidentalmente difettosi dovranno essere ripresi accuratamente con malta fine di cemento, 
immediatamente dopo il disarmo, ciò qualora tali difetti o irregolarità siano contenuti nei limiti che 
la Direzione Lavori, a suo insindacabile giudizio, riterrà tollerabili fermo restando in ogni caso che 
le suddette operazioni ricadranno esclusivamente e totalmente a carico dell’Impresa. 
 
Quando le irregolarità siano mediamente superiori a 10 mm, la Direzione Lavori ne imporrà la 
regolarizzazione a totale cura e spese dell’Impresa mediante uno strato di materiali idonei che, a 
seconda dei casi e ad insindacabile giudizio della Direzione Lavori potrà essere costituito da: 
2� malta fine di cemento; 
2� conglomerato bituminoso del tipo usura fine, per spessori non inferiori a 15 mm. 
 
Eventuali ferri (filo, chiodi, reggette) che con funzione di legatura di collegamento casseri od altro, 
dovessero sporgere da getti finiti, dovranno essere tagliati almeno 0,5 cm sotto la superficie finita e 
gli incavi risultanti verranno accuratamente sigillati con malta fine di cemento. 
Viene poi prescritto che, dovunque sia possibile, gli elementi dei casseri vengano fissati nella esatta 
posizione prevista utilizzando fili metallici liberi di scorrere entro tubetti di materiale PVC o simile, 
di colore grigio, destinati a rimanere incorporati nel getto di conglomerato cementizio,  armato o 
non armato. 
Lo scarico del conglomerato dal mezzo di trasporto dovrà avvenire con tutti gli accorgimenti atti ad 
evitare la segregazione. 
A questo scopo il conglomerato dovrà cadere verticalmente al centro della cassaforma e sarà steso 
in strati orizzontali di spessore limitato e comunque non superiore a 50 cm misurati dopo la 
vibrazione. 
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L’altezza di caduta libera del conglomerato fresco non dovrà mai essere superiore a 100 cm 
misurati dall’uscita dello scivolo o dalla bocca del tubo convogliatore.  
E’ vietato scaricare il conglomerato in un unico cumulo e distenderlo con l’impiego del vibratore. 
Durante la posa in opera i vespai di ghiaia, eventualmente formatisi, dovranno essere dispersi prima 
della vibrazione del conglomerato cementizio. 
Per getti in pendenza, dovranno essere predisposti dei cordolini di arresto che evitino la formazione 
di lingue di conglomerato cementizio troppo sottili per essere vibrate efficacemente. 
Gli apparecchi, i tempi e le modalità per la vibrazione saranno quelli preventivamente approvati 
dalla Direzione Lavori. 
L’Impresa dovrà porre particolare cura nella realizzazione dei giunti di dilatazione o contrazione di 
tipo impermeabile (waterstop), o giunti speciali aperti, a cunei, secondo le indicazioni di progetto. 
Quando il conglomerato cementizio deve essere gettato in presenza d’acqua si dovranno adottare gli 
accorgimenti approvati dalla Direzione Lavori, necessari per impedire che l’acqua lo dilavi e ne 
pregiudichi la normale maturazione. 
La massa volumica del conglomerato cementizio indurito, misurata secondo la Norma UNI EN 
12350 su provini prelevati dalla struttura, non dovrà risultare inferiore al 97% della massa volumica 
della miscela fresca misurata nelle prove di qualificazione e/o di quella dichiarata nel mix design. 
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La Direzione Lavori avrà la facoltà di prescrivere, ove e quando lo ritenga necessario, che i getti 
vengano eseguiti senza soluzione di continuità così da evitare ogni ripresa, anche se ciò comporta 
che il lavoro debba essere condotto a turni ed anche in giornate festive, e senza che l’Impresa non 
potrà avanzare richiesta alcuna di maggiore compensi. 
Nel caso ciò non fosse possibile, prima di effettuare la ripresa, la superficie di conglomerato 
cementizio indurito dovrà essere accuratamente pulita, lavata, spazzolata ed eventualmente scalfita 
fino a diventare sufficientemente rugosa da garantire una perfetta aderenza tra i getti successivi. 
Tra le diverse riprese di getto non si dovranno avere distacchi, discontinuità o differenze di aspetto 
e colore.   
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Il clima si definisce freddo quando la temperatura risulta inferiore a 5 °C. 
Si dovrà controllare comunque che la temperatura del conglomerato cementizio appena miscelato 
non sia inferiore a 14 °C e che non siano congelate o innevate le superfici di fondo o di 
contenimento del getto. 
I getti all’esterno dovranno comunque essere sospesi quando la temperatura scende al di sotto di 210 
°C. 
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Se durante le operazioni di getto la temperatura dell’aria supera i 33 °C, la temperatura dell’impasto 
non dovrà superare i 25 °C, per getti massivi tale limite dovrà essere convenientemente abbassato. 
Al fine di abbassare la temperatura del conglomerato cementizio potrà essere usato ghiaccio in 
sostituzione di parte dell’acqua di impasto. 
Per ritardare la presa e per facilitare la posa e la finitura del conglomerato cementizio potranno 
essere eventualmente impiegati additivi ritardanti di presa preventivamente autorizzati dalla D.L.. 
E’ tassativo l’obbligo di adottare adeguati sistemi di protezione delle superfici esposte. 
Per i tempi di rimozione dei casseri si dovrà rispettare quanto previsto nella Norma UNI EN 206. 
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A getto ultimato dovrà essere curata la stagionatura dei conglomerati cementizi in modo da evitare 
un rapido prosciugamento delle superfici esposte all'aria dei medesimi e la conseguente formazione 
di fessure da ritiro plastico, usando tutte le cautele ed impiegando i mezzi più idonei allo scopo, 
fermo restando che il sistema proposto dall'Impresa dovrà essere approvato dalla Direzione Lavori. 
A questo fine le superfici del conglomerato cementizio non protette dalle casseforme dovranno 
essere mantenute umide il più a lungo possibile e comunque per almeno 7 h, sia per mezzo di 
prodotti antievaporanti (curing), da applicare a spruzzo subito dopo il getto, sia mediante continua 
bagnatura, sia con altri sistemi idonei. 
I prodotti antievaporanti (curing) ed il loro dosaggio dovranno essere approvati dalla Direzione 
Lavori. 
Le loro caratteristiche dovranno essere conformi a quanto indicato nella Norma UNI 8656�: tipi 1 e 
2. 
La costanza della composizione dei prodotti antievaporanti dovrà essere verificata, a cura della 
Direzione Lavori ed a spese dell'Impresa, al momento del loro approvvigionamento. 
In particolare per le solette, che sono soggette all'essiccamento prematuro ed alla fessurazione da 
ritiro plastico che ne deriva, è fatto obbligo di applicare sistematicamente i prodotti antievaporanti 
di cui sopra. 
E’ ammesso in alternativa l'impiego, anche limitatamente ad uno strato superficiale di spessore non 
minore di 20 cm, di conglomerato cementizio rinforzato da fibre di resina sintetica di lunghezza da 
20 a 35 mm, di diametro di alcuni millesimi di millimetro aggiunti nella betoniera e dispersi 
uniformemente nel conglomerato cementizio, in misura di 0,521,5 kg/m3. 
Nel caso che sulle solette si rilevino manifestazioni di ritiro plastico con formazione di fessure di 
apertura superiore a 0,3 mm, l'impresa dovrà provvedere a sua cura e spese alla demolizione ed al 
rifacimento delle strutture danneggiate. 
Di norma viene esclusa la accelerazione dei tempi di maturazione con trattamenti termici per i 
conglomerati gettati in opera. 
In casi particolari la D.L. potrà autorizzare l’uso di tali procedimenti dopo l’esame e verifica diretta 
delle modalità proposte, che dovranno rispettare comunque quanto previsto ai seguenti paragrafi. 
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La maturazione accelerata dei conglomerati cementizi con trattamento termico sarà permessa 
qualora siano state condotte indagini sperimentali sul trattamento termico che si intende adottare. 
In particolare, si dovrà controllare che ad un aumento delle resistenze iniziali non corrisponda una 
resistenza finale minore di quella che si otterrebbe con maturazione naturale. 
Dovranno essere rispettate le seguenti prescrizioni: 
 
•� la temperatura del conglomerato cementizio, durante le prime 3 h dall'impasto non deve 

superare 30 °C; 
•� il gradiente di temperatura di riscaldamento e quello di raffreddamento non deve superare 15 

K/h (°C/h), e dovranno essere ulteriormente ridotti qualora non sia verificata la condizione di cui 
al successivo quarto punto; 

•� la temperatura massima del calcestruzzo non deve in media superare 60 °C; 
•� la differenza di temperatura tra quella massima all’interno del conglomerato cementizio e 

ambiente a contatto con il manufatto non dovrà superare i 10 K (10 °C); 
•� Il controllo, durante la maturazione, dei limiti e dei gradienti di temperatura , dovrà avvenire 

con apposita apparecchiatura che registri l’andamento delle temperature nel tempo; 
•� la procedura di controllo di cui al punto precedente, dovrà essere rispettata anche per i 

conglomerati cementizi gettati in opera e maturati a vapore. 
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In ogni caso i provini per la valutazione della resistenza caratteristica a 28 giorni, nonché della 
resistenza raggiunta al momento del taglio dei trefoli o fili aderenti, dovranno essere maturati nelle 
stesse condizioni termo2igrometriche della struttura secondo quanto indicato dalla Norma UNI EN 
1239022. 
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Durante il periodo della stagionatura i getti dovranno essere riparati da possibilità di urti, vibrazioni 
e sollecitazioni di ogni genere. 
La rimozione dell’armatura di sostegno dei getti potrà essere effettuata quando siano state 
sicuramente raggiunte le prescritte resistenze. 
In assenza di specifici accertamenti, l’Impresa dovrà attenersi a quanto prescritto dal D.M. 
09/01/1996. 
Si dovrà controllare che il disarmante impiegato non manchi o danneggi la superficie del 
conglomerato. 
A tale scopo saranno usati prodotti efficaci per la loro azione chimica, escludendo i lubrificanti di 
varia natura. 
La D.L. potrà prescrivere che le murature di calcestruzzo vengano rivestite sulla superficie esterna 
con paramenti speciali in pietra, laterizi od altri materiali da costruzione. 
In tal caso i getti dovranno procedere contemporaneamente al rivestimento ed essere eseguiti in 
modo da consentirne l’adattamento e l’ammorsamento. 
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E’ tassativamente prescritto che nelle strutture da eseguire con getto di conglomerato cementizio 
vengano realizzati giunti di discontinuità sia in elevazione che in fondazione onde evitare irregolari 
e imprevedibili fessurazioni delle strutture stesse per effetto di escursioni termiche, di fenomeni di 
ritiro e di eventuali assestamenti. 
Tali giunti vanno praticati ad intervalli ed in posizioni opportunamente scelte tenendo anche conto 
delle particolarità della struttura (gradonatura della fondazione, ripresa fra vecchie e nuove strutture, 
attacco dei muri andatori con le spalle dei ponti e viadotti, ecc). 
I giunti saranno ottenuti ponendo in opera, con un certo anticipo rispetto al getto, appositi setti di 
materiale idoneo, da lasciare in posto, in modo da realizzare superfici di discontinuità (piane, a 
battente, a maschio e femmina, ecc.) affioranti a faccia vista secondo le linee rette continue o 
spezzate, e devono seguire le indicazioni di progetto. 
I giunti, come sopra illustrati, dovranno essere realizzati a cura e spese dell’Impresa, essendosi 
tenuto debito conto di tale onere nella formulazione dei prezzi di elenco relativi alle singole classi di 
conglomerato. 
Solo nel caso in cui è previsto in progetto che il giunto sia munito di apposito manufatto di tenuta o 
di copertura, l’elenco prezzi allegato a questo Capitolato prevederà espressamente le voci relative 
alla speciale conformazione del giunto, unitamente alla fornitura e posa in opera dei manufatti 
predetti con le specificazioni di tutti i particolari oneri che saranno prescritti per il perfetto 
definitivo assetto del giunto. 
I manufatti, di tenuta o di copertura dei giunti, possono essere costituiti da elastomeri a struttura 
etilenica (stirolo butiadene), a struttura paraffinica (butile), a struttura complessa (silicone 
poliuretano, poliossipropilene, poliossicloropropilene), da elastomeri etilenici cosiddetti protetti 
(neoprene) o da cloruro di polivinile. 
In luogo dei manufatti predetti, potrà essere previsto l’impiego di sigillanti. 
I sigillanti  possono essere costituiti da sostanze oleoresinose, bituminose siliconiche a base di 
elastomeri polimerizzabili o polisolfuri che dovranno assicurare la tenuta all’acqua, l’elasticità sotto 
le deformazioni previste, una aderenza perfetta alle pareti, ottenuta anche a mezzo di idonei 
primers, non colabili sotto le più alte temperature previste e non rigidi sotto le più basse, 
mantenendo il più a lungo possibile nel tempo le caratteristiche di cui sopra dopo la messa in opera. 
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E’ tassativamente proibita l’esecuzione di giunti obliqui formanti angolo diedro acuto (muro 
andatore, spalla ponte obliquo, ecc.). 
In tali casi occorre sempre modificare l’angolo diedro acuto  in modo tale da formare con le 
superfici esterne delle opere da giuntare angoli diedri non inferiori ad un angolo retto con facce 
piane di conveniente larghezza in relazione al diametro massimo degli inerti impiegati nel 
confezionamento del conglomerato cementizio di ogni singola opera. 
Nell’esecuzione dei manufatti contro terra si dovrà prevedere in numero sufficiente ed in posizione 
opportuna l’esecuzione di appositi fori per l’evacuazione delle acque di infiltrazione. 
I fori dovranno essere ottenuti mediante preventiva posa in opera nella massa del conglomerato 
cementizio di tubi a sezione circolare o di profilati di altre sezioni di PVC o simili.  
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L’Impresa avrà a suo carico il preciso obbligo di predisporre in corso di esecuzione quanto è 
previsto nei disegni costruttivi o sarà successivamente prescritto di volta in volta in tempo utile 
dalla Direzione Lavori, circa fori, tracce, cavità, incassature ecc. nelle solette, nervature, pilastri, 
murature, ecc., per la posa in opera di apparecchi accessori quali giunti, appoggi, smorzatori 
sismici, pluviali, passi d’uomo, passerelle di ispezione, sedi di tubi e di cavi, opere di interdizione, 
sicurvia, parapetti, mensole, segnalazioni, parti di impianti. 
L’onere relativo è compreso e compensato nei prezzi unitari e pertanto è ad esclusivo carico 
dell’Impresa.  
Tutte le conseguenze per la mancata esecuzione delle predisposizioni cosi prescritte dalla Direzione 
Lavori saranno a totale carico dell’Impresa, sia per quanto riguarda le rotture, i rifacimenti, le 
demolizioni di opere di spettanza dell’impresa stessa, sia per quanto riguarda le eventuali opere di 
adattamento di infissi o impianti, i ritardi, le forniture aggiuntive di materiali e la maggiore mano 
d’opera occorrente da parte dei fornitori. 
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Nella posa in opera delle armature metalliche entro i casseri è prescritto tassativamente l'impiego di 
opportuni distanziatori prefabbricati in conglomerato cementizio o in materiale plastico; lungo le 
pareti verticali si dovrà ottenere il necessario distanziamento esclusivamente mediante l'impiego di 
distanziatori ad anello; sul fondo dei casseri dovranno essere impiegati distanziatori del tipo 
approvato dalla Direzione Lavori. 
L'uso dei distanziatori dovrà essere esteso anche alle strutture di fondazione armate. 
 
Copriferro ed interferro dovranno essere dimensionati nel rispetto del disposto di cui alle Norme di 
esecuzione per c.a. e c.a.p., contenute nelle "Norme Tecniche per l'esecuzione delle opere in 
cemento armato normale e precompresso e per le strutture metalliche "(D.M. 09/01/96) emanate in 
applicazione dell'art. 21 della Legge 5.11.1971 n. 1086. 
Lo spessore del copriferro, in particolare, dovrà essere correlato allo stato limite di fessurazione del 
conglomerato, in funzione delle condizioni ambientali in cui verrà a trovarsi la struttura e comunque 
non dovrà essere inferiore a 3 cm e comunque come indicato dal progettista. 
Per strutture ubicate in prossimità di litorali marini o in presenza di acque con componenti di natura 
aggressiva (acque selenitose, solforose, carboniche, ecc.), la distanza minima delle superfici 
metalliche delle armature dalle facce esterne del conglomerato dovrà essere di 4 cm e comunque 
come indicato dal progettista. 
Le gabbie di armatura dovranno essere, per quanto possibile, composte fuori opera; in ogni caso in 
corrispondenza di tutti i nodi dovranno essere eseguite legature doppie incrociate in filo di ferro 
ricotto di diametro non inferiore a 0,6 mm, in modo da garantire la invariabilità della geometria 
della gabbia durante il getto. 
L'Impresa dovrà adottare inoltre tutti gli accorgimenti necessari affinché le gabbie mantengano la 
posizione di progetto all'interno delle casseforme durante le operazioni di getto. 
E’ a carico dell'Impresa l'onere della posa in opera delle armature metalliche, anche in presenza di 
acqua o fanghi bentonitici, nonché i collegamenti equipotenziali. 
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Per tali opere provvisorie l’Impresa porterà alla preventiva conoscenza della Direzione Lavori il 
sistema e le modalità esecutive che intende adottare, ferma restando la esclusiva responsabilità 
dell'Impresa stessa per quanto riguarda la progettazione e l'esecuzione di tali opere e la loro 
rispondenza a tutte le norme di legge ed ai criteri di sicurezza che comunque possono riguardarle.   
Il sistema prescelto dovrà comunque essere adatto a consentire la realizzazione della struttura in 
conformità alle disposizioni contenute nel progetto esecutivo. 
Nella progettazione e nella esecuzione delle armature di sostegno, delle centinature e delle 
attrezzature di costruzione, l'impresa è tenuta a rispettare le norme, le prescrizioni ed i vincoli che 
eventualmente venissero imposti da Enti, Uffici e persone responsabili riguardo alla zona 
interessata ed in parte isolare: 
2� per l'ingombro degli alvei dei corsi d'acqua; 
2� per le sagome da lasciare libere nei sovrappassi o sottopassi di strade, autostrade, ferrovie, 

tranvie, ecc.; 
2� per le interferenze con servizi di soprasuolo o di sottosuolo. 
Tutte le attrezzature dovranno essere dotate degli opportuni accorgimenti affinché in ogni punto 
della struttura la rimozione dei sostegni sia regolare ed uniforme. 
Per quanto riguarda le casseforme viene prescritto l'uso di casseforme metalliche o di materiali 
fibrocompressi o compensati; in ogni caso esse dovranno avere dimensioni e spessori sufficienti ed 
essere opportunamente irrigidite o controventate per assicurare l'ottima riuscita delle superfici dei 
getti e delle strutture e la loro perfetta rispondenza ai disegni di progetto. 
 
Per i getti di superficie in vista dovranno essere impiegate casseforme speciali atte a garantire 
rifiniture perfettamente piane, lisce e prive di qualsiasi irregolarità. 
Su ogni spigolo delle casseforme delle opere in elevazione, sia verticale che orizzontale, dovrà 
essere posto in opera, a carico dell’impresa, perfettamente allineato, uno smusso in P.V.C. di 2 cm 
di lato. 
La Direzione Lavori si riserva, a suo insindacabile giudizio, di autorizzare l'uso di casseforme in 
legno; esse dovranno però essere eseguite con tavole a bordi paralleli e ben accostate in modo che 
non abbiano a presentarsi, dopo il disarmo, sbavature o disuguaglianza sulle facce in vista del getto. 
La superficie esterna dei getti in conglomerato cementizio dovrà essere esente da nidi di ghiaia, 
bolle d'aria, concentrazione di malta fine, macchie od altro che ne pregiudichi l'uniformità e la 
compattezza e ciò sia ai fini della durabilità dell’opera che dell'aspetto estetico. 
Le parti componenti i casseri dovranno risultare a perfetto contatto per evitare la fuoriuscita di 
boiacca cementizia. 
Nel�caso di casseratura a perdere, inglobata nell'opera, si dovrà verificare la sua funzionalità se è 
elemento portante e che non sia dannosa se è elemento accessorio. 
I casseri dovranno essere puliti e privi di elementi che possano in ogni modo pregiudicare l’aspetto 
della superficie del conglomerato cementizio indurito. 
Si dovrà far uso di prodotti disarmanti disposti in strati omogenei continui che non dovranno 
assolutamente macchiare la superficie in vista del conglomerato cementizio. 
Su tutte le casseforme di una stessa opera dovrà essere usato lo stesso prodotto. Se verranno 
impiegate casseforme impermeabili, per ridurre il numero delle bolle d'aria sulla superficie del getto 
e, qualora espressamente previsto nel progetto, si dovrà fare uso di disarmante con agente 
tensioattivo in quantità controllata nel qual caso la vibrazione dovrà essere contemporanea al getto. 
Qualora sia prevista la realizzazione di conglomerati cementizi colorati o con cemento bianco, 
l'impiego dei disarmanti dovrà essere subordinato a prove preliminari atte a dimostrare che il 
prodotto non alteri il colore. 
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Gli acciai per armature di c.a. debbono corrispondere ai tipi ed alle caratteristiche stabilite dalle 
Norme Tecniche emanate in applicazione dell'art. 21 della legge 5/11/1971 n. 1086 (D.M. 
09/01/96). 
Per gli opportuni controlli da parte della D.L., l’Impresa dovrà documentare di ogni partita di 
acciaio che entra in cantiere la provenienza, la qualità e il peso complessivo di tondini di uno stesso 
diametro. 
Per l’acciaio controllato in stabilimento, l’Impresa dovrà produrre la documentazione prescritta 
dalle Norme in vigore, che certifichi gli avvenuti controlli e consentire alla D.L. di accertare la 
presenza dei contrassegni di riconoscimento. 
Tutte le forniture dovranno essere accompagnate da un certificato di un Laboratorio Ufficiale, 
riferito al tipo di armatura di cui trattasi, e marchiate secondo quanto previsto nel D.M. 09/01/96. 
Le modalità di prelievo dei campioni da sottoporre a prova sono quelle previste dal citato D.M. 
09/01/1996. 
Rimane comunque salva la facoltà del D.L. di disporre eventuali ulteriori controlli per giustificati 
motivi a carico dell’Impresa. 
L'unità di collaudo per acciai in barre tonde lisce ed in barre ad aderenza migliorata è costituita 
dalla partita del peso max di 25 t; ogni partita minore di 25 t deve essere considerata unità di 
collaudo indipendente. 
Durante i lavori per ogni lotto di fornitura dovranno essere prelevati non meno di tre campioni di 1 
metro di lunghezza cadauno, per ciascun diametro utilizzato, ed inviati a Laboratori Ufficiali. 
In caso di risultati sfavorevoli di dette prove, il complesso di barre al quale si riferisce il campione 
sarà rifiutato e dovrà essere allontanato dal cantiere. 
Per il controllo del peso effettivo, da ogni unità di collaudo dovranno essere prelevate delle barre 
campione. 
Qualora risultassero sezioni effettive inferiori a quelle ammesse dalle tolleranze previste dalle 
norme in vigore, il materiale verrà rifiutato e subito allontanato dal cantiere. 
Qualora il peso effettivo risultasse inferiore al 98% di quello teorico e fosse accettabile in base alle 
tolleranze ed alle normative in vigore, dovranno essere aggiunte, modificando i disegni di progetto e 
dandone comunicazione alla D.L., barre in quantità sufficiente a realizzare una sezione di acciaio 
non inferiore a quella prevista dal progetto esecutivo originariamente approvato. 
Rimane comunque salva la facoltà della D.L. di disporre di eventuali ulteriori controlli per 
giustificati motivi a carico dell’Impresa. 
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I campioni saranno prelevati in contraddittorio ed inviati a cura dell'Impresa, sotto il controllo della 
Direzione Lavori, ad un Laboratorio Ufficiale. 
Di tale operazione dovrà essere redatto apposito verbale controfirmato dalle parti. 
La Direzione Lavori darà benestare per la posa in opera delle partite sottoposte all'ulteriore 
controllo in cantiere soltanto dopo che avrà ricevuto il relativo certificato di prova e ne avrà 
constatato l'esito positivo. 
Nel caso di esito negativo si procederà come indicato nel D.M. 09/01/96. 
Se anche dalla ripetizione delle prove risulteranno non rispettati i limiti richiesti, la Direzione 
Lavori dichiarerà la partita non idonea e l'impresa dovrà provvedere a sua cura e spese ad 
allontanarla dal cantiere. 
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Le reti saranno in barre del tipo Fe B 44k, controllate in stabilimento, di diametro compreso tra 4 e 
12 mm, con distanza assiale non superiore a 35 cm.  
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Dovrà essere verificata la resistenza al distacco offerta dalla saldatura del nodo, come indicato nel 
D.M. 14/2/92 e s.m.i. 

���	�
	�
���� ��%��!$����!22"�$!������2 �%�%%�'����""��(-2� 4�$�����$!"$�(% -�����

In linea generale, per le strutture in calcestruzzo non verranno adottati intonaci, perché le 
casseforme dovranno essere predisposte ed i getti dovranno essere vibrati con cura tale che le 
superfici di tutte le predette strutture dovranno presentare aspetto regolare e non sgradito alla vista. 
Gli intonaci, quando fosse disposto dalla Direzione dei Lavori, verranno eseguiti dopo accurata 
pulizia, bagnatura delle pareti e formazione di fasce di guida in numero sufficiente per ottenere la 
regolarità delle superfici. 
Nelle esecuzioni di questo lavoro verrà applicato un rinzaffo di sabbia e cemento o in alternativa 
idoneo isolante, un primo strato di circa 12 mm di malta, gettato con forza in modo da aderire 
perfettamente alla superficie. Quando questo primo strato sarà alquanto consolidato, si applicherà il 
secondo strato che verrà steso con la cazzuola e regolarizzato con il frattazzo. 
Lo spessore finito dovrà essere di 15220 mm. 
A superficie finita non dovranno presentare screpolature, irregolarità, macchie; le fasce saranno 
regolari ed uniformi e gli spigoli eseguiti a regola d'arte. 
Sarà cura dell'Impresa mantenere umidi gli intonaci eseguiti quando le condizioni locali lo 
richiedono. 
Qualora la Direzione dei Lavori lo ritenga opportuno, potrà ordinare all'Impresa l'adozione di 
intonaci idrofughi o di sostanze protettive delle superfici dei calcestruzzi. 
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Il misto granulare dovrà essere costituito da una miscela di aggregati lapidei di primo impiego, 
eventualmente corretta mediante l’aggiunta o la sottrazione di determinate frazioni granulometriche 
per migliorarne le proprietà fisico2meccaniche. 
Nella sovrastruttura stradale il misto granulare dovrà essere impiegato per la costruzione di stati di 
fondazione e di base. 
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Gli aggregati grossi (trattenuti al crivello UNI n. 5) e gli aggregati fini sono gli elementi lapidei che 
formano il misto granulare. 
L’aggregato grosso in generale deve avere dimensioni non superiori a 71 mm e deve essere 
costituito da elementi ottenuti dalla frantumazione di rocce di cava massive o di origine alluvionale, 
da elementi naturali a spigoli vivi o arrotondati. Tali elementi possono essere di provenienza o 
natura petrografica diversa purché, per ogni tipologia, risultino soddisfatti i requisiti indicati nelle 
tabelle seguenti. 
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Los Angeles CNR 34/73 % ≤ 30  
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Micro Deval umida CNR 109/85 % 2  
Quantità di  frantumato 2 % > 30  
Dimensione max CNR 23/71 mm 63  
Sensibilità al gelo CNR 80/80 % ≤ 20  
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Los Angeles CNR 34/73 % ≤ 40 ≤  30 
Micro Deval umida CNR 109/85 % 2 ≤  25 
Quantità di  frantumato 2 % 2 ≤  60 
Dimensione max CNR 23/71 mm 63 63 
Sensibilità al gelo CNR 80/80 % ≤ 30 ≤ 20 

 
L’aggregato fino deve essere costituito da elementi naturali o di frantumazione che possiedano le 
caratteristiche riassunte nelle seguenti tabelle. 
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Equivalente in sabbia CNR 27/72 % ≥ 40 (*) 
Indice plasticità CNR2UNI 

10014 
% N.P. (*) 

Limite liquido CNR2UNI 
10014 

% ≤ 25 (*) 

Passante allo 0,075 CNR 75/80 % ≤ 6 (*) 
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Equivalente in sabbia CNR 27/72 % ≥ 40 ≥ 50 
Indice plasticità CNR2UNI 

10014 
% ≤  6 N.P. 

Limite liquido CNR2UNI 
10014 

% ≤ 35 ≤ 25 

Passante allo 0,075 CNR 75/80 % ≤ 6 ≤ 6 
 
Ai fini dell’accettazione, prima dell’inizio dei lavori, l’impresa è tenuta a predisporre la 
qualificazione degli aggregati tramite certificazione attestante i requisiti prescritti. Tale 
certificazione deve essere rilasciata da un laboratorio ufficiale. 
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La miscela di aggregati da adottarsi per la realizzazione del misto granulare deve avere una 
composizione granulometrica contenuta nei fusi riportati nella seguente tabella tratta dalla norma 
CNR 23/71. 
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Crivello 71 100 100 
Crivello 30 70 ÷ 100 100 
Crivello 15 50 ÷ 80 70 ÷ 100 
Crivello 10 30 ÷ 70 50 ÷ 85 
Crivello 5 23 ÷ 55 35 ÷ 65 
Setaccio 2 15 ÷ 40 25 ÷ 50 
Setaccio 0,42 8 ÷ 25 15 ÷ 30 
Setaccio 0,075 2 ÷ 15 5 ÷ 15 

 
 
La dimensione massima dell’aggregato non deve in ogni caso superare la metà dello spessore dello 
strato di misto granulare ed il rapporto tra il passante al setaccio UNI 0.075 mm ed il passante al 
setaccio UNI 0.4 mm deve essere inferiore a 2/3. 
L’indice di portanza CBR (CNR2UNI 1.0009) dopo quattro giorni di imbibizione in acqua (eseguito 
sul materiale passante al crivello UNI 25 mm) non deve essere minore del valore assunto per il 
calcolo della pavimentazione ed in ogni caso non minore di 30. È inoltre richiesto che tale 
condizione sia verificata per un intervallo di ±2% rispetto all’umidità ottimale di costipamento. 
Il modulo resiliente (MR) della miscela impiegata deve essere uguale a quello progettuale della 
pavimentazione  (norma AASHTO T294). 
Il modulo di deformazione (Md) dello strato deve essere uguale a quello progettuale della 
pavimentazione (CNR B.U. n. 146/1992). 
Il modulo di reazione (k) dello strato deve essere uguale a quello progettuale della pavimentazione 
(CNR B.U. n. 92/1983). 
I diversi componenti e, in particolare le sabbie, debbono essere del tutto privi di materie organiche, 
solubili, alterabili e friabili. 
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L’impresa è tenuta a comunicare alla direzione dei lavori, con congruo anticipo rispetto all’inizio 
delle lavorazioni, la composizione dei misti granulari che intende adottare. Per ogni provenienza del 
materiale, ciascuna miscela proposta deve essere corredata da una documentazione dello studio di 
composizione effettuato, che deve comprendere i risultati delle prove sperimentali, effettuate presso 
un laboratorio ufficiale. Lo studio di laboratorio deve comprendere la determinazione della curva di 
costipamento con energia AASHO modificata (CNR 69/1978).  
Una volta accettato da parte della direzione dei lavori lo studio delle miscele, l’impresa deve 
rigorosamente attenersi ad esso. 
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L’impresa deve indicare, per iscritto, le fonti di approvvigionamento, le aree ed i metodi di 
stoccaggio (con  i provvedimenti che intende adottare per la protezione dei materiali dalle acque di 
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ruscellamento e da possibili inquinamenti), il tipo di lavorazione che intende adottare, il tipo e la 
consistenza dell’attrezzatura di cantiere che verrà impiegata. 
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Il materiale va steso in strati di spessore finito non superiore a 25 cm e non inferiore a 10 cm e deve 
presentarsi, dopo costipamento, uniformemente miscelato, in modo da non presentare segregazione 
dei suoi componenti. L’eventuale aggiunta di acqua, per raggiungere l’umidità prescritta in funzione 
della densità, è da effettuarsi mediante dispositivi spruzzatori. La stesa va effettuata con finitrice o 
con grader appositamente equipaggiato.  
Il materiale pronto per il costipamento deve presentare in ogni punto la prescritta granulometria.  
Il costipamento di ciascuno strato deve essere eseguito sino ad ottenere una densità in sito non 
inferiore al 98% della densità massima fornita dalla prova AASHO modificata. 
L'eventuale aggiunta di acqua, per raggiungere l'umidità prescritta in funzione della densità, è da 
effettuarsi mediante un dispositivo di spruzzatori. 
A questo proposito si precisa che tutte le operazioni anzidette non devono essere eseguite quando le 
condizioni ambientali (pioggia, neve, gelo) siano tali da danneggiare la qualità dello strato 
stabilizzato. 
Verificandosi comunque un eccesso di umidità, o danni dovuti al gelo, lo strato compromesso dovrà 
essere rimosso e ricostituito a cura e spese dell'impresa. 
Il materiale pronto per il costipamento dovrà presentare in ogni punto la prescritta granulometria. 
Per il costipamento e la rifinitura dovranno impiegarsi  rulli vibranti o vibranti gommati, tutti 
semoventi. 
L'idoneità dei rulli e le modalità di costipamento per ogni cantiere, verranno accertate dalla 
direzione dei lavori con una prova sperimentale, usando le miscele messe a punto per quel cantiere. 
Il costipamento di ogni strato dovrà essere eseguito sino ad ottenere una densità in sito non inferiore 
al 95% della densità massima fornita dalla prova AASHTO modificata (CNR B.U. n. 69/1978) con 
esclusione della sostituzione degli elementi trattenuti al crivello 25 (AASHTO T 180257 metodo D). 
In caso contrario l'impresa, a sua cura e spese dovrà adottare tutti i provvedimenti atti al 
raggiungimento del valore prescritto, non esclusa la rimozione ed il rifacimento dello strato. 
La superficie finita non dovrà scostarsi dalla sagoma di progetto di oltre 10 mm, controllato a 
mezzo di un regolo di 4 m di lunghezza e disposto secondo due direzioni ortogonali.  Lo spessore 
dovrà essere quello prescritto, con una tolleranza in più o in meno del 5% purché questa differenza 
si presenti solo saltuariamente. In caso contrario, l’impresa, a sua cura e spese, dovrà provvedere al 
raggiungimento dello spessore prescritto. 
Nel caso in cui non sia possibile eseguire immediatamente la realizzazione della pavimentazione, 
dovrà essere applicata una mano di emulsione saturata con graniglia a protezione della superficie 
superiore dello strato di pavimentazione. 
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Il controllo della qualità dei misti granulari e della loro posa in opera, deve essere effettuato 
mediante prove di laboratorio sui materiali costituenti, sul materiale prelevato in sito al momento 
della stesa oltre che con prove sullo strato finito. L’ubicazione dei prelievi e la frequenza delle 
prove sono indicati nella  seguente: 
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Aggregato grosso Impianto Iniziale, poi  secondo D.L. 
Aggregato fino Impianto Iniziale, poi secondo D.L. 
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Miscela Strato finito  Giornaliera oppure ogni 1..000 m3 
di stesa 

Sagoma Strato finito Ogni 20m o ogni 5 m 
Strato finito (densità in 
sito) 

Strato finito  Giornaliera oppure ogni 1..000 m2 
di stesa 

Strato finito (portanza) Strato finito o 
Pavimentazione 

Ogni 1..000 m2 m di fascia stesa 
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Le caratteristiche di accettazione dei materiali dovranno essere verificate prima dell’inizio dei 
lavori, ogni qualvolta cambino i luoghi di provenienza dei materiali. 
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La granulometria del misto granulare va verificata giornalmente, prelevando il materiale in sito già 
miscelato, subito dopo avere effettuato il costipamento. Rispetto alla qualificazione delle forniture, 
nella curva granulometrica sono ammessi variazioni delle singole percentuali di ±5 punti per 
l’aggregato grosso e di ±2 punti per l’aggregato fino. In ogni caso non devono essere superati i 
limiti del fuso assegnato (). 
L’equivalente in sabbia dell’aggregato fino va verificato almeno ogni tre giorni lavorativi.  
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A compattazione ultimata la densità del secco in sito, nel 95% dei prelievi, non deve essere inferiore 
al 98% del valore di riferimento (γsmax ) misurato in laboratorio sulla miscela di progetto e 
dichiarato prima dell’inizio dei lavori. Le misure della densità sono effettuate secondo la norma 
(CNR 22/72). Per valori di densità inferiori a quello previsto viene applicata una detrazione per 
tutto il tratto omogeneo a cui il valore si riferisce: 
2 del 10% dell’importo dello strato, per densità in sito comprese tra 95 e 98% del valore di 
riferimento;  
2 del 20% dell’importo dello strato, per densità in sito comprese tra 93 e 95% del valore di 
riferimento. 
Il confronto tra le misure di densità in sito ed i valori ottenuti in laboratorio può essere effettuato 
direttamente quando la granulometria della miscela in opera è priva di elementi trattenuti al crivello 
UNI 25 mm.  
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La misura della portanza deve accertare che le prestazioni dello strato finito soddisfino le richieste 
degli elaborati di progetto e siano conformi a quanto dichiarato prima dell’inizio dei lavori nella 
documentazione presentata dall’impresa.  
Al momento della costruzione degli strati di pavimentazione sovrastanti, la media dei valori di 
portanza del misto granulare su ciascun tronco omogeneo, non dovrà essere inferiore a quella 
prevista in progetto. 
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Le superfici finite  devono risultare perfettamente piane, con scostamenti rispetto ai  piani di 
progetto non superiori a 10 mm, controllati a mezzo di un regolo di 4 m di lunghezza e disposto 
secondo due direzioni ortogonali.  
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La verifica delle quote di progetto dovrà eseguirsi con procedimento topografico, prevedendo in 
senso longitudinale un distanziamento massimo dei punti di misura non superiore a 20 m nei tratti a 
curvatura costante e non superiore a 5 m nei tratti a curvatura variabile, di variazione della 
pendenza trasversale. Nelle stesse sezioni dei controlli longitudinali di quota dovrà verificarsi la 
sagoma trasversale, prevedendo almeno due misure per ogni parte a destra ed a sinistra dell’asse 
stradale. 
Lo spessore medio dovrà essere quello prescritto, con una tolleranza in più o in meno del 5%, 
purché tale differenza si presenti solo saltuariamente. 
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I conglomerati bituminosi a caldo tradizionali sono miscele, dosate a peso o a volume, costituite da 
aggregati lapidei di primo impiego, bitume semisolido, additivi ed eventuale conglomerato riciclato. 
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Il legante deve essere costituito da bitume semisolido (tal quale) ed eventualmente da quello 
proveniente dal conglomerato riciclato additivato con ACF (attivanti chimici funzionali). 
A seconda della temperatura media della zona di impiego il bitume deve essere del tipo 50/70 
oppure 80/100 con le caratteristiche indicate nella seguente tabella, con preferenza per il 50/70 per 
le temperature più elevate. 
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Penetrazione a 25°C EN1426, CNR B.U. n.  
24/1971 

dmm 50270 802100 

Punto di rammollimento  EN1427, CNR B.U. n.  
35/1973 

°C 46256 40244 

Punto di rottura (Fraass)  CNR B.U. n. 43 /1974 °C ≤ 2 8 ≤ 2 8 
Solubilità in Tricloroetilene  CNR B.U. n. 48/1975 % ≥ 99 ≥ 99 
Viscosità dinamica a 160°C, γ 
=10s

21
  

PrEN 1307222 Pa•s ≤ 0,3 ≤ 0,2 

Valori dopo RTFOT EN 1260721   
Volatilità CNR B.U. n.  54/1977 % ≤ 0,5 ≤ 0,5 
Penetrazione residua a 25°C EN 1426, CNR B.U. n.  

24/71 
% ≥ 50 ≥ 50 

Incremento del punto di  
Rammollimento  

EN 1427, CNR B.U. n.  
35/73 

°C ≤ 9 ≤ 9 

  
Ai fini dell’accettazione, prima dell’inizio dei lavori, l’impresa è tenuta a predisporre la 
qualificazione del prodotto tramite certificazione attestante i requisiti indicati. Tale certificazione 
sarà rilasciata dal produttore o da un laboratorio ufficiale. 
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Gli additivi sono prodotti naturali o artificiali che, aggiunti agli aggregati o al bitume, consentono di 
migliorare le prestazioni dei conglomerati bituminosi. 
Gli attivanti d’adesione, sostanze tensioattive che favoriscono l’adesione  bitume – aggregato, sono 
additivi utilizzati per migliorare la durabilità all’acqua delle miscele bituminose.  
Il loro dosaggio, da specificare obbligatoriamente nello studio della miscela, potrà variare a seconda 
delle condizioni di impiego, della natura degli aggregati e delle caratteristiche del prodotto. 
L’attivante di adesione scelto deve presentare caratteristiche chimiche stabili nel tempo anche se 
sottoposto a temperatura elevata (180 °C) per lunghi periodi (15 giorni). 
L’immissione delle sostanze tensioattive nel bitume deve essere realizzata con attrezzature idonee, 
tali da garantire l’esatto dosaggio e la loro perfetta dispersione nel legante bituminoso 
La presenza ed il dosaggio degli attivanti d’adesione nel bitume vengono verificati mediante la 
prova di separazione cromatografica su strato sottile (prova colorimetrica). 
Gli attivanti chimici funzionali (ACF) impiegati per rigenerare le caratteristiche del bitume 
invecchiato contenuto nel conglomerato bituminoso da riciclare devono avere le caratteristiche 
chimico2fisiche riportate nella seguente tabella 
Il dosaggio varia in funzione della percentuale di conglomerato riciclato e delle caratteristiche del 
bitume in esso contenuto. 
La presenza degli ACF nel bitume potrà essere accertata mediante la prova di separazione 
cromatografica su strato sottile (prova colorimetrica).  
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Densità a 25/25°C ASTM D 2 1298  0,900 2 0,950 
Punto di infiammabilità v.a.  ASTM D 2 92 °C 200 
Viscosità dinamica a 160°C, γ 
=10s

21
  

SNV 671908/74 Pa s 0,03 2 0,05 

Solubilità in tricloroetilene  ASTM D 2 2042 % in peso 99,5 
Numero di neutralizzazione  IP 213 mg/KOH/g 1,522,5 
Contenuto di acqua  ASTM D 2 95 % in 

volume 
1 

Contenuto di azoto  ASTM D 2 3228 % in peso 0,8 2 1,0 
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L’aggregato grosso deve essere costituito da elementi ottenuti dalla frantumazione di rocce lapidee, 
da elementi naturali tondeggianti, da elementi naturali tondeggianti frantumati, da elementi naturali 
a spigoli vivi. Tali elementi potranno essere di provenienza o natura petrografica diversa purchè, per 
ogni tipologia, risultino soddisfatti i requisiti indicati nelle seguenti tabelle al variare del tipo di 
strada. 
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Los Angeles (∗) CNR B.U. n.  
34/1973 

%  30  30  20 

Micro Deval Umida (∗) CNR B.U. n.   
109/1985 

%  25  25  15 

Quantità di  frantumato 2 % 70 80 100 
Dimensione max CNR B.U. n.  

23/1971 
mm 40 30 20 

Sensibilità al gelo CNR B.U. n.   
80/1980 

% 30 30 30 

Spogliamento CNR B.U. n.   
138/1992 

% 5 5 0 

Passante allo 0,075 CNR B.U. n.   
75/1980 

% 1 1 1 

Indice appiattimento CNR B.U. n.   
95/1984 

%   30 30 

Porosità CNR B.U. n.   
65/1978 

%  1,5 1,5 

CLA CNR B.U. n.   
140/1992 

%   40 

(∗) Uno dei due valori dei coeff. Los Angeles e Micro Deval Umida può risultare 
maggiore (fino a due punti) rispetto al limite indicato, purché la loro somma risulti 
inferiore o uguale alla somma dei valori limite indicati.  
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Los Angeles (∗) CNR B.U. n.  
34/1973 

%  40  40  25 

Micro Deval Umida (∗) CNR B.U. n.  
109/1985 

%  35  35  20 

Quantità di  frantumato 2 % 60 70 100 
Dimensione max CNR B.U. n.  

23/1971 
mm 40 30 20 

Sensibilità al gelo CNR B.U. n.  
80/1980 

% 30 30 30 

Spogliamento CNR B.U. n.  
138/1992 

% 5 5 0 

Passante allo 0.075 CNR B.U. n.  
75/1980 

% 2 2 2 

Indice appiattimento CNR B.U. n.  
95/1984 

%   35 30 

Porosità CNR B.U. n.  
65/1978 

%  1,5 1,5 

CLA CNR B.U. n.  
140/1992 

%   40 

(∗) Uno dei due valori dei coeff. Los Angeles e Micro Deval Umida può risultare 
maggiore (fino a due punti) rispetto al limite indicato, purché la loro somma risulti 
inferiore o uguale alla somma dei valori limite indicati.  
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Nello strato di usura la miscela finale degli aggregati deve contenere una frazione  grossa di natura 
basaltica o porfirica, con CLA≥43, pari almeno al 30% del totale. 
In alternativa all’uso del basalto o del porfido si possono utilizzare inerti porosi naturali (vulcanici) 
o artificiali (argilla espansa resistente o materiali similari, scorie d’altoforno, loppe, ecc.) ad elevata 
rugosità superficiale (CLA ≥50) di pezzatura 5/15 mm, in percentuali in peso comprese tra il 20% 
ed il 30% del totale, ad eccezione dell’argilla espansa che deve essere di pezzatura 5/10 mm, con 
percentuale di impiego in volume compresa tra il 25% ed il 35% degli inerti che compongono la 
miscela.  
 
L’aggregato fino deve essere costituito da elementi naturali e di frantumazione. 
A seconda del tipo di strada, gli aggregati fini per conglomerati bituminosi a caldo tradizionali 
devono possedere le caratteristiche riassunte nelle seguenti tabelle: 
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Equivalente in sabbia CNR 27/72 % 50 60 70 
Indice plasticità CNR2UNI 

10014 
% N.P.   

Limite liquido CNR2UNI 
10014 

% 25   

Passante allo 0,075 CNR 75/80 %  2 2 
Quantità di frantumato CNR 109/85 %  40 50 
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Equivalente in sabbia CNR B.U. n. 
27/1972 

% 40 50 60 

Indice plasticità CNR2UNI 10014 % N.P.   
Limite liquido CNR2UNI 10014 % 25   
Passante allo 0,075 CNR B.U. n. 

75/1980 
%  3 3 

Quantità di frantumato CNR B.U. 
109/1985 

%  40 50 

 
Per aggregati fini utilizzati negli strati di usura il trattenuto al setaccio 2 mm non deve superare il 
10% qualora gli stessi provengano da rocce aventi un valore di CLA ≥  42. 
Il filler, frazione passante al setaccio 0,075 mm, deve soddisfare i requisiti indicati nella seguente 
tabella. 
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Spogliamento CNR B.U. n. 
138/1992 

% 5 

Passante allo 0,18 CNR  B.U. n. 
23/1971 

% 100 

Passante allo 0,075 CNR B.U. n. 
75/1980 

% 80 

Indice plasticità CNR2UNI 10014  N.P. 
Vuoti Rigden CNR B.U. n. 

123/1988 
% 30245 

Stiffening Power  
Rapporto filler/bitume  = 
1,5 

CNR B.U. n.  
122/1988 

PA 5 

 
Ai fini dell’accettazione, prima dell’inizio dei lavori, l’impresa è tenuta a predisporre la 
qualificazione degli aggregati tramite certificazione attestante i requisiti prescritti. Tale 
certificazione deve essere  rilasciata da un laboratorio ufficiale. 
Per conglomerato riciclato deve intendersi il conglomerato bituminoso preesistente proveniente 
dalla  frantumazione in frantoio di lastre o blocchi di conglomerato demolito con sistemi 
tradizionali, oppure dalla fresatura in sito eseguita con idonee macchine (preferibilmente a freddo).  
Le percentuali in peso di materiale riciclato riferite al totale della miscela degli inerti, devono essere 
comprese nei limiti di seguito specificati: 
2 conglomerato per strato di base               : ≤  30% 
2 conglomerato per strato di collegamento  : ≤  25% 
2 conglomerato per tappeto di usura              : ≤  20% 
Per la base può essere utilizzato conglomerato riciclato di qualsiasi provenienza; per il binder 
materiale proveniente da vecchi strati di collegamento ed usura, per il tappeto materiale provenienti 
solo da questo strato. 
La percentuale di conglomerato riciclato da impiegare va obbligatoriamente dichiarata nello studio 
preliminare della miscela che l’impresa è tenuta a presentare alla direzione dei lavori prima 
dell’inizio dei lavori. 
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La miscela degli aggregati di primo impiego e del conglomerato da riciclare, da adottarsi per i 
diversi strati, deve avere una composizione granulometrica contenuta nei fusi riportati nella 
seguente tabella. 
La percentuale di legante totale (compreso il bitume presente nel conglomerato da riciclare), riferita 
al peso degli aggregati, deve essere compresa nei limiti indicati nella stessa tabella. 
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Crivello 40 100 2 2 2 2 
Crivello 30 80 – 100 2 2 2 2 
Crivello 25 70 – 95 100 100 2 2 
Crivello 15 45 – 70 65 2 85 90 – 100 100 2 
Crivello 10 35 – 60 55 – 75 70 – 90 70 – 90 100 
Crivello 5 25 – 50 35 – 55 40 – 55 40 – 60 45 – 65 
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Setaccio 2 20 – 35 25 – 38 25 – 38 25 – 38 28 – 45 
Setaccio 0,4 6 – 20 10 – 20 11 – 20 11 – 20 13 – 25 
Setaccio 0.18 4 – 14 5 – 15 8 – 15 8 – 15 8 – 15 
Setaccio 0,075 4 – 8 4 2 8 6 2 10 6 2 10 6 – 10 
% di bitume 4,0 – 5,0 4,5 – 5,5 4,8 – 5,8 5,0 – 6, 0 5,2 – 6,2 

Per i tappeti di usura il fuso A è da impiegare per spessori superiori a 4 cm, il fuso B per 
spessori di 3 – 4 cm, il fuso C per spessori inferiori a 3 cm. 

 
La quantità di bitume nuovo di effettivo impiego deve essere determinata mediante lo studio della 
miscela con metodo volumetrico. In via transitoria si potrà utilizzare, in alternativa, il metodo 
Marshall. 
Le caratteristiche richieste per lo strato di base, il binder ed il tappeto di usura sono riportate nelle 
seguenti tabelle. 
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Angolo di rotazione  1.25° ± 0.02 
Velocità di rotazione Rotazioni/mi

n 
30 

Pressione verticale kPa 600 
Diametro del provino mm 150 
6�������������   
Vuoti a   10 rotazioni % 10 – 

14 
10 – 14 10 – 14 

Vuoti a 100 rotazioni (∗)  % 3 – 5 3 – 5 4 – 6 
Vuoti a 180 rotazioni % > 2 > 2 > 2 
Resistenza a trazione indiretta a 25°C (∗∗) N/mm2   0,6–0,9 
Coefficiente di trazione indiretta2 a 25 °C 
(∗∗) 

N/mm2   >50 

Perdita di resistenza a trazione indiretta a 
25°C dopo 15 giorni di immersione in 
acqua 

% 
5 

5 5 

(∗) La densità ottenuta con 100 rotazioni della pressa giratoria viene indicata nel seguito 
con DG 
(∗∗) Su provini confezionati con 100 rotazioni della pressa giratoria 
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CTI = π/2  DRt/Dc 
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Costipamento  75 colpi x faccia 
6�������������   
Stabilità Marshall kN 8 10 11 
Rigidezza Marshall kN/mm > 2,5 3–4,5 3–4,5 
Vuoti residui (∗) % 4 – 7 4 – 6 3 – 6 
Perdita di stabilità Marshall dopo 
15 giorni di immersione in acqua 

% 5 5 5 

Resistenza a trazione indiretta a 25 
°C 

N/mm2   0,7 – 1 

Coefficiente di trazione indiretta a 
25 °C 

N/mm2   > 70 

(∗) La densità Marshall viene indicata nel seguito con DM 
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L’impresa è tenuta a presentare alla direzione dei lavori, con congruo anticipo rispetto all’inizio 
delle lavorazioni e per ciascun cantiere di produzione, la composizione delle miscele che intende 
adottare; ciascuna composizione proposta deve essere corredata da una completa documentazione 
degli studi effettuati. 
Una volta accettato da parte della direzione dei lavori la composizione della miscela proposta, 
l’impresa deve attenervisi rigorosamente. 
Nella curva granulometrica sono ammessi scostamenti delle singole percentuali dell’ aggregato 
grosso di ± 5 per lo strato di base e di ± 3 per gli strati di binder ed usura;  sono ammessi 
scostamenti dell’ aggregato fino (passante al crivello UNI n. 5) contenuti in ± 2; scostamenti del 
passante al setaccio UNI 0,075 mm contenuti in ± 1,5.  
Per la percentuale di bitume è tollerato uno scostamento di ± 0,25. 
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Il conglomerato deve essere confezionato mediante impianti fissi automatizzati, di idonee 
caratteristiche, mantenuti sempre perfettamente funzionanti in ogni loro parte. 
L’impianto deve comunque garantire uniformità di produzione ed essere in grado di realizzare le 
miscele rispondenti a quelle indicate nello studio presentato ai fini dell’accettazione. 
Ogni impianto deve assicurare il riscaldamento del bitume alla temperatura richiesta ed a viscosità 
uniforme, fino al momento della miscelazione, oltre al perfetto dosaggio sia del bitume che 
dell’additivo.  
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Prima della realizzazione dello strato di conglomerato bituminoso è necessario preparare la 
superficie di stesa allo scopo di garantire una adeguata adesione all’interfaccia mediante 
l’applicazione, con dosaggi opportuni, di emulsioni bituminose aventi le caratteristiche progettuali. 
A seconda che lo strato di supporto sia in misto granulare oppure in conglomerato bituminoso, la 
lavorazione corrispondente prenderà il nome rispettivamente di mano di ancoraggio e mano 
d’attacco. 
Per mano di ancoraggio si intende una emulsione bituminosa a rottura lenta e bassa viscosità, 
applicata sopra uno strato in misto granulare prima della realizzazione di uno strato in conglomerato 
bituminoso. Scopo di tale lavorazione è quello di riempire i vuoti dello strato non legato, 
irrigidendone la parte superficiale, fornendo al contempo una migliore adesione per l’ancoraggio 
del successivo strato in conglomerato bituminoso. 
Il materiale da impiegare a tale fine è rappresentato da una emulsione bituminosa cationica, le cui 
caratteristiche sono riportate nella seguente tabella applicata con un dosaggio di bitume residuo 
almeno pari a 1,0 kg/m². 
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Polarità CNR B.U. n. 99/1984  positiva 
Contenuto di acqua % peso� CNR B.U. n. 

101/1984�
%� 45±2�

Contenuto di bitume+flussante� CNR B.U. n. 
100/1984�

%� 55±2�

Flussante (%)� CNR B.U. n. 
100/1984�

%� 126�

Viscosità Engler a 20 °C� CNR B.U. n. 
102/1984�

°E� 226�

Sedimentazione a 5 g� CNR B.U. n. 
124/1988�

%� < 5�

6����
�'����
�
� � � �

Penetrazione a 25 °C� CNR B.U. n. 24/1971� dmm� 1802200�
Punto di rammollimento � CNR B.U. n. 35/1973� °C� 30±5�

 
Per mano d’attacco si intende una emulsione bituminosa a rottura media oppure rapida (in funzione 
delle condizioni di utilizzo), applicata sopra una superficie di conglomerato bituminoso prima della 
realizzazione di un nuovo strato, avente lo scopo di evitare possibili scorrimenti relativi, 
aumentando l’adesione all’interfaccia. 
Le caratteristiche ed il dosaggio del materiale da impiegare variano a seconda che l’applicazione 
riguardi la costruzione di una nuova sovrastruttura oppure un intervento di manutenzione. 
Nel caso di nuove costruzioni, il materiale da impiegare è rappresentato da una emulsione 
bituminosa cationica (al 60% oppure al 65% di legante), le cui caratteristiche sono riportate nella 
seguente tabella, dosata in modo che il bitume residuo risulti pari a 0.30 kg/m². 
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Polarità� CNR B.U. n.  
99/1984�

� Positiva� positiva�

Contenuto di acqua % 
peso�

CNR B.U. n. 
101/1984�

%� 40±2 � 35±2 �

Contenuto di 
bitume+flussante�

CNR B.U. n. 
100/1984�

%� 60±2 � 65±2 �

Flussante (%)� CNR B.U. n. 
100/1984�

%� 124 � 124 �

Viscosità Engler a 20 °C� CNR B.U. n. 
102/1984�

°E� 5210 � 15220 �

Sedimentazione a 5 g� CNR  B.U. n. 
124/1988�

%� < 8 � < 8 �
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Penetrazione a 25 °C � CNR B.U. n. 24/1971� dmm� < 100� < 100�
Punto di rammollimento � CNR B.U. n. 35/1973� °C� > 40 � > 40 �

 
Qualora il nuovo strato venga realizzato sopra una pavimentazione esistente, deve utilizzarsi una 
emulsione bituminosa modificata, avente le caratteristiche riportate nella seguente tabella, dosata in 
modo che il bitume residuo risulti pari a 0.35 kg/m². 
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Prima della stesa della mano d’attacco l’impresa dovrà rimuovere tutte le impurità presenti e 
provvedere alla sigillatura di eventuali zone porose e/o fessurate mediante l’impiego di una malta 
bituminosa sigillante. 
 
 
!1�""!��@��E��

 
����$!%� �����,-!"�%D� �� *!%�'!� ���%D����

*�(- !�
����4�$!%!�

�IH�
Polarità� CNR B.U. n.  

99/1984�
� Positiva�

Contenuto di acqua % peso� CNR B.U. n.  
101/1984�

%� 30±1�

Contenuto di bitume+flussante� CNR B.U. n.  
100/1984�

%� 70±1�

Flussante (%)� CNR B.U. n.  
100/1984�

%� 0�

Viscosità Engler a 20 °C� CNR B.U. n.  
102/1984�

°E� > 20�

Sedimentazione a 5 g� CNR B.U. n.  
124/1988�

%� < 5�
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Penetrazione a 25 °C� CNR B.U. n.  
24/1971�

dmm� 50270�

Punto di rammollimento � CNR B.U. n.  
35/1973�

°C� > 65�

 
 
Nel caso di stesa di conglomerato bituminoso su pavimentazione precedentemente fresata, è 
ammesso l’utilizzo di emulsioni bituminose cationiche e modificate maggiormente diluite (fino ad 
un massimo del 55% di bitume residuo) a condizione che gli indicatori di qualità (valutati sul 
bitume residuo) e le prestazioni richieste rispettino gli stessi valori riportati rispettivamente nella 
tabella 14.10 e nella tabella 14.11. 
Ai fini dell’accettazione del legante per mani d’attacco, prima dell’inizio dei lavori, l’impresa è 
tenuta a predisporre la qualificazione del prodotto tramite certificazione attestante i requisiti indicati 
ed a produrre copia dello studio prestazionale eseguito con il metodo ASTRA (metodologia 
riportata in allegato B) rilasciato dal produttore. 
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La posa in opera dei conglomerati bituminosi verrà effettuata a mezzo di macchine vibrofinitrici in 
perfetto stato di efficienza e dotate di automatismi di autolivellamento.  
Le vibrofinitrici devono comunque lasciare uno strato finito perfettamente sagomato, privo di 
sgranamenti, fessurazioni ed esente da difetti dovuti a segregazione degli elementi litoidi più grossi.  
Nella stesa si deve porre la massima cura alla formazione dei giunti longitudinali preferibilmente 
ottenuti mediante tempestivo affiancamento di una strisciata alla precedente. 
Qualora ciò non sia possibile, il bordo della striscia già realizzata deve essere spalmato con 
emulsione bituminosa cationica  per assicurare la saldatura della striscia successiva. 
Se il bordo risulterà danneggiato o arrotondato, si deve procedere al taglio verticale con idonea 
attrezzatura. 
I giunti trasversali derivanti dalle interruzioni giornaliere devono essere realizzati sempre previo 
taglio ed asportazione della parte terminale di azzeramento. 



�

��	

La sovrapposizione dei giunti longitudinali tra i vari strati deve essere programmata e realizzata in 
maniera che essi risultino fra di loro sfalsati di almeno 20 cm e non cadano mai in corrispondenza 
delle due fasce della corsia di marcia normalmente interessata dalle ruote dei veicoli pesanti. 
La temperatura del conglomerato bituminoso all’atto della stesa, controllata immediatamente dietro 
la finitrice, deve risultare in ogni momento non inferiore a 140° C. 
La stesa dei conglomerati deve essere sospesa quando le condizioni meteorologiche generali 
possono pregiudicare la perfetta riuscita del lavoro. 
Gli strati eventualmente compromessi devono essere immediatamente rimossi e successivamente 
ricostruiti a spese dell’impresa. 
La compattazione dei conglomerati deve iniziare appena stesi dalla vibrofinitrice e condotta a 
termine senza interruzioni. 
L’addensamento deve essere realizzato preferibilmente con rulli gommati. 
Per gli strati di base e di binder possono essere utilizzati anche rulli con ruote metalliche vibranti 
e/o combinati, di idoneo peso e caratteristiche tecnologiche avanzate in modo da assicurare il 
raggiungimento delle massime densità ottenibili. 
La compattazione dovrà avvenire garantendo uniforme addensamento in ogni punto in modo da 
evitare fessurazioni e scorrimenti nello strato appena steso.  
La superficie degli strati deve presentarsi, dopo la compattazione, priva di irregolarità ed 
ondulazioni. Un’asta rettilinea lunga 4 m posta in qualunque direzione sulla superficie finita di 
ciascuno strato deve aderirvi uniformemente; può essere tollerato uno scostamento massimo di 5 
mm. 
La miscela bituminosa dello strato di base verrà stesa dopo che sia stata accertata dalla direzione dei 
lavori la rispondenza della fondazione ai requisiti di quota, sagoma, densità e portanza indicati in 
progetto.  
Prima della stesa del conglomerato bituminoso su strati di fondazione in misto cementato deve 
essere rimossa, per garantirne l’ancoraggio, la sabbia eventualmente non trattenuta dall’emulsione 
stesa precedentemente a protezione del misto cementato stesso. Nel caso di stesa in doppio strato 
essi devono essere sovrapposti nel più breve tempo possibile. Qualora la seconda stesa non sia 
realizzata entro le 24 ore successive tra i due strati, deve essere interposta una mano di attacco di 
emulsione bituminosa in ragione di 0,3 kg/m² di bitume residuo.  
La miscela bituminosa del binder e del tappeto di usura verrà stesa sul piano finito dello strato 
sottostante dopo che sia stata accertata dalla direzione dei lavori la rispondenza di quest’ultimo ai 
requisiti di quota, sagoma, densità e portanza indicati in progetto. 
E’ fatto obbligo all’impresa appaltatrice, impegnata nell’esecuzione del rifacimento o nella 
manutenzione del manto stradale, di raccordare a regola d’arte e senza che resti alcuno scalino, tutte 
le rampe e gli scivoli pedonali nel tratto interessato dall’intervento compreso dal presente appalto.  
 

�������� ��� ����������

����������������2�������5�

I controlli si differenziano in funzione del tipo di strada. 
Il controllo della qualità dei conglomerati bituminosi e della loro posa in opera deve essere 
effettuato mediante prove di laboratorio sui materiali costituenti, sulla miscela, sulle carote estratte 
dalla pavimentazione e con prove in sito. 
Ogni prelievo deve essere costituito da due campioni; un campione viene utilizzato per i controlli 
presso un laboratorio ufficiale., l’altro resta a disposizione per eventuali accertamenti e/o verifiche 
tecniche successive. 
 Sui materiali costituenti devono essere verificate le caratteristiche di accettabilità. 
 



�

��


����������������78�����'�������
����������'��������
������
�

Sulla miscela debbono essere determinate: la percentuale di bitume, la granulometria degli 
aggregati, la quantità di attivante d’adesione e debbono essere inoltre controllate le caratteristiche di 
idoneità mediante la pressa giratoria.  
I provini confezionati mediante la pressa giratoria devono essere sottoposti a prova di rottura 
diametrale a 25 °C (Brasiliana). 
In mancanza della pressa giratoria devono essere effettuate prove Marshall: peso di volume (DM), 
stabilità e rigidezza (CNR  B.U. n. 40/1973); percentuale dei vuoti residui (CNR B.U. n. 39/1973); 
perdità di stabilità dopo 15 giorni di immersione in acqua (CNR B.U. n. 121/1987);  resistenza alla 
trazione indiretta (Prova Brasiliana – CNR B.U. n. 134/1991).  
Per lo strato di usura e per quello di collegamento, deve essere controllata la deformabilità 
viscoplastica con prove a carico costante (CNR B.U. n. 106/1985). Il parametro J1 a 10 °C deve 
essere compreso tra 25 e 40 cm²/(daN*s) mentre lo Jp a 40 °C deve essere compreso tra 14 x 106 e 
26 x 106 cm²/(daN*s). 
Dopo la stesa la direzione dei lavori preleverà alcune carote per il controllo delle caratteristiche del 
conglomerato  e la verifica degli spessori, determinando il peso di volume, la percentuale dei vuoti 
residui ed il modulo complesso E (norma prEN 12697226, annesso D).  
Per il tappeto di usura verrà inoltre misurata l’aderenza (resistenza di attrito radente) con lo Skid 
Tester secondo la norma CNR B.U. n. 105/85.  
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Base, Binder, 
Usura 

Bitume  Cisterna  Settimanale oppure 
Ogni 2500 m3 di stesa 

Base, Binder, 
Usura 

Aggregato grosso  Impianto Settimanale oppure 
Ogni 2500 m3 di stesa�

Base, Binder, 
Usura 

Aggregato fino  Impianto Settimanale oppure 
Ogni 2500 m3 di stesa 

Base, Binder, 
Usura 

Filler Impianto Settimanale oppure 
Ogni 2500 m3 di stesa 

Base, Binder,  Conglomerato 
sfuso 

Vibrofinitrice � Giornaliera oppure 
ogni 5..000 m2 di stesa 

Usura Conglomerato 
sfuso 

Vibrofinitrice � Giornaliera oppure 
ogni 10..000 m2 di stesa 

Binder, Usura Conglomerato 
sfuso 

Vibrofinitrice � Giornaliera oppure 
ogni 10..000 m2 di stesa 

Base, Binder, 
Usura 

Carote x spessori Pavimentazione  Ogni 200 m di fascia di stesa 

Base, Binder, 
Usura 

Carote x densità in 
sito 

Pavimentazione Ogni 1..000 m di fascia di 
stesa 

Base, Binder  Carote x modulo Pavimentazione  Ogni 1..000 m di fascia di 
stesa 

Usura Pavimentazione Pavimentazione Ogni 100 m di fascia di stesa 
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Sulla miscela deve essere determinata la percentuale di bitume, la granulometria degli aggregati, la 
quantità di attivante d’adesione; devono inoltre essere controllate le caratteristiche di idoneità 
mediante la pressa giratoria. 
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I provini confezionati mediante la pressa giratoria devono essere sottoposti a prova di rottura 
diametrale a 25 °C (Brasiliana). 
In mancanza della pressa giratoria debbono essere effettuate prove Marshall: peso di volume (DM), 
stabilità e rigidezza (CNR B.U. n. 40/1973); percentuale dei vuoti residui (CNR B.U. n. 39/1973); 
resistenza alla trazione indiretta (Prova Brasiliana – CNR B.U. n. 134/1991). 
Dopo la stesa la direzione dei lavori preleverà alcune carote per il controllo delle caratteristiche del 
conglomerato  e la verifica degli spessori. 
Sulle carote debbono essere determinati il peso di volume, la percentuale dei vuoti residui e lo 
spessore facendo la media delle misure (quattro per ogni carota) scartando i valori con spessore in 
eccesso, rispetto a quello di progetto, di oltre il 5%. 
Per il tappeto di usura dovrà inoltre essere misurata l’aderenza (resistenza di attrito radente) con lo 
Skid Tester secondo la norma CNR B.U. n. 105/1985.  
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Base, Binder, 
Usura 

Bitume  Cisterna  Settimanale oppure 
ogni 2.500 m3 di stesa 

Base, Binder, 
Usura 

Aggregato grosso  Impianto Settimanale oppure 
ogni 2.500 m3 di stesa�

Base, Binder, 
Usura 

Aggregato fino  Impianto Settimanale oppure 
ogni 2.500 m3 di stesa 

Base, Binder, 
Usura 

Filler Impianto Settimanale oppure 
ogni 2.500 m3 di stesa 

Base, Binder,  Conglomerato 
sfuso 

Vibrofinitrice � Giornaliera oppure 
ogni 5.000 m2 di stesa 

Usura Conglomerato 
sfuso 

Vibrofinitrice � Giornaliera oppure 
ogni 10.000 m2 di stesa 

Base, Binder, 
Usura 

Carote x spessori Pavimentazione  Ogni 200 m di fascia di stesa 

Base, Binder, 
Usura 

Carote x densità 
in sito 

Pavimentazione Ogni 1.000 m di fascia di 
stesa 

Usura 
 

Pavimentazione Pavimentazione Ogni 200 m di fascia di stesa 
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Per i tratti di strada già pavimentati sui quali dovrà procedersi a ricarichi o risagomature, I'Impresa 
dovrà dapprima ripulire accuratamente il piano viabile, provvedendo poi alla scarificazione della 
massicciata esistente adoperando, all'uopo, apposito scarificatore opportunamente trainato e 
guidato. 
La scarificazione sarà spinta fino alla profondità ritenuta necessaria dalla Direzione dei Lavori entro 
i limiti indicati nel relativo articolo di Elenco, provvedendo poi alla successiva vagliatura e raccolta 
in cumuli del materiale utilizzabile, su aree di deposito procurate a cura e spese dell'Impresa. 
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La fresatura della sovrastruttura per la parte legata a bitume per l'intero spessore o parte di esso 
dovrà essere effettuata con idonee attrezzature, munite di frese a tamburo, funzionanti a freddo, 
munite di nastro caricatore per il carico del materiale di risulta. 
Potranno essere eccezionalmente impiegate anche attrezzature tradizionali quali ripper, escavatore, 
demolitori, ecc., a discrezione della D.L. ed a suo insindacabile giudizio. 
Le attrezzature tutte dovranno essere perfettamente efficienti e funzionanti e di caratteristiche 
meccaniche, dimensioni e produzioni approvate preventivamente dall'ANAS. 
Nel corso dei lavori la D.L. potrà richiedere la sostituzione delle attrezzature anche quando le 
caratteristiche granulometriche risultino idonee per il loro reimpiego in impianti di riciclaggio. 
La superficie del cavo dovrà risultare perfettamente regolare in tutti i punti, priva di residui di strati 
non completamente fresati che possano compromettere l'aderenza delle nuove stese da porre in 
opera (questa prescrizione non è valida nel caso di demolizione integrale degli strati bituminosi). 
L'Impresa si dovrà scrupolosamente attenere agli spessori di demolizione stabiliti dalla D.L. 
Qualora questi dovessero risultare inadeguati e comunque diversi in difetto o in eccesso rispetto 
all'ordinativo di lavoro, I'Impresa è tenuta a darne immediatamente comunicazione al Direttore dei 
Lavori o ad un suo incaricato che potranno autorizzare la modifica delle quote di scarifica. 
Il rilievo dei nuovi spessori dovrà essere effettuato in contraddittorio. 
Lo spessore della fresatura dovrà essere mantenuto costante in tutti i punti e sarà valutato mediando 
l'altezza delle due pareti laterali con quella della parte centrale del cavo. 
La pulizia del piano di scarifica, nel caso di fresature corticali o subcorticali dovrà essere eseguita 
con attrezzature munite di spazzole rotanti e/o dispositivi aspiranti o simili in grado di dare un piano 
perfettamente pulito. 
Le pareti dei tagli longitudinali dovranno risultare perfettamente verticali e con andamento 
longitudinale rettilineo e privo di sgretolature. 
Sia il piano fresato che le pareti dovranno, prima della posa in opera dei nuovi strati di 
riempimento, risultare perfettamente puliti, asciutti e uniformemente rivestiti dalla mano di attacco 
in legante bituminoso. 
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Quando richiesto dalla specifica voce di elenco prezzi, dovranno essere in acciaio inossidabile 
conforme alla classificazione AISI indicata in E.P.U. o sugli elaborati progettuali o, eventualmente, 
dalla Direzione Lavori. Il Direttore dei Lavori potrà richiedere per gli acciai inossidabili 
certificazioni riguardante le prove definite dalle seguenti norme: UNI 3666/65, 4008/66, 4009/66, 
4261/66, 4262/66, 4263/65, 4530/73,  �$�9��/�5890/66, 5891/66, 6375/68, 6376/68. 
Ad ogni modo per tutti i materiali ferrosi l’impresa è sempre tenuta a presentare alla Direzione 
Lavori i certificati di provenienza e delle prove effettuate presso le ferriere o fonderie fornitrici. Ciò 
a prescindere dagli oneri relativi alle prove sui campioni da prelevarsi in cantiere in contraddittorio 
su richiesta della Direzione Lavori, e secondo quanto prescritto dal D.M. 1 aprile 1983. 
Sarà peraltro sempre in facoltà della Direzione Lavori compiere le prove tecnologiche, chimiche e 
meccaniche, le ispezioni in sito ed allo stabilimento di origine del materiale per accertare le qualità 
del medesimo.  
Verificandosi il caso che non si trovi corrispondenza alle caratteristiche previste e il materiale 
presenti evidenti difetti, la Direzione Lavori, a suo insindacabile giudizio potrà rifiutare in tutto o in 
parte la partita fornita. 
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Per tutti i lavori od opere in ferro od altro metallo, dovranno anzitutto osservarsi scrupolosamente, 
per quanto riguarda i materiali da impiegare, le norme di cui al relativo articolo del capitolo del 
presente capitolato speciale.  
Nel caso di opere o strutture portanti l’impresa dovrà eseguire e sottoporre alla approvazione degli 
organi tecnici dell’Amministrazione i calcoli di resistenza e Io sviluppo completo del progetto di 
tali opere o strutture firmate da un Ingegnere di sua fiducia assumendo con ciò la responsabilità 
piena ed incondizionata del progetto stesso e della sua esecuzione, senza che tale responsabilità 
possa mai venire meno a seguito dell’esame e della approvazione degli organi tecnici della 
Amministrazione. 
L’impresa, per forniture di una certa importanza, dovrà informare gli organi tecnici 
dell’Amministrazione allorché i materiali approvvigionati giungessero all’officina affinché, prima 
che venga iniziata la lavorazione, gli organi tecnici suddetti possano disporre per un primo esame e 
verifica di detti materiali e per i prelevamenti di campioni per le prescritte prove di resistenza.  
Gli organi tecnici dell’Amministrazione hanno la facoltà di far eseguire dette prove, che sono a 
completo carico dell’Impresa, nel numero che riterranno opportuno e di rifiutare, in tutto o in parte, 
i materiali approvvigionati a seconda dell’esito di dette verifiche senza che l’impresa possa 
pretendere indennizzo alcuno o proroga ai termini di consegna.  
Accettati regolarmente i materiali si potrà procedere alla loro lavorazione e quindi, se gli organi 
tecnici dell’Amministrazione lo richiederanno, al montaggio provvisorio delle parti in officina.  
L’impresa dovrà successivamente informare gli organi tecnici dell’Amministrazione per le 
opportune verifiche dei materiali lavorati e per la loro pesatura, che saranno eseguite anche esse in 
officina, il tutto a spese dell’impresa stessa. 
Tutte le prove ed accettazioni provvisorie da parte degli organi tecnici dell’Amministrazione non 
esonerano l’impresa dalle sue responsabilità circa la perfetta riuscita delle opere, ne dall’obbligo di 
sostituire o riparare tutti i materiali che manifestino difetti o guasti di qualsiasi genere e ciò anche 
dopo il montaggio e sino al collaudo favorevole.  
Il ferro e gli altri metalli dovranno essere lavorati con regolarità di forme e precisione di 
dimensioni; i fori dovranno essere sempre eseguiti interamente al trapano; sarà tollerato l’impiego 
del punzone per fori eseguiti con un diametro di almeno 4 mm inferiore al definitivo ed allargati poi 
mediante trapano o alesatore.  
Le saldature autogene, eseguite in preferenza elettricamente, dovranno corrispondere alle 
prescrizioni del Registro Navale Italiano ed essere accuratamente ripulite e spianate a superficie 
piana se in vista, specie nelle opere rifinite (ringhiere, cancellate, infissi, ecc.); saranno ammesse 
con cordolo grezzo negli altri casi. 
I tagli potranno eseguirsi normalmente con la cesoia; ma se in vista dovranno essere rifiniti nelle 
opere che lo richiedono, con una ripassata alla mola.  
Fanno carico all’Impresa per la posa in opera, gli oneri del trasporto, scarico, tiro in alto e qualsiasi 
opera provvisionale occorrente, ed inoltre gli scalpellamenti, la muratura di tasselli e grappe e di 
tutte le ferramenta accessorie a mura quali nottole, ganci, catenelle, braccialetti, piastrine, ecc.; la 
rincocciatura, la ripresa dell’intonaco, la stuccatura e quanto altro occorre per dare l’opera pronta 
per l’opera del pittore.  
La posa in opera suddetta è, di regola, compresa e compensata con i prezzi previsti in elenco per le 
opere in ferro od altro metallo. 
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La segnaletica orizzontale riguarda tutte le linee continue e intermittenti, nonché tutti i simboli 
(frecce, scritte, zebratura ecc.) da eseguire sull’intero nastro stradale, in corrispondenza degli 
allacciamenti, bivi e innesti.  
Essa va inoltre uniformata ai tipi e alle disposizioni indicate nel “Nuovo Codice della Strada”, 
D.Lgs. 30/04/1992, n. 285, nel “Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della 
strada” D.P.R. 16/12/92 n. 495 e s.m.i. 
Le linee bianche o gialle continue o discontinue, avranno un modulo tra vuoto o pieno da stabilirsi 
di volta in volta dalla Direzione Lavori di segnaletica orizzontale.  
La striscia e le scritte dovranno risultare a campo omogeneo e di uniforme luminosità, per la durata 
di mesi 9 (nove) dalla data del Verbale di Ultimazione dei Lavori.  
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Le vernici rifrangenti debbono essere del tipo con perline di vetro premiscelate e debbono essere 
costituite da pigmento di biossido di zinco per la vernice bianca e cromato di piombo per la vernice 
gialla. il liquido portante deve essere del tipo oleoresinoso, con parte resinosa sintetica.  
I solventi e gli essiccanti debbono essere derivati da prodotti rettificati della distillazione del 
petrolio. Le perline rifrangenti dovranno essere trasparenti, prive di lattiginosità e, per almeno il 
90% del totale, dovranno avere forma sferica con esclusione di elementi ovali o saldati insieme.  
La percentuale in peso delle sfere contenute in ogni kg di vernice premescolata dovrà essere 
compresa tra il 30% ed il 40% e le sfere dovranno soddisfare complessivamente le seguenti 
caratteristiche granulometriche: 
Setaccio ASTM % in peso  
passanti al setaccio n. 70 = 100%  
n 140 = 15—55%  
n.230 =0—10%  
Il contenuto di biossido di zinco per vernice bianca non dovrà essere inferiore al 12% in peso e 
quello del cromato di piombo per vernice gialla non inferiore al 10% in peso. 
Il potere coprente della vernice deve essere quello indicato nella descrizione dei prezzi unitari. 
La vernice deve essere tale da aderire tenacemente a tutti i tipi di pavimentazione, deve avere 
resistenza all’usura sia del traffico che degli agenti atmosferici, e deve presentare una visibilità ed 
una rifrangenza costanti fino alla completa consumazione. 
La Società appaltatrice si riserva il diritto di prelevare senza preavviso dei campioni di vernice 
all’atto della sua applicazione e di sottoporre tali campioni ad analisi e prove che ritenga opportuno 
effettuare a suo insindacabile giudizio; le spese relative saranno a carico dell’Impresa esecutrice. 
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L’impresa si uniformerà a sue spese e sotto la propria responsabilità a tutte le disposizioni che 
verranno impartite per assicurare la viabilità stradale. In particolare i lavori potranno essere eseguiti 
in qualunque periodo di tempo e l’impresa appaltatrice sarà unica responsabile del risultato, 
indipendentemente dalle condizioni atmosferiche e dallo stato di manutenzione del piano viabile 
stradale all’atto dell’esecuzione del lavoro. 
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La segnaletica orizzontale dovrà essere eseguita di norma a mezzo di macchine traccia2linee con 
compressori a spruzzo appositamente attrezzati.  
E’ consentito l’uso di macchine traccia2linee semoventi automatiche con manovratore a bordo, solo 
se preventivamente autorizzato dalla Direzione dei Lavori.  
La quantità di vernice da impiegare per unità di superficie dovrà essere quella occorrente affinché la 
segnaletica, a giudizio insindacabile della stazione appaltante, sia perfettamente visibile sia di 
giorno che di notte, indipendentemente dallo stato di manutenzione del piano viabile stradale 
(usura, rugosità, deformazioni localizzate, ecc.) e per la durata della garanzia di cui al successivo 
articolo. L’Amministrazione appaltante si riserva di controllare e verificare, a mezzo di proprio 
personale dipendente, la quantità di vernice che verrà impiegata.  
All’occorrenza l’impresa dovrà provvedere a sua cura e spese alla pulizia della sede stradale, ove 
necessario, prima della spruzzatura della vernice; tale onere è comunque compreso nel prezzo 
unitario offerto. 
La Direzione Lavori, a suo insindacabile giudizio, si riserva la facoltà di scelta del tipo di vernice da 
usare, fra quelli che verranno indicati dall’impresa offerente, senza che con ciò la ditta appaltatrice 
possa accampare diritti di sorta o richiedere maggiori compensi rispetto a quelli pattuiti.  
La Direzione Lavori potrà prescrivere l’esecuzione differenziata nel tempo di alcune parti della 
segnaletica di progetto senza che l’impresa possa sollevare eccezioni di sorta, né pretendere 
compensi diversi da quelli stabiliti.  
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La segnaletica eseguita sia in prima che in seconda spruzzatura dovrà essere perfettamente 
efficiente per un periodo non inferiore a giorni 180 (centottanta) dalla data di esecuzione e ciò 
indipendentemente dall’epoca in cui la stessa viene eseguita. 
Qualora a giudizio insindacabile della Stazione Appaltante, in qualsiasi momento del periodo di 
garanzia fosse necessario provvedere al rifacimento o ripassatura della segnaletica che si rendesse 
inefficiente, l’impresa dovrà provvedervi senza diritto ad ulteriori compensi oltre a quelli contenuti 
nel prezzo unitario contrattuale.  
L’impresa dovrà pure provvedere a proprie cure e spese al rifacimento di quella segnaletica che 
risultasse non conforme alle prescrizioni del vigente Nuovo Codice della Strada ed a tutta la 
normativa vigente in materia. 
In particolare, si richiama quanto disposto nelle circolari del Ministero dei LL.PP. n. 13460 del 
1/9/1964 e n. 9420 deI 20/10/1967 e nel D.M. n. 156 del 27/4/90 e successiva normativa in materia. 
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I plinti prefabbricati in calcestruzzo vibrato a sostegno dei pali di illuminazione, saranno completi 
di foro per l'inserimento del palo e pozzetto delle dimensioni interne di 40x40 cm, escluso il 
chiusino, compresi gli eventuali elementi di prolunga rinforzati per raggiungere la quota finale della 
pavimentazione, lo scavo, il piano di posa in sabbia dello spessore di 10 cm, l'esecuzione dei fori 
per l'inserimento delle tubazioni, la sigillatura con malta cementizia, il rinterro, il costipamento con 
mezzo meccanico, il carico, il trasporto, lo scarico e l'indennità di discarica del materiale di risulta 
ed ogni altro onere. 
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I cavidotti saranno eseguiti con tubo corrugato, conforme alle norme CEI EN 5000862224, 
resistenza allo schiacciamento 450 N, a doppia parete di cui quella interna liscia, in opera compresi 
i manicotti di giunzione, lo scavo, il calottamento con sabbia o calcestruzzo, a scelta della D.L., il 
rinterro, il costipamento con mezzo meccanico, il carico, il trasporto, lo scarico e l'indennità di 
discarica del materiale di risulta ed ogni altro onere. 
Nei parallelismi tra cavi di energia e di telecomunicazione, la distanza in pianta deve essere di 
almeno 0,3 m. Quando non è possibile rispettare questa distanza, occorre installare una protezione 
supplementare (canala metallica zincata con coperchio) sul cavo a quota superiore; se la differenza 
di quota fra i due cavi è inferiore a 0,15 m, la protezione va installata su entrambi i cavi. 
L’istallazione delle protezioni è a carico dell’impresa. 
La distanza tra le condotte di gas di 4° e 5° (520,5 bar) specie e la conduttura elettrica deve essere di 
almeno 0,5 m. Non sono prescritte distanze fra condotte di gas di 6° e 7° specie (< 0,5 bar), ma la 
distanza deve essere tate da permettere interventi di manutenzione. 
Nella formazione dei prezzi unitari si é tenuto conto delle difficoltà inerenti ad interferenze con altri 
sottoservizi, e di quanto altro disposto dalla D.L., l'Appaltatore quindi non potrà avanzare richieste 
di maggiori compensi a questo titolo. 
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I pozzetti prefabbricati in calcestruzzo vibrato e armato, dovranno essere esclusivamente del tipo 
rinforzato e senza fondo, conformi alla norma UNI EN 1917, con impronte laterali sui quattro lati 
per l’inserimento delle tubazioni, e con dimensioni interne e spessore come indicato nei disegni e/o 
nell’elenco prezzi unitari. L’altezza utile minima sarà pari al lato interno e dovranno essere 
aggiunti, a carico dell’impresa, eventuali elementi di prolunga rinforzati per raggiungere la quota 
finale della pavimentazione. 
I pozzetti e le prolunghe, che dovranno essere marcati con il nome del produttore e garantire la 
rintracciabilità del lotto di produzione, dovranno essere prodotti con cemento del tipo 42,5R ad alta 
resistenza ai solfati e con dosaggio di cemento e rapporto acqua/cemento idoneo all’ambiente 
d’esposizione secondo UNI EN 206/1, con caratteristica a compressione del calcestruzzo maturo 
non inferiore a 40 N/mmq ed assorbimento massimo minore del 6%. 
Verranno posti in opera previa realizzazione di un piano di posa in sabbia dello spessore di 10 cm, 
ben compattato. 
I fori, dopo l’inserimento dei tubi corrugati (cavidotti) verranno perfettamente sigillati sia 
internamente che esternamente con malta cementizia. 
L’eventuale soletta di copertura sarà armata con ferro tondo omogeneo del Ø 10212 mm ad 
armatura incrociata, calcolata a piastra per carichi di 1° categoria, in appoggio perimetrale, con uno 
spessore minimo di 20 cm. 
Il passo d'uomo, della soletta, verrà costruito di larghezza minima di 60 cm e sarà predisposto per la 
successiva posa del chiusino in ghisa con controtelaio. 
Per il rinterro sono valide tutte le prescrizioni specificate nel paragrafo “Rinterro di tubazioni e 
manufatti”. 
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I pali saranno di tipo troncoconico diritto a sezione circolare, spessore come stabilito nei grafi ci 
progetto e/o dall’Elenco Prezzi Unitari, con diametro in sommità di 60 mm, ottenuto mediante 
formatura a freddo di lamiera in acciaio S235JR EN 10025 e successiva saldatura longitudinale 
esterna eseguita con procedimento automatico omologato, conforme alle norme UNI EN 40/2 2 UNI 
EN 1005, zincato mediante immersione in vasche di zinco fuso, con spessore dello strato di zinco 
conforme alle normative UNI EN 40; verniciato con l'applicazione di vernici in polveri poliesteri 
termoindurenti nella finitura e colore a scelta della D.L.; completo di portello con grado di 
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protezione IP 54, in resina termoplastica rinforzata, di chiusura dell'asola da 186x46 mm  per 
l'alloggiamento della morsettiera da incasso, di asola da 150x50 mm per entrata cavi, attacco per 
eventuale messa a terra; compreso il trasporto, i mezzi d'opera per l'innalzamento, il riempimento 
del basamento con sabbia, il bloccaggio con malta cementizia ed ogni altro onere. 
La posa dei pali deve essere eseguita tenendo conto con particolare riguardo delle condizioni della 
strada, senza per nulla intralciare il traffico durante il periodo di sollevamento, posa e fissaggio del 
palo. 
L'Appaltatore dovrà procedere nella posa in modo da non arrecare danni a persone o cose, restando 
egli oltre che unico responsabile di ogni danno arrecato, anche obbligato a provvedere a sua cura e 
spesa alle riparazioni del caso. 
I pali saranno posti in opera su appiombi, allineamenti, orientamenti ed altezze stabilite dalla 
Direzione dei Lavori. 
Ogni palo sarà convenientemente puntellato e sostenuto fino a presa avvenuta del blocco di malta 
cementizia; le armature di puntellamento non dovranno intralciare il traffico normale della strada. 
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La posa dei conduttori dovrà essere eseguita, esclusivamente entro cavidotto in tubo corrugato del 
tipo specificato nel paragrafo “Cavidotti”, con tutte le avvertenze in modo da non creare 
danneggiamenti all’isolamento del cavo evitando nella maniera più assoluta abrasioni, piegamenti e 
torsioni che possano lederne l’integrità. 
Tutti i cavi saranno rispondenti alla norma CEI 20213 e alle prescrizioni delle norme CEI 6428, con 
impresso il contrassegno dell'Istituto italiano del marchio di Qualità (IMQ) e saranno 
esclusivamente di questo tipo: 
 
2 cavi unipolari con guaina tipo FG7R 2 06/1 kV, di sezione adeguata, per le linee di alimentazione; 
2 cavi multipolari con guaina tipo FG7OR 2 06/1kV, di sezione adeguata, per l’alimentazione delle 

armature stradali. 
I giunti di derivazione dei cavi, come pure i giunti di linea, dovranno essere collocati nelle 
morsettiera da incasso dei pali. Qualora la giunzione non possa essere eseguita sulla morsettiera del 
palo, dovrà eseguita su pozzetto d’ispezione. Il giunto dovrà essere a muffola con involucro plastico 
ed isolamento primario costituito da gel polimerico reticolato, in modo da garantire l’isolamento 
della giunzione in calsse II e un grado di protezione superiore a IP68. 
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La posa di complessi illuminati sia su mensole a muro o su palo, l'inserzione, gli allacciamenti in 
derivazione alla conduttura, la posa i apparecchiature ed armature per illuminazione, la posa in 
opera di lampade, la loro messa a fuoco e la centratura del riflettore saranno eseguiti su indicazione 
della Direzione Lavori e secondo le regole d'arte. 
Sulle linee di alimentazione trifase i centri luminosi devono essere derivati ciclicamente sulle varie 
fasi in modo da ridurre al minimo gli squilibri lungo la linea. 
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L’impianto dovrà essere  realizzato in classe II, quindi verranno esclusivamente impiegati cavi a 
doppio isolamento e apparecchiature di classe II. 
Per la realizzazione dei quadri e dell’impianto elettrico l’Appaltatore è tenuto all’osservanza delle 
Leggi e delle norme CEI in vigore. 
Ogni quadro, anche il più semplice, dovrà essere corredato di apposita tasca porta2schemi dove 
saranno contenuti i disegni degli schemi di potenza e funzionali rigorosamente aggiornati. 
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Le prove di collaudo saranno eseguite secondo le modalità previste dalla norme CEI in vigore. 
Inoltre il fornitore dovrà fornire i certificati delle prove di tipo previste dalla norme CEI, le 
dichiarazione di conformità alle norme e alle Direttive, gli schemi elettrici, i manuali delle 
apparecchiature e qualsiasi altra documentazione richiesta dalla Direzione Lavori. 
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I lavori saranno valutati esclusivamente con i prezzi in contratto al netto del ribasso contrattuale; 
tali prezzi devono ritenersi accettati dall’Appaltatore in base a calcoli di sua convenienza ed a tutto 
suo rischio. 
Nei prezzi netti contrattuali sono compresi e compensati sia tutti gli obblighi ed oneri generali e 
speciali richiamati e specificati nel presente capitolato e negli atti contrattuali, sia gli obblighi ed 
oneri, che se pur non esplicitamente richiamati, devono intendersi come insiti e consequenziali nella 
esecuzione delle singole categorie di lavoro e del complesso delle opere, e comunque di ordine 
generale e necessari a dare i lavori completi in ogni loro parte e nei termini assegnati. 
Pertanto l’Appaltatore, nel formulare la propria offerta, ha tenuto conto oltre che di tutti gli oneri 
menzionati, anche di tutte le particolari lavorazioni, forniture e rifiniture eventuali che fossero state 
omesse negli atti e nei documenti del presente appalto, ma pur necessarie per rendere funzionali le 
opere e le costruzioni in ogni loro particolare e nel loro complesso, onde dare i lavori appaltati 
rispondenti sotto ogni riguardo allo scopo cui sono destinati. 
Nei prezzi contrattuali si intendono quindi sempre compresi e compensati ogni spesa principale ed 
accessoria; ogni fornitura, ogni consumo, l’intera manodopera specializzata, qualificata e comune, 
ogni carico, trasporto e scarico in ascesa e discesa; ogni lavorazione e magistero per dare i lavori 
completamente ultimati nel modo prescritto e ciò anche quando non fosse stata fatta esplicita 
dichiarazione nelle norme di accettazione e di esecuzione sia nel presente Capitolato che negli atti 
dell’appalto compreso l’Elenco prezzi; tutti gli oneri ed obblighi derivanti, precisati nel presente 
Capitolato; ogni spesa generale nonché l’utile dell’impresa. 
 
Pertanto si ribadisce che nelle voci dell’Elenco prezzi unitari, con il termine ‘compreso’ si intende 
che sono compresi e compensati nel prezzo di Elenco ogni onere e spesa, sia delle lavorazioni e 
forniture esplicitamente indicate, che ogni onere e spesa delle lavorazioni e forniture intermedie, 
consequenziali ed accessorie, anche se non espressamente indicate, necessarie a dare i lavori 
completi in ogni loro parte. 
 
Nei prezzi contrattuali si intendono inoltre compresi e compensati ogni onere e spesa per la ricerca, 
la localizzazione planimetrica ed altimetrica e la salvaguardia da ogni rottura, per l’osservanza delle 
prescrizioni e degli accorgimenti da realizzare per l’intersezione e i parallelismi con i manufatti in 
progetto degli eventuali sottoservizi esistenti quali linee telefoniche, linee elettriche, fibre ottiche, 
pubblica illuminazione, acquedotto, fognatura, metanodotto, irrigazione ecc. Sono inoltre compresi 
e compensati ogni onere e spesa per l’eventuale riparazione dei danneggiamenti ai suddetti 
sottoservizi causata da errata segnalazione da parte degli enti gestori; gli oneri e i maggiori costi per 
l’esecuzione dei lavori in presenza di intersezioni e parallelismi con detti sottoservizi sia interrati 
che aerei, in quanto non è possibile la loro sospensione. 
 
Resta precisato inoltre che nei prezzi contrattuali è compreso compensato l’onere che l’Appaltatore 
ha di predisporre in dettaglio tutti i disegni contabili e le fotografie delle opere realizzate e delle 
lavorazioni eseguite, con le quote necessarie, in piante, sezioni, prospetti ecc., atte a sviluppare i 
necessari calcoli di contabilità correlati a dette misure, da disporsi anch’essi a cura dell’Appaltatore. 
I disegni contabili, le fotografie ed i relativi calcoli saranno approntati in copia cartacea e su 
supporto digitale. 
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La quantità dei lavori e delle provviste sarà determinata a misura, a peso, a corpo, in relazione a 
quanto previsto nell'Elenco Prezzi Unitari. 
Le misure verranno rilevate in contraddittorio in base all'effettiva esecuzione. Qualora esse risultino 
maggiori di quelle indicate nei grafici di progetto o di quelle ordinate dalla Direzione Lavori, le 
eccedenze non verranno contabilizzate. Soltanto nel caso che la Direzione Lavori avesse ordinato 
per iscritto maggiori dimensioni se ne terrà conto nella contabilità, in nessun caso saranno però 
accettate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere motivo di rifacimento a 
carico dell’Appaltatore. 
L'Appaltatore dovrà tempestivamente richiedere la misurazione in contraddittorio di quelle opere e 
somministrazioni di cui successivamente non si potessero accertare la verifica e di tutto ciò che 
deve essere misurato o pesato prima di essere posto in opera. 
L’Appaltatore sarà tenuto a presentarsi, a richiesta della Direzione Lavori, alle misurazioni e 
contestazioni che questa ritenesse opportune; peraltro sarà obbligato ad assumere esso stesso 
l’iniziativa per le necessarie verifiche, e ciò specialmente per quelle opere e somministrazioni che 
nel progredire del lavoro non potessero più essere accertate. 
 
Tutte le provviste dei materiali per le quantità prescritte dalla Direzione Lavori saranno misurate 
con metodi geometrici, salvo le eccezioni indicate nei vari articoli del presente Capitolato, o nelle 
rispettive voci di Elenco Prezzi Unitari le cui indicazioni sono preminenti su quelle riportate nel 
presente titolo. 
Per la misurazione dei lavori, qualora non specificato nelle singole voci dell'elenco prezzi, verranno 
applicate le norme di seguito indicate. 
In caso di contrasto tra le norme riportate nel presente articolo e nell'Elenco Prezzi Unitari, 
prevalgono quelle riportate in quest'ultimo. 
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I lavori saranno valutati secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella descrizione del 
lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato 
progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere 
invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di 
detti lavori. 
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Le prestazioni in economia, i noli e l’impiego di materiali a piè d’opera, saranno del tutto 
eccezionali e potranno verificarsi solo per i lavori secondari. Tali prestazioni e forniture non 
verranno comunque riconosciute se non corrisponderanno ad un preciso ordine di servizio od 
autorizzazione preventiva da parte della Direzione Lavori. I rapporti delle ore con l’indicazione 
dell’intervallo orario di impiego della manodopera, dei noli ed i documenti di trasporto dei materiali 
a piè d’opera, con indicato ogni dato necessario per l'individuazione dell'intervento, la tipologia del 
materiale, la quantità e qualità, dovranno essere consegnati giornalmente alla Direzione Lavori. 
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Nel prezzo della manodopera è compreso e compensato ogni onere per fornire agli operai gli 
attrezzi ed utensili necessari, e per la loro organizzazione e gestione, li trasporto del personale dalla 
sede dell’impresa al cantiere, nonché tutti i contributi assicurativi e previdenziali e le spese generali 
e l'utile impresa. 
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Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e 
dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi. 
L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non riescano 
di gradimento alla Direzione dei lavori. 
Circa le prestazioni di manodopera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle 
Leggi e dai contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina 
giuridica dei rapporti collettivi. 
Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'impresa si obbliga ad 
applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli 
operai dipendenti dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello 
stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. 
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Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera, alla manutenzione degli attrezzi e delle 
macchine perché siano sempre in buono stato di servizio e provvisti di tutti gli accessori necessari 
per il loro regolare funzionamento, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di consumo, 
all'energia elettrica, alle spese generali ed utile impresa. 
Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a piè 
d'opera, montaggio, smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi. 
Il prezzo per il noleggio verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro, rimanendo escluso 
ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 
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Nel prezzo dei materiali approvvigionati a piè d’opera dovranno intendersi compresi e compensati 
tutti gli oneri e le spese necessarie per il trasporto, carico, scarico, accatastamento, cali, perdite, 
sfridi, spese generali ed utile impresa per dare i materiali a piè d'opera sul luogo di impiego. 
 
I prezzi di elenco per i materiali a piè d'opera, si applicano soltanto: 
a) alle provviste dei materiali a piè d'opera che l'appaltatore é tenuto a fare richiesta alla Direzione 

Lavori come ad esempio, somministrazioni per lavori in economia, alla cui esecuzione provvede 
direttamente l'Amministrazione Appaltante o la somministrazione di materiale inerte; 

b) alla valutazione dei materiali accettabili nel caso di esecuzione d'ufficio e nel caso di rescissione 
coattiva di scioglimento del contratto; 

c) alla valutazione del materiale per l'accreditamento dell'importo relativo nelle situazioni 
provvisorie che non deve superare il 50% prima della messa in opera; 

d) alla valutazione delle provviste a piè d'opera che si dovessero rilevare dall'Amministrazione 
quando per variazioni da essa introdotte non potessero più trovare impiego nei lavori. I detti 
prezzi per i materiali a piè d'opera servono pure per la formazione di nuovi prezzi. 

In detti prezzi di materiali é compresa ogni spesa accessoria per dare i materiali a piè d'opera sul 
luogo di impiego, le spese generali ed il beneficio dell'Impresa. 
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Nel prezzo dei lavori valutati a misura dovranno intendersi comprese e compensate tutte le spese 
per la fornitura, carico, trasporto, scarico, indennità di discarica del materiale di risulta, gli 
accatastamenti provvisori, la lavorazione dei vari materiali, tutti i mezzi e la mano d’opera 
necessari, le imposte di ogni genere, le occupazioni per l’impianto dei cantieri, le opere 
provvisionali di ogni genere ed entità, le spese generali e l’utile impresa e quant’altro possa 
occorrere per dare le opere compiute a regola d’arte. 
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Nei prezzi di elenco per gli scavi in genere, a sezione aperta (sbancamento, cassonetti stradali di 
nuova viabilità), a sezione obbligata (fondazioni, piani di posa per massetti di percorsi protetti e 
banchine di strade esistenti, fossi), a sezione obbligata per la posa di condotte (tubazioni 
prefabbricate in calcestruzzo) e per tutte le voci di elenco dove è richiamato “compreso lo scavo” 
l'Appaltatore si deve ritenere compensato per tutti gli oneri che esso dovrà incontrare: 
 
−� per il diserbamento che consiste nella rimozione ed asportazione di erbe, cespugli, piante e alberi 

fino a 15 cm di diametro (misurato all’altezza di 1,50 m dal piano campagna), ceppaie e radici 
ecc.; 

−� per lo scoticamento che consiste nella rimozione ed asportazione del terreno vegetale, di 
qualsiasi consistenza e con qualunque contenuto d'acqua; 

−� per il picchettamento preliminare e definitivo, il tracciamento delle curve ecc; 
−� per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di qualsiasi 

consistenza, esclusa la roccia, ed anche in presenza d'acqua per una profondità fino a 20 cm sotto 
il livello costante a cui si stabilizzano le acque eventualmente esistenti nel terreno; 

−� per il disfacimento di massicciate e fondazioni stradali, la demolizione di trovanti e di manufatti 
di qualsiasi natura di dimensioni non superiori a 0.50 mc, quelli invece di cubatura superiore 
verranno compensati con i relativi prezzi di elenco ed il loro volume verrà detratto da quello 
degli scavi; 

−� per il disfacimento e la demolizione di condotte di qualsiasi natura e tipo fino al diametro interno 
di 40 cm, quelle invece di diametro superiore verranno compensate con i relativi prezzi di 
elenco; 

−� per la conservazione di sottoservizi; 
−� per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro ed a rifiuto a qualsiasi distanza 

del materiale di risulta, indennità di discarica, sistemazione delle materie di rifiuto, deposito 
provvisorio e successiva ripresa; 

−� per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di 
gradoni, attorno e sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra le fognature o 
drenaggi secondo le sagome definitive di progetto; 

−� per puntellature, sbatacchiature ed armature di sostegno delle pareti degli scavi di qualsiasi 
importanza e genere secondo tutte le prescrizioni contenute nel presente Capitolato, compresi le 
composizioni, scomposizioni, estrazioni ed allontanamento, nonché sfridi, deterioramenti, 
perdite parziali o totali del legname o dei ferri; 

−� per impalcature, ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie di 
scavo sia per la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.; 

−� per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 
 
 
La misurazione degli scavi verrà effettuata nei modi sottoelencati. 
−� Per gli scavi a sezione aperta il volume verrà determinato col metodo delle sezioni ragguagliate, 

in base ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e dopo i relativi lavori. 
 
−� Per gli scavi a sezione obbligata per l’esecuzione di fondazioni, piani di posa per massetti di 

percorsi protetti e banchine di strade esistenti saranno computati per un volume uguale a quello 
risultante dal prodotto della base di fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di 
sbancamento, ovvero del terreno naturale, quando detto scavo di sbancamento non viene 
effettuato, vale a dire che essi saranno valutati sempre come� eseguiti a pareti verticali, 
ritenendosi già compreso e compensato col prezzo unitario di elenco ogni maggiore scavo. 
Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con impiego di casseri, sarà incluso nel volume 
di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dai casseri. I prezzi di elenco, relativi agli 
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scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente ai volumi di scavo compresi 
fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello stesso elenco dei prezzi. 
Pertanto la valutazione dello scavo risulterà definita, per ciascuna zona, dal volume ricadente 
nella zona stessa e dall'applicazione ad esso del relativo prezzo di elenco. 

 
−� Per gli scavi a sezione obbligata per l’esecuzione, lo scoticamento e la pulizia di fossi il volume 

verrà determinato col metodo delle sezioni ragguagliate, in base alle sezioni di progetto 
ritenendosi già compreso e compensato col prezzo unitario di elenco ogni maggiore scavo. 

 
−� Per gli scavi a sezione obbligata per posa di condotte (qualora lo scavo non sia compreso nel 

prezzo di elenco) la larghezza massima dei cavi sarà commisurata a seconda della profondità, 
sotto il piano di sbancamento, ovvero del terreno naturale quando detto scavo di sbancamento 
non viene effettuato, nel seguente modo: 
−� fino alla profondità di 1,50 m, pari al diametro esterno del tubo (D) aumentato di 40 + D/4 

cm, arrotondato ai 5 cm superiori; 
−� oltre la profondità di 1,50 m pari al diametro esterno del tubo (D) aumentato di 60 + D/4 cm, 

arrotondato ai 5 cm superiori, è quindi compreso anche lo spazio occupato dalle armature di 
sostegno delle pareti dello scavo. 

Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; vale a 
dire che essi saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali, ritenendosi già compreso e 
compensato col prezzo unitario di elenco ogni maggiore scavo. 
I prezzi di elenco, relativi agli scavi per la posa di tubazioni, sono applicabili unicamente e 
rispettivamente ai volumi di scavo compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse 
profondità, nello stesso elenco dei prezzi. Pertanto la valutazione dello scavo risulterà definita, 
per ciascuna zona, dal volume ricadente nella zona stessa e dall'applicazione ad esso del relativo 
prezzo di elenco. 
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40 51 105 125 
50 64 120 140 
60 77 140 160 
80 98 165 185 
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Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni in appresso specificate, saranno misurate 
geometricamente, a volume od a superficie, secondo la categoria, in base a misure prese sul vivo dei 
muri, esclusi cioè gli intonaci. Sarà fatta deduzione di tutti i vuoti di luce superiore a 1,00 m2 e dei 
vuoti di canne fumarie, canalizzazioni, ecc., che abbiano sezione superiore a 0,25 m2, rimanendo 
per questi ultimi, all'Appaltatore, l'onere della loro eventuale chiusura con materiale in cotto. Così 
pure sarà sempre fatta deduzione del volume corrispondente alla parte incastrata di pilastri, 
piattabande, ecc., di strutture diverse, nonché di pietre naturali od artificiali, da pagarsi con altri 
prezzi di tariffa. 
Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere, qualora non debbano essere eseguite con 
paramento di faccia vista, si intende compreso il rinzaffo delle facce visibili dei muri. Tale rinzaffo 
sarà sempre eseguito, ed è compreso nel prezzo unitario, anche a tergo dei muri che debbono essere 
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poi caricati a terrapieni. Per questi ultimi muri è pure sempre compresa la eventuale formazione di 
feritoie regolari e regolarmente disposte per lo scolo delle acque ed in generale quella delle 
immorsature e la costruzione di tutti gli incastri per la posa in opera della pietra da taglio od 
artificiale. Nei prezzi della muratura di qualsiasi specie si intende compreso ogni onere per 
formazione di spalle, sguinci, canne, spigoli, strombature, incassature per imposte di archi, volte e 
piattabande. 
Qualunque sia la curvatura data alla pianta ed alle sezioni dei muri, anche se si debbano costruire 
sotto raggio, le relative murature non potranno essere comprese nella categoria delle volte e saranno 
valutate con i prezzi delle murature rotte senza alcun compenso in più. 
Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri ecc., di aggetto superiore a 5 cm sul filo esterno 
del muro, saranno valutate per il loro volume effettivo in aggetto con l'applicazione dei prezzi di 
tariffa stabiliti per le murature. 
Per le ossature di aggetto inferiore a 5 cm non verrà applicato alcun sovrapprezzo. 
Quando la muratura in aggetto è diversa da quella del muro sul quale insiste, la parte incastrata sarà 
considerata come della stessa specie del muro stesso. 
Le murature di mattoni ad una testa od in foglio si misureranno a vuoto per pieno, al rustico, 
deducendo soltanto le aperture di superficie uguale o superiore a 1 m2, intendendo nel prezzo 
compensata la formazione di sordini, spalle, piattabande, ecc., nonché eventuali intelaiature in legno 
che la Direzione dei lavori ritenesse opportuno di ordinare allo scopo di fissare i serramenti al 
telaio, anziché alla parete. 
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Il conglomerato per opere in cemento armato e non di qualsiasi natura e spessore sarà valutato a 
mero cubo, senza detrazione del volume del ferro, e misurati in opera in base alle dimensioni 
prescritte, esclusa quindi ogni eccedenza, ancorché inevitabile, dipendente dalla forma degli scavi 
aperti e dal modo di esecuzione dei lavori. 
Nei prezzi del conglomerato sono compresi la formazione ed il disfacimento di casseri, casseforme 
e relative armature di sostegno e tutti gli oneri derivanti dalla formazione di palchi provvisori di 
servizio, dall'innalzamento dei materiali, qualunque sia l'altezza alla quale l'opera di cemento 
armato dovrà essere eseguita, nonché per il getto e la vibratura. 
Il ferro tondo per le armature di opere di cemento armato di qualsiasi tipo nonché la rete 
elettrosaldata, se non compresi nel prezzo, sarà valutato secondo il peso teorico corrispondente alle 
varie sezioni resistenti e lunghezze risultanti dai disegni, trascurando le quantità superiori, le 
sovrapposizioni per le giunte non previste né necessarie; nel prezzo oltre alla lavorazione e lo sfrido 
è compreso l'onere della legatura dei singoli elementi e la posa in opera dell'armatura stessa. 
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I prezzi degli intonaci sia interni che esterni saranno applicati alla superficie vuoto per pieno, con 
deduzione dei soli fori superiori a mq 2,00 a compenso degli spigoli, spalle, risalti, ecc. che non 
verranno pagati. 
Varranno sia per superfici piane che curve. 
Nella fattura degli intonaci é compreso l'onere della ripresa, dopo la chiusura di tracce di qualunque 
genere, la muratura di eventuali ganci al soffitto e le riprese contro i pavimenti, zoccolatura e 
serramenti. 
I prezzi dell'elenco valgono per intonaci su qualsiasi tipo di muratura. Nei prezzi delle tinteggiature 
si intende compensato ogni mezzo d'opera, ponteggi, impalcature, ecc.; le tinteggiature interne ed 
esterne, per pareti e soffitti, saranno misurate con le stesse norme sancite per gli intonaci. 
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I manufatti prefabbricati in calcestruzzo vibrato quali pozzetti, pozzetti sifonati, pozzi perdenti ecc. 
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verranno conteggiati a numero. Sono compresi nel prezzo eventuali elementi di prolunga necessari 
per raggiungere la quota finita della pavimentazione, lo scavo con gli oneri della voce "Scavo a 
sezione obbligata", il piano di posa, l'esecuzione dei fori per l'inserimento delle tubazioni, la 
sigillatura con malta cementizia, il rinterro, il costipamento con mezzo meccanico, il carico, il 
trasporto, lo scarico e l'indennità di discarica del materiale di risulta. 
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La lunghezza dei cordonate prefabbricate, sia rettilinee che in curva, sarà quella effettiva misurata 
in opera lungo l'asse della cordonata, dedotta la lunghezza di tutte le interruzioni (es.: per 
l’inserimento di bussole di sostegno dei parapetti metallici ecc..) anche se la fondazione sottostante 
è continua. Sono compresi nel prezzo i pezzi speciali di qualsiasi tipo quali, curve, bocche di lupo, 
abbassamenti passaggi carrai, scivoli ecc., lo scavo con gli oneri della voce "Scavo a sezione 
obbligata", la fondazione in calcestruzzo, l'allettamento ed il rinfianco con malta cementizia, la 
stuccatura dei giunti,  il rinterro, il costipamento con mezzo meccanico, il carico, il trasporto, lo 
scarico e l'indennità di discarica del materiale di risulta. 
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Lo spartitraffico della larghezza di 50 cm realizzato con la fornitura e posa perimetrale di cordonate 
prefabbricate in calcestruzzo e riempimento, all'interno delle cordonate, di calcestruzzo con strato 
superficiale antiusura verrà misurato lungo l'asse longitudinale dello spartitraffico. Sono compresi 
nel prezzo i pezzi speciali di qualsiasi tipo quali, curve, bocche di lupo, abbassamenti passaggi 
carrai, scivoli ecc., lo scavo con gli oneri della voce "Scavo a sezione obbligata", la fondazione in 
calcestruzzo, l'allettamento ed il rinfianco con malta cementizia, la stuccatura dei giunti, il rinterro, 
il costipamento con mezzo meccanico, il carico, il trasporto, lo scarico e l'indennità di discarica del 
materiale di risulta. 
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I muretti di recinzione in cemento armato gettati in opera saranno conteggiati a metro lineare in 
base alla lunghezza del muretto a vista fuori dalla pavimentazione. La lunghezza degli accessi 
pedonali e carrai, costituiti dalla sola fondazione, sarà conteggiata al 50%. Nel prezzo è compreso lo 
scavo con gli oneri della voce "Scavo a sezione obbligata", il magrone, la fondazione, lo zoccolo di 
rialzo fino alla quota della pavimentazione del percorso protetto, il muretto di recinzione, il ferro 
d’armatura, l’esecuzione ed il disfacimento delle casseforme, il rinterro, il carico, il trasporto e 
l’indennità di discarica del materiale di risulta. 
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Le protezioni parapedonali in metallo saranno conteggiate a metro lineare in base all’interasse di 
progetto dei paletti (121 e 221 cm). 
I paletti di chiusura tratta ed i paletti singoli saranno conteggiati a numero. 
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La lunghezza dei condotti sarà quella utile misurata in opera lungo l'asse e senza sovrapposizioni, 
dedotta la lunghezza interna dei manufatti (pozzetti, camerette, pozzi perdenti, ecc.). Sono compresi 
nel prezzo i pezzi speciali di qualsiasi tipo quali elementi maschio2maschio ecc.. 
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La lunghezza dei condotti sarà quella utile misurata in opera lungo l'asse e senza sovrapposizioni, 
dedotta la lunghezza interna dei manufatti (pozzetti, camerette, pozzi perdenti, ecc.). Sono compresi 
nel prezzo i pezzi speciali di qualsiasi tipo quali curve, braghe, tappi, ispezioni ecc., lo scavo fino 
alla profondità di 1,50 m sotto il piano campagna e/o sbancamento con gli oneri della voce "Scavo a 
sezione obbligata", il calottamento, il rinterro, il costipamento con mezzo meccanico, il carico, il 
trasporto, lo scarico e l'indennità di discarica del materiale di risulta. 
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Tutti gli oneri, obblighi e spese per i rinterri s’intendono compresi nei prezzi stabiliti in elenco per 
gli scavi e quindi all’Appaltatore non spetterà alcun compenso oltre l’applicazione di detti prezzi. 
I materiali di riempimento degli scavi a sezione obbligata per posa di condotte, in sostituzione di 
materiale proveniente dallo scavo ritenuto non idoneo al rinterro da parte della Direzione Lavori, 
saranno valutati a metro cubo intendendosi che la larghezza ai fini contabili é quella coincidente 
con la larghezza di scavo indicata nei disegni di progetto, mentre l'altezza é quella stabilita dalla 
Direzione Lavori in funzione della natura e consistenza dei terreni attraversati, indipendentemente 
dal fatto che gli scavi abbiano larghezze effettive superiori a quelle indicate in progetto od alle 
larghezze massime degli scavi stabilite nel presente capitolato al paragrafo “Scavi a sezione 
obbligata per posa di condotte”, essendo già compresa e compensata nel prezzo di elenco questa 
possibile circostanza. 
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Il volume dei rilevati sarà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate, in base ai 
rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e dopo i relativi lavori. 
L’area delle sezioni in rilevato od a riempimento verrà computata rispetto al piano di sbancamento 
senza tener conto dei cedimenti subiti dal terreno stesso per effetto del costipamento meccanico o 
per naturale assestamento; né alla riduzione di volume che il materiale riportato subirà, rispetto al 
volume che occupava nel sito di scavo oppure allo stato sciolto, a seguito del compattamento 
meccanico. 
Qualora l’impresa superasse le sagome fissate dalla Direzione Lavori, il maggiore scavo non verrà 
contabilizzato, e l’impresa, se ordinato dalla Direzione Lavori, rimuoverà, a sua cura e spese, i 
volumi di materiale riportati o depositati in più. 
Pertanto nella formazione dei rilevati compensati  a metro cubo saranno compresi gli oneri per il 
prelievo e il trasporto dei materiali occorrenti a qualsiasi distanza e con qualunque mezzo, la 
compattazione meccanica, le bagnature, i necessari discarichi, l’eventuale sistemazione delle 
scarpate ed il loro rivestimento con terreno vegetale dello spessore di 30 cm, la profilatura dei cigli 
e quanto altro occorre per consegnare il lavoro a regola d’arte. 
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Verranno compensati in base alla loro superficie ottenuta moltiplicando la larghezza ordinata per la 
rispettiva lunghezza. 
La maggior larghezza o lunghezza rispetto a quella ordinata non verrà compensata. 
Non verrà invece tollerata alcuna riduzione della larghezza ordinata, pena la non contabilizzazione 
del tratto eseguito a larghezza ridotta. 
Il prezzo include la stesa con macchina vibrofinitrice od a mano dello spessore prescritto, il 
costipamento e la rifilatura dei bordi che dovranno risultare perfettamente regolari. 
Le caratteristiche delle pavimentazioni dovranno corrispondere a quelle prescritte dal presente 
Capitolato. 
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In caso che nell'esecuzione delle prove di laboratorio si riscontrassero caratteristiche inferiori nelle 
pavimentazioni, sarà facoltà insindacabile della Direzione Lavori procedere ad una congrua 
detrazione del prezzo pattuito, oppure prescrivere la demolizione ed il completo rifacimento dei 
tratti ove le caratteristiche riscontrate delle pavimentazioni non offrissero sufficienti garanzie. 
Al fine di accertare l'esatta esecuzione degli spessori richiesti, potranno essere eseguite le verifiche 
mediante il controllo dei pesi del conglomerato bituminoso sugli automezzi prima della stesa. A tale 
scopo verranno considerati i seguenti pesi specifici: 
 
2 Conglomerato bituminoso aperto o semiaperto per strati di base e di collegamento 0/1520/20 ed 
intermedi: 
*a soffice kg/mc 1800; 
*compresso kg/mc 2250. 
2 Conglomerato bituminoso chiuso per manti di usura 0/420/12 ed intermedi: 
*a soffice kg/mc 1750; 
*compresso kg/mc 2200. 
 
Non verranno riconosciuti ulteriori compensi in caso di esecuzione di spessori maggiori; se 
risulteranno spessori inferiori, verrà effettuata una congrua detrazione sul prezzo pattuito salvo, a 
giudizio insindacabile della Direzione Lavori, la demolizione ed il rifacimento di tutti quei tratti ove 
gli spessori eseguiti non offrissero sufficienti garanzie. 
Saranno a carico della ditta appaltatrice tutti gli oneri inerenti a quanto sopra e per la pesatura degli 
automezzi presso la più vicina pesa pubblica. 
Le verifiche delle quantità impiegate potranno essere effettuate anche per le emulsioni bituminose. 
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La lunghezza dei condotti sarà quella utile misurata in opera, in proiezione orizzontale, lungo l'asse 
e senza sovrapposizioni, dedotta la lunghezza interna dei manufatti (pozzetti, plinti, ecc.). Sono 
compresi nel prezzo i pezzi speciali di qualsiasi tipo quali manicotti di giunzione ecc., lo scavo fino 
alla profondità di 1,20 m sotto il piano campagna e/o sbancamento con gli oneri della voce "Scavo a 
sezione obbligata", il calottamento, il nastro di segnalazione, il rinterro, il costipamento con mezzo 
meccanico, il carico, il trasporto, lo scarico e l'indennità di discarica del materiale. 
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I plinti prefabbricati e gettati in opera, saranno contabilizzati a numero. Sono compresi nel prezzo 
gli eventuali elementi di prolunga rinforzati per raggiungere la quota finale della pavimentazione, 
l'eventuale taglio e demolizione parziale di fondazione della recinzione in calcestruzzo semplice od 
armato, lo scavo con gli oneri della voce "Scavo a sezione obbligata", il piano di posa, l'esecuzione 
dei fori per l'inserimento delle tubazioni, la sigillatura con malta cementizia, il rinterro, il 
costipamento con mezzo meccanico, il carico, il trasporto, lo scarico e l'indennità di discarica del 
materiale di risulta. 
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I pali e le armature stradali saranno contabilizzati a numero. 
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La linea elettrica di alimentazione, unipolare o bipolare, nelle diverse sezioni sarà valutata a metro 
lineare in proiezione orizzontale secondo il percorso da palo a palo. 
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Le giunzioni elettriche nei pozzetti d’ispezione saranno contabilizzate a numero. 


